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“Il merito dei padri”, Guido Ottolenghi ripercorre la storia centenaria della Petrolifera Italo 
Rumena Eventi a Ravenna

Mercoledì 22 luglio, ore 21, va in scen al bagno Luana Beach di Marina di Ravenna il nuovo 
appuntamento di Capit Incontra. Ospite della serata è Guido Ottolenghi che presenta il libro “Il 
merito dei padri”. Il libro ripercorre la storia centenaria della Petrolifera Italo Rumena.

Guido Ottolenghi racconta le vicende di questa impresa: dalla fondazione alle leggi razziali, dalle 
distruzioni della guerra al definitivo rilancio degli anni Sessanta fino ai giorni nostri. Conduce 
Andrea Degidi del Resto del Carlino.
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Capit Incontra: a Marina di Ravenna il libro “Il merito dei
padri. Storia de La Petrolifera Italo Rumena”

Martedì 21 Luglio 2020

Il 22 luglio, nell’ambito della XII edizione di Capit Incontra, rassegna di appuntamenti
culturali e di intrattenimento che quest’anno si svolge presso lo Stabilimento balneare
Luana Beach in via Lungomare 80 a Marina di Ravenna, verrà presentato il  libro “IL
MERITO DEI PADRI. Storia de La Petrolifera Italo Rumena 1920-2020″, che ripercorre la
storia centenaria de LA PETROLIFERA ITALO RUMENA. Guido Ottolenghi, ospite della
serata, racconterà le vicende di questa impresa: dalla fondazione alle leggi razziali, dalle
distruzioni della guerra al  definitivo rilancio degli  anni Sessanta fino ai  giorni  nostri.
Conduce Andrea Degidi, caporedattore de Il Resto del Carlino Ravenna.

La rassegna Capit Incontra è promossa dall’Associazione Capit Ravenna in collaborazione
con la  Pro Loco di  Marina di  Ravenna e  si  avvale  del  patrocinio  di:  Regione Emilia
Romagna, Comune di Ravenna Assessorato alla Cultura, Fondazione Cassa di Risparmio di
Ravenna.

LA PETROLIFERA ITALO RUMENA (PIR), 1920-2020

Il Gruppo di Ravenna, le cui attività oggi si estendono a tutta l’area del Mediterraneo, il 24
maggio scorso ha compiuto un secolo di vita. Il racconto in un libro edito da Il Mulino che
ripercorre la storia dell’azienda e quella dell’Italia

Ravenna – Una storia industriale centenaria che lega vicende imprenditoriali e vicende
famigliari,  sullo sfondo delle grandi  tragedie del  Novecento e dei  progressi  del  terzo
millennio. Nata nel 1920, per lanciare uno scambio commerciale tra il petrolio rumeno e i
tessuti italiani, l’azienda La Petrolifera Italo Rumena compie quest’anno cento anni di vita,
confermandosi  una  delle  più  solide  realtà  industriali  nel  settore  dello  stoccaggio,
movimentazione  e  distribuzione  di  rinfuse  liquide  e  prodotti  solidi  sia  sfusi  che
confezionati.
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Un pezzo di storia dell’economia ravennate, dove è insediata fin dalle origini, in località
Porto Corsini, e dell’economia italiana. Ma anche un esempio di capitalismo famigliare
illuminato, fatto di spirito imprenditoriale, di coraggio e di lungimiranza nell’affrontare fasi
difficili e dolorose – il fascismo, la seconda guerra mondiale, la persecuzione degli ebrei –
senza mai gettare la spugna, cogliendo le opportunità date prima dalla ricostruzione e poi
dalle diversificazioni offerte dai tempi nuovi: dal petrolio al deposito chimico, per arrivare
alla logistica integrata e al biodiesel, all’immobiliare e, infine, all’internazionalizzazione –
con gli insediamenti in Albania e in Tunisia – e al gas naturale liquefatto.

Il Gruppo PIR oggi

Da cent’anni la PIR è guidata dalla famiglia Ottolenghi. Partendo da Cesare, coinvolto fin
dall’avvio de La Petrolifera Italo Rumena subito dopo la Grande Guerra insieme ad alcuni
soci rumeni – che poi abbandonarono la società – alla quarta generazione della famiglia,
rappresentata da Guido Ottolenghi.

Oggi le aziende del Gruppo PIR, tutte attive nell’ambito della logistica portuale, operano
con successo in varie aree del Mediterraneo. Del Gruppo fanno parte i terminal PIR, Petra
e Docks Cereali (con altri soci) a Ravenna, il terminal Superba a Genova, il terminal PIA
(La Petroliera Italo Albanese) a Valona in Albania e il terminal SSTC (con altri soci) a
Zarzis in Tunisia, che complessivamente movimentano più di 5 milioni di tonnellate di
merci l’anno.

La PIR ha investito anche in altri campi quali il progetto che ha portato al magnifico
recupero e restauro della storica Villa Pliniana del 1573, uno degli edifici residenziali più
suggestivi e amati del lago di Como.

Con 840.000 metri  cubi  di  capacità per liquidi  e 270 dipendenti,  oggi  il  Gruppo PIR
continua a pianificare nuovi progetti di espansione nella logistica e nella distribuzione in
tutta l’area del Mediterraneo come la costruzione del primo deposito costiero in Italia di
Gas Naturale Liquefatto nel porto di Ravenna.

Il libro “Il Merito dei Padri. Storia de La Petrolifera Italo Rumena 1920-2020”

280 pagine da  leggere  tutte  d’un fiato.  Per  ripercorrere  anche la  storia  dell’Italia  e
dell’Europa attraverso una saga industriale e famigliare che inizia due anni dopo la fine
della Grande Guerra. Con “Il  merito dei padri.  Storia de La Petrolifera Italo Rumena
1920-2020”, pubblicato dalla casa editrice Il Mulino, il Gruppo PIR festeggia il suo primo
centenario. Gli autori, Tito Menzani, Emilio e Guido Ottolenghi, ricostruiscono le vicende
dell’azienda dalla nascita ai giorni nostri, senza tralasciare gli anni bui del fascismo e delle
persecuzioni razziali, quando la famiglia Ottolenghi, di religione ebraica, fu costretta a
nascondersi tra la fine del 1943 e l’aprile del 1944, a Cotignola, nel Ravennate, protetta
dall’intero paese insieme ad altre famiglie ebree e dal commissario prefettizio: un caso
unico in Italia. Il libro, con la prefazione di Ricardo Franco Levi, è il frutto di una ricerca
storica durata sei  anni  e  intreccia tante storie.  Controluce,  seguendo il  cammino del
capostipite e dei suoi figli e nipoti, possiamo conoscere la storia di Ravenna e del suo
importante porto commerciale, la storia economica dell’Italia, quella dei settori petrolifero,
logistico, chimico e bancario, le vicende e le tragedie della Seconda guerra mondiale. Ma
intravediamo anche gli anni pieni di speranza della ricostruzione e del boom economico,
degli ampliamenti del Gruppo e delle crisi petrolifere. Fino ad arrivare alle più recenti e
ultime tappe di un programma di espansione che il Gruppo ha sempre pensato e realizzato
con lungimiranza. Fino a incrociare l’altra faccia de La Petrolifera Italo Rumena, quella del
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legame col  territorio,  con la consapevolezza che le aziende partecipano a creare una
comunità e quando possono se ne devono sentire parte stabile. Questa idea di attenzione
alle persone, all’istruzione e alla cultura, che nella famiglia Ottolenghi, generazione dopo
generazione, non è mai venuta meno, ha portato a sostenere l’asilo di Marina di Ravenna
fin dagli anni Trenta, a favorirvi l’apertura della prima farmacia e il collegamento con
l’acquedotto, a far realizzare la via Baiona a proprie spese nel 1950 circa, ad aiutare con
continuità tanti progetti, anche negli altri territori in cui opera.

Profilo di Guido Ottolenghi (Bologna, 25 Marzo 1966)

Studi classici al Liceo Galvani di Bologna, borsa AFS per un anno di high school in USA nel
1983-84, Laurea con lode in economia politica all’Università Bocconi di Milano nel 1990,
programma di scambio con l’ESSEC a Parigi nel 1988, MBA alla Columbia Business School
di New York nel 1994.

Analista di M&A presso Morgan Stanley International a Londra dal 1990 al 1992.

Direttore Generale e Amministratore Delegato dell’azienda di famiglia, La Petrolifera Italo
Rumena S.p.A. in cui entra nel 1994.

Dal 1997 al 2001 amministratore di ALS S.p.A., società di logistica integrata attiva in
Italia, Francia e Spagna, ora Geodis Italia S.p.A. Dal 2006 al 2012 amministratore di ISEO
Serrature  S.p.A.  leader  nel  settore  delle  serrature  meccatroniche  e  complesse,  con
stabilimenti  in  Italia,  Francia,  Germania,  e  Spagna.  Dal  2015  al  2016  presidente  di
SITTAM S.r.l., importante spedizioniere internazionale di Milano.

Dal 1996 esperienze in consigli di società finanziarie tra cui Euromobiliare S.p.A., Banca
Euromobiliare, Euromobiliare Asset Management SGR, Banca Intesa San Paolo Albania,
BIAT  –  Banque  International  Arabe  de  Tunisie.  Dal  2011  al  2016  presidente  di
Confindustria Ravenna.

Dal 2014 presidente del Museo Ebraico di Bologna (MEB).

Ha svolto pro bono attività di gestione in associazioni morali, culturali e di assistenza agli
anziani e curato il restauro di Villa Pliniana sul lago di Como.

Il  30  maggio  2020  il  Presidente  della  Repubblica  Sergio  Mattarella  gli  ha  conferito
l’onorificenza di Cavaliere del lavoro.
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22 Luglio 2020

Appuntamento questa sera al Bagno Luana di Marina di Ravenna

22 Luglio 2020 Al Bagno Luana di Marina di Ravenna (via Lungomare 80) alle 20.30, Presentazione
del libro “Il merito dei Padri. Storia de La Petrolifera Italo Rumena 1920-2020", che ripercorre i 100
anni di vita dell'azienda.

Guido Ottolenghi, ospite della serata, racconterà le vicende di questa impresa: dalla fondazione alle
leggi razziali, dalle distruzioni della guerra al definitivo rilancio degli anni Sessanta fino ai giorni
nostri.
Conduce Andrea Degidi, caporedattore de Il Resto del Carlino Ravenna.

280 pagine da leggere tutte d’un fiato. Per ripercorrere anche la storia dell’Italia e dell’Europa
attraverso una saga industriale e famigliare che inizia due anni dopo la fine della Grande Guerra.
Con il volume, pubblicato dalla casa editrice Il Mulino, il Gruppo PIR festeggia il suo primo
centenario.

Gli autori, Tito Menzani, Emilio e Guido Ottolenghi, ricostruiscono le vicende dell’azienda dalla
nascita ai giorni nostri, senza tralasciare gli anni bui del fascismo e delle persecuzioni razziali,
quando la famiglia Ottolenghi, di religione ebraica, fu costretta a nascondersi tra la fine del 1943 e
l’aprile del 1944, a Cotignola, nel Ravennate, protetta dall’intero paese insieme ad altre famiglie
ebree e dal commissario prefettizio: un caso unico in Italia.

Il libro, con la prefazione di Ricardo Franco Levi, è il frutto di una ricerca storica durata sei anni e
intreccia tante storie. Controluce, seguendo il cammino del capostipite e dei suoi figli e nipoti,
possiamo conoscere la storia di Ravenna e del suo importante porto commerciale, la storia
economica dell’Italia, quella dei settori petrolifero, logistico, chimico e bancario, le vicende e le
tragedie della Seconda guerra mondiale.

Ma intravediamo anche gli anni pieni di speranza della ricostruzione e del boom economico, degli
ampliamenti del Gruppo e delle crisi petrolifere. Fino ad arrivare alle più recenti e ultime tappe di
un programma di espansione che il Gruppo ha sempre pensato e realizzato con lungimiranza.
Fino a incrociare l’altra faccia de La Petrolifera Italo Rumena, quella del legame col territorio, con la
consapevolezza che le aziende partecipano a creare una comunità e quando possono se ne devono
sentire parte stabile.

Questa idea di attenzione alle persone, all’istruzione e alla cultura, che nella famiglia Ottolenghi,
generazione dopo generazione, non è mai venuta meno, ha portato a sostenere l’asilo di Marina di
Ravenna fin dagli anni Trenta, a favorirvi l’apertura della prima farmacia e il collegamento con
l’acquedotto, a far realizzare la via Baiona a proprie spese nel 1950 circa, ad aiutare con continuità
tanti progetti, anche negli altri territori in cui opera. 

© copyright la Cronaca di Ravenna

"Il merito dei Padri", Guido Ottolenghi presenta il
volume sulla storia della PIR

Cultura
29 Luglio 2020

Romea Beach affollato per 'Il merito dei Padri'. Intervento di Guido Ottolenghi

29 Luglio 2020 Oltre 170 persone hanno preso parte ieri sera, nella cornice del Romea Beach di
Marina Romea, alla presentazione del volume ‘Il merito dei Padri’, edito da Il Mulino in occasione
dei 100 anni della Pir. Alla serata sono intervenuti il sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, Guido
Ottolenghi amministratore delegato dell’azienda, Luca Ruffini della Pro Loco di Marina Romea
come moderatore, e una nutrita presenza di imprenditori, fra cui il presidente Sapir Riccardo
Sabadini, il presidente Assologistica Andrea Gentile e il presidente dell’Autorità Portuale Daniele
Rossi.

L’introduzione di Guido Menzani, autore con Emilio e Guido Ottolenghi della pubblicazione, ha ben
inquadrato la connessione tra la storia aziendale della Pir e le vicende umane della famiglia, vittima
delle persecuzioni razziali. Il video proiettato poco dopo e, soprattutto, le parole di Ottolenghi,
hanno abbracciato un secolo di storia italiana, dalla nascita dell’azienda nel 1920 alla seconda
guerra mondiale. Poi la ricostruzione, l'espansione in Italia e all’estero (a Genova, Albania e
Tunisia) fino alla realizzazione dell’impianto per il Gnl in corso sulla Baiona unitamente a Edison.

Il sindaco de Pascale ha posto l’accento sulla grande forza di volontà dispiegata, soprattutto
durante il periodo delle persecuzioni, per sopravvivere e riprendere l’attività aziendale distrutta
dalla guerra. Uno straordinario stimolo, seppur in un contesto completamente diverso, anche per
superare le grandi difficoltà innescate dalla pandemia.

(nelle foto, due momenti della presentazione. Al tavolo, da sinistra, Luca Ruffini, Guido Ottolenghi e Michele
de Pascale)

© copyright la Cronaca di Ravenna

Cento anni della Pir, in 170 per la presentazione del
libro
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Romea Beach affollato per 'Il merito dei Padri'. Intervento di Guido Ottolenghi

29 Luglio 2020 Oltre 170 persone hanno preso parte ieri sera, nella cornice del Romea Beach di
Marina Romea, alla presentazione del volume ‘Il merito dei Padri’, edito da Il Mulino in occasione
dei 100 anni della Pir. Alla serata sono intervenuti il sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, Guido
Ottolenghi amministratore delegato dell’azienda, Luca Ruffini della Pro Loco di Marina Romea
come moderatore, e una nutrita presenza di imprenditori, fra cui il presidente Sapir Riccardo
Sabadini, il presidente Assologistica Andrea Gentile e il presidente dell’Autorità Portuale Daniele
Rossi.

L’introduzione di Guido Menzani, autore con Emilio e Guido Ottolenghi della pubblicazione, ha ben
inquadrato la connessione tra la storia aziendale della Pir e le vicende umane della famiglia, vittima
delle persecuzioni razziali. Il video proiettato poco dopo e, soprattutto, le parole di Ottolenghi,
hanno abbracciato un secolo di storia italiana, dalla nascita dell’azienda nel 1920 alla seconda
guerra mondiale. Poi la ricostruzione, l'espansione in Italia e all’estero (a Genova, Albania e
Tunisia) fino alla realizzazione dell’impianto per il Gnl in corso sulla Baiona unitamente a Edison.

Il sindaco de Pascale ha posto l’accento sulla grande forza di volontà dispiegata, soprattutto
durante il periodo delle persecuzioni, per sopravvivere e riprendere l’attività aziendale distrutta
dalla guerra. Uno straordinario stimolo, seppur in un contesto completamente diverso, anche per
superare le grandi difficoltà innescate dalla pandemia.

(nelle foto, due momenti della presentazione. Al tavolo, da sinistra, Luca Ruffini, Guido Ottolenghi e Michele
de Pascale)
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Cento anni della Pir, in 170 per la presentazione del
libro

Eventi
22 Luglio 2020

Appuntamento questa sera al Bagno Luana di Marina di Ravenna

22 Luglio 2020 Al Bagno Luana di Marina di Ravenna (via Lungomare 80) alle 20.30, Presentazione
del libro “Il merito dei Padri. Storia de La Petrolifera Italo Rumena 1920-2020", che ripercorre i 100
anni di vita dell'azienda.

Guido Ottolenghi, ospite della serata, racconterà le vicende di questa impresa: dalla fondazione alle
leggi razziali, dalle distruzioni della guerra al definitivo rilancio degli anni Sessanta fino ai giorni
nostri.
Conduce Andrea Degidi, caporedattore de Il Resto del Carlino Ravenna.

280 pagine da leggere tutte d’un fiato. Per ripercorrere anche la storia dell’Italia e dell’Europa
attraverso una saga industriale e famigliare che inizia due anni dopo la fine della Grande Guerra.
Con il volume, pubblicato dalla casa editrice Il Mulino, il Gruppo PIR festeggia il suo primo
centenario.

Gli autori, Tito Menzani, Emilio e Guido Ottolenghi, ricostruiscono le vicende dell’azienda dalla
nascita ai giorni nostri, senza tralasciare gli anni bui del fascismo e delle persecuzioni razziali,
quando la famiglia Ottolenghi, di religione ebraica, fu costretta a nascondersi tra la fine del 1943 e
l’aprile del 1944, a Cotignola, nel Ravennate, protetta dall’intero paese insieme ad altre famiglie
ebree e dal commissario prefettizio: un caso unico in Italia.

Il libro, con la prefazione di Ricardo Franco Levi, è il frutto di una ricerca storica durata sei anni e
intreccia tante storie. Controluce, seguendo il cammino del capostipite e dei suoi figli e nipoti,
possiamo conoscere la storia di Ravenna e del suo importante porto commerciale, la storia
economica dell’Italia, quella dei settori petrolifero, logistico, chimico e bancario, le vicende e le
tragedie della Seconda guerra mondiale.

Ma intravediamo anche gli anni pieni di speranza della ricostruzione e del boom economico, degli
ampliamenti del Gruppo e delle crisi petrolifere. Fino ad arrivare alle più recenti e ultime tappe di
un programma di espansione che il Gruppo ha sempre pensato e realizzato con lungimiranza.
Fino a incrociare l’altra faccia de La Petrolifera Italo Rumena, quella del legame col territorio, con la
consapevolezza che le aziende partecipano a creare una comunità e quando possono se ne devono
sentire parte stabile.

Questa idea di attenzione alle persone, all’istruzione e alla cultura, che nella famiglia Ottolenghi,
generazione dopo generazione, non è mai venuta meno, ha portato a sostenere l’asilo di Marina di
Ravenna fin dagli anni Trenta, a favorirvi l’apertura della prima farmacia e il collegamento con
l’acquedotto, a far realizzare la via Baiona a proprie spese nel 1950 circa, ad aiutare con continuità
tanti progetti, anche negli altri territori in cui opera. 

© copyright la Cronaca di Ravenna

"Il merito dei Padri", Guido Ottolenghi presenta il
volume sulla storia della PIR
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Cultura
29 Luglio 2020

Romea Beach affollato per 'Il merito dei Padri'. Intervento di Guido Ottolenghi

29 Luglio 2020 Oltre 170 persone hanno preso parte ieri sera, nella cornice del Romea Beach di
Marina Romea, alla presentazione del volume ‘Il merito dei Padri’, edito da Il Mulino in occasione
dei 100 anni della Pir. Alla serata sono intervenuti il sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, Guido
Ottolenghi amministratore delegato dell’azienda, Luca Ruffini della Pro Loco di Marina Romea
come moderatore, e una nutrita presenza di imprenditori, fra cui il presidente Sapir Riccardo
Sabadini, il presidente Assologistica Andrea Gentile e il presidente dell’Autorità Portuale Daniele
Rossi.

L’introduzione di Guido Menzani, autore con Emilio e Guido Ottolenghi della pubblicazione, ha ben
inquadrato la connessione tra la storia aziendale della Pir e le vicende umane della famiglia, vittima
delle persecuzioni razziali. Il video proiettato poco dopo e, soprattutto, le parole di Ottolenghi,
hanno abbracciato un secolo di storia italiana, dalla nascita dell’azienda nel 1920 alla seconda
guerra mondiale. Poi la ricostruzione, l'espansione in Italia e all’estero (a Genova, Albania e
Tunisia) fino alla realizzazione dell’impianto per il Gnl in corso sulla Baiona unitamente a Edison.

Il sindaco de Pascale ha posto l’accento sulla grande forza di volontà dispiegata, soprattutto
durante il periodo delle persecuzioni, per sopravvivere e riprendere l’attività aziendale distrutta
dalla guerra. Uno straordinario stimolo, seppur in un contesto completamente diverso, anche per
superare le grandi difficoltà innescate dalla pandemia.

(nelle foto, due momenti della presentazione. Al tavolo, da sinistra, Luca Ruffini, Guido Ottolenghi e Michele
de Pascale)

© copyright la Cronaca di Ravenna

Cento anni della Pir, in 170 per la presentazione del
libro

Eventi
28 Luglio 2020

Questa sera al Romea Beach con il sindaco De Pascale

28 Luglio 2020 Guido Ottolenghi, amministratore delegato PIR, presenta il libro “Il merito dei
padri. Famiglia, impresa, territorio”. L'appuntamento è per oggi alle 19.30 al Bagno Romea Beach
(Viale Italia, 129 - Marina Romea).
L’apertura della serata vedrà un’introduzione del sindaco di Ravenna, Michele de Pascale. Condurrà
l’incontro Luca Ruffini, della Pro Loco Marina Romea.
Edito da Il Mulino Bologna, il libro racconta la storia centenaria de La Petrolifera Italo-Rumena di
Porto Corsini, fondata appunto dalla famiglia Ottolenghi: un’azienda che è sempre stata guidata
puntando su saldi valori etici, e su un corretto rapporto con il territorio in cui tuttora sorge.

Nel libro, curato dallo storico Tito Menzani oltre che da Emilio e Guido Ottolenghi, la narrazione
della vicenda economica si intreccia con quella delle leggi razziali, di cui la famiglia fu vittima;
affronta poi il periodo bellico, la ricostruzione, e quindi arriva alla fase del rilancio, che dura
tuttora. 

© copyright la Cronaca di Ravenna

Guido Ottolenghi presenta il libro sulla storia
centenaria della PIR
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Cent’anni di  PIR: a Marina Romea la presentazione del
libro con Guido Ottolenghi e Michele de Pascale

Martedì 28 Luglio 2020

Oggi, martedì 28 luglio alle 19.30, il Romea International Beach di Marina Romea
organizza  una  serata  “special  guest”  ospitando  Guido  Ottolenghi,  amministratore
delegato  PIR,  che  presenterà  il  libro  “Il  merito  dei  padri.  Famiglia,  impresa,
territorio”.  L’apertura della serata vedrà un’introduzione del sindaco di Ravenna,
Michele de Pascale. Condurrà l’incontro Luca Ruffini, della Pro Loco Marina Romea.

IL LIBRO

Edito da Il Mulino Bologna, il libro racconta la storia centenaria de La Petrolifera Italo-
Rumena di Porto Corsini,  fondata appunto dalla famiglia Ottolenghi: un’azienda che è
sempre stata guidata puntando su saldi  valori  etici,  e  su un corretto rapporto con il
territorio in cui tuttora sorge.

Nel libro, curato dallo storico Tito Menzani oltre che da Emilio e Guido Ottolenghi, la
narrazione della vicenda economica si intreccia con quella delle leggi razziali, di cui la
famiglia fu vittima; affronta poi il periodo bellico, la ricostruzione, e quindi arriva alla fase
del rilancio, che dura tuttora.
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Marina  Romea.  Grande  affluenza  alla  serata  con  Guido
Ottolenghi.  Oltre  150 persone per  i  cent’anni  della  PIR

Mercoledì 29 Luglio 2020

Il sindaco di Ravenna, Michele De Pascale, per un’autorevole introduzione. Luca Ruffini
della Pro Loco Marina Romea come chairman, oltre 150 persone sulla spiaggia del Romea
Beach. E soprattutto un Guido Ottolenghi in gran forma, rilassato e perfettamente a suo
agio  nel  raccontare  storie  e  aneddoti  legati  ai  cent’anni  della  PIR,  Petrolifera  Italo-
Rumena, l’azienda di famiglia di cui un recente volume edito dal Mulino e coordinato dallo
storico Tito Menzani ha sintetizzato la secolare avventura.

Una storia che unisce l’economia e le vicende drammatiche del “secolo breve”, le leggi
razziali e la ricostruzione, l’attuale dimensione globale e la scelta del radicamento nella
zona portuale di Ravenna. Tutti temi che Ottolenghi ha toccato davanti al folto pubblico,
suscitando interesse, domande e applausi ripetuti per una serata davvero indimenticabile.
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A Marina Romea grande pubblico per Guido 
Ottolenghi alla presentazione del libro sui 
cent’anni della PIR 

Grande affluenza alla serata con Guido Ottolenghi. Oltre 150 persone hanno ascoltato i racconti 
legati ai cent’anni della PIR 
Il sindaco di Ravenna, Michele De Pascale, per un’autorevole introduzione. Luca Ruffini della Pro 
Loco Marina Romea come chairman, oltre 150 persone sulla spiaggia del Romea Beach. E soprattutto 
un Guido Ottolenghi in gran forma, rilassato e perfettamente a suo agio nel raccontare storie e 
aneddoti legati ai cent’anni della PIR, Petrolifera Italo-Rumena, l’azienda di famiglia di cui un recente 
volume edito dal Mulino e coordinato dallo storico Tito Menzani ha sintetizzato la secolare avventura. 
Una storia che unisce l’economia e le vicende drammatiche del “secolo breve”, le leggi razziali e la 
ricostruzione, l’attuale dimensione globale e la scelta del radicamento nella zona portuale di Ravenna. 
Tutti temi che Ottolenghi ha toccato davanti al folto pubblico, suscitando interesse, domande e 
applausi ripetuti per una serata davvero indimenticabile. 
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29 Luglio 2020

Romea Beach affollato per 'Il merito dei Padri'. Intervento di Guido Ottolenghi

29 Luglio 2020 Oltre 170 persone hanno preso parte ieri sera, nella cornice del Romea Beach di
Marina Romea, alla presentazione del volume ‘Il merito dei Padri’, edito da Il Mulino in occasione
dei 100 anni della Pir. Alla serata sono intervenuti il sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, Guido
Ottolenghi amministratore delegato dell’azienda, Luca Ruffini della Pro Loco di Marina Romea
come moderatore, e una nutrita presenza di imprenditori, fra cui il presidente Sapir Riccardo
Sabadini, il presidente Assologistica Andrea Gentile e il presidente dell’Autorità Portuale Daniele
Rossi.

L’introduzione di Guido Menzani, autore con Emilio e Guido Ottolenghi della pubblicazione, ha ben
inquadrato la connessione tra la storia aziendale della Pir e le vicende umane della famiglia, vittima
delle persecuzioni razziali. Il video proiettato poco dopo e, soprattutto, le parole di Ottolenghi,
hanno abbracciato un secolo di storia italiana, dalla nascita dell’azienda nel 1920 alla seconda
guerra mondiale. Poi la ricostruzione, l'espansione in Italia e all’estero (a Genova, Albania e
Tunisia) fino alla realizzazione dell’impianto per il Gnl in corso sulla Baiona unitamente a Edison.

Il sindaco de Pascale ha posto l’accento sulla grande forza di volontà dispiegata, soprattutto
durante il periodo delle persecuzioni, per sopravvivere e riprendere l’attività aziendale distrutta
dalla guerra. Uno straordinario stimolo, seppur in un contesto completamente diverso, anche per
superare le grandi difficoltà innescate dalla pandemia.

(nelle foto, due momenti della presentazione. Al tavolo, da sinistra, Luca Ruffini, Guido Ottolenghi e Michele
de Pascale)

© copyright la Cronaca di Ravenna

Cento anni della Pir, in 170 per la presentazione del
libro
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Trasporti, Logistica
Ravenna
29 Luglio 2020

Romea Beach affollato per 'Il merito dei Padri'. Intervento di Guido Ottolenghi

29 Luglio 2020 - Ravenna - Oltre 170 persone hanno preso parte ieri sera, nella cornice del Romea
Beach di Marina Romea, alla presentazione del volume ‘Il merito dei Padri’, edito da Il Mulino in
occasione dei 100 anni della Pir. Alla serata sono intervenuti il sindaco di Ravenna, Michele de
Pascale, Guido Ottolenghi amministratore delegato dell’azienda, Luca Ruffini della Pro Loco di
Marina Romea come moderatore, e una nutrita presenza di imprenditori, fra cui il presidente Sapir
Riccardo Sabadini, il presidente Assologistica Andrea Gentile e il presidente dell’Autorità Portuale
Daniele Rossi.

L’introduzione di Guido Menzani, autore con Emilio e Guido Ottolenghi della pubblicazione, ha ben
inquadrato la connessione tra la storia aziendale della Pir e le vicende umane della famiglia, vittima
delle persecuzioni razziali. Il video proiettato poco dopo e, soprattutto, le parole di Ottolenghi,
hanno abbracciato un secolo di storia italiana, dalla nascita dell’azienda nel 1920 alla seconda
guerra mondiale. Poi la ricostruzione, l'espansione in Italia e all’estero (a Genova, Albania e
Tunisia) fino alla realizzazione dell’impianto per il Gnl in corso sulla Baiona unitamente a Edison.

Il sindaco de Pascale ha posto l’accento sulla grande forza di volontà dispiegata, soprattutto
durante il periodo delle persecuzioni, per sopravvivere e riprendere l’attività aziendale distrutta
dalla guerra. Uno straordinario stimolo, seppur in un contesto completamente diverso, anche per
superare le grandi difficoltà innescate dalla pandemia.

(nelle foto, due momenti della presentazione. Al tavolo, da sinistra, Luca Ruffini, Guido Ottolenghi e Michele
de Pascale)

© copyright Porto Ravenna News

Cento anni della Pir, in 170 per la presentazione del
libro
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Per un’estate molto 
speciale abbiamo 

pensato a un numero 
speciale di libri 

e di letture. Partendo 
da un ricordo d’autore 

di Andrea Camilleri 
a un anno dalla morte 

In copertina 
un’illustrazione 
di Carlo Stanga  
per il VenerdìUN MARE DI LIBRI

Andrea Camilleri raccontato da Carlo Lucarelli. 
Ma anche il ritorno di Kurt Vonnegut e poi storie di papi, 

dittatori, killer, vulcani, migranti... 
Un numero speciale per un’estate speciale
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78 il venerdì 10 luglio 2020

GLI OTTOLENGHI
UNA FAMIGLIA
CHE HA FATTO 
LA STORIA
PRIMA LA VENDITA DI CARBURANTE IN DROGHERIA A RAVENNA, POI 

LE ESTRAZIONI DI PETROLIO E LA LOGISTICA. OGGI LA PIR FESTEGGIA 

CENT’ANNI. CON UN LIBRO, 270 DIPENDENTI E 6 TERMINAL PORTUALI 

A STORIA sono loro, riven-

dicano gli Ottolenghi. E di

solito, quando lo vogliono 

ricordare, aprono una vec-

chia valigia di lettere e fotograie cu-

stodita in casa da generazioni. Stavol-

ta non si sono fermati alla valigia. 

Hanno esplorato gli archivi dell’a-

zienda di famiglia riscoprendo agen-

L

di Gianluca Monastra 

de e documenti contabili, appunti, 

contratti, persino biglietti scritti e 

mai consegnati. In ogni caso carte che, 

in controluce, raccontano il fascismo, 

la Seconda guerra mondiale, la perse-

cuzione degli ebrei, la rinascita, le 

tensioni sociali, la globalizzazione. 

La Storia d’Italia, appunto. Dentro la 

quale gli Ottolenghi hanno viaggiato 

a bordo della loro vera casa: la Pir, 

Petrolifera italo rumena. 

L’azienda nel 2020 compie cento an-

ni e si regala un libro (Il Merito dei Pa-

dri, Il Mulino) scritto da un professore 

universitario, Tito Menzani, e dagli 

ultimi due Ottolenghi al timone dell’a-

zienda: Emilio e il figlio Guido. Una 

saga lunga quattro generazioni, spec-

chio di un microcosmo industriale e di 

un Paese intero. «Ora lo possiamo dire: 

siamo stati fortunati» sorride Emilio 

Ottolenghi, 88 anni. 

ROMANIA TERRA PROMESSA

La Pir inizia il viaggio dopo la ine del-

la Prima guerra mondiale. Il Paese san-

guina ferito dalla “vittoria mutilata” 

ma lascia intravedere incoraggianti 

opportunità. Il petrolio, ad esempio. 

All’inizio del ‘900 la richiesta aumen-

tava e l’offerta era ancora da pionieri: 

carburanti venduti in drogheria, fusti 

di benzina su carri cisterna trainati da 

cavalli. Un contesto che aspetta solo le 

intuizioni giuste. Una di queste illumi-

na Leo Geller, imprenditore ebreo ru-

meno. Durante una vacanza a Ravenna, 

Geller nota a Porto Corsini una base 

militare abbandonata e la immagina 

piattaforma ideale per scambi com-

merciali con la Romania, all’epoca ter-

ra promessa per l’estrazione del greg-

gio. L’hangar diventa magazzino, la 

1
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palazzina degli uficiali lascia il posto 

agli ufici amministrativi, e l’inferme-

ria per i soldati si trasforma negli ap-

partamenti degli operai. Siamo nel 

1920 e lo stabilimento Pir nasce lì, a 

Porto Corsini, dove si trova ancora og-

gi.  A proteggerlo, un capitale sociale di 

centomila lire e sei azionisti determi-

nati a trattare con i rumeni esportando 

tessuti e importando il petrolio. 

Ma l’inizio è in salita. Le incertezze 

commerciali e le carenze delle infra-

strutture frenano l’azienda. Tocca al 

primo degli Ottolenghi, Cesare, inver-

tire rotta e destino. Cesare è il iglio di 

un commerciante di tessuti della co-

munità ebraica piemontese. Imparen-

tato con Geller, rileva l’azienda messa 

in liquidazione nel 1923 e cambia stra-

tegia: addio all’importazione di petro-

lio con le proprie navi, via 

libera agli accordi con le 

multinazionali. Il nuovo mo-

dello operativo funziona e 

l’azienda inizia a ritagliarsi 

spazio. Ma il mondo è scosso 

dai deliri del Secolo breve e 

gli Ottolenghi scoprono l’or-

rore delle leggi razziali. Una 

parte della famiglia lascia l’Europa per 

l’Ecuador, una parte resta in Italia. Tra 

questi Guido, ottavo dei dodici igli di 

Cesare che di bambini ne ha tre. Uno è 

Emilio: «Allora abitavamo a Torino e 

una mattina, nel bar dove di solito en-

travo con mia madre, vidi comparire 

un cartello in vetrina. “Vietato l’ingres-

so a ebrei e cani”, c’era scritto». 

IN FUGA DAI NAZISTI

Sono gli anni della guerra. I depositi 

dello stabilimento vengono verniciati 

di verde scuro per mimetizzarli in caso 

di bombardamento e Guido, con 

la moglie, il piccolo Emilio e gli 

altri due igli, ripara nella villa 

di Marina di Ravenna. Si crede 

al sicuro, ma uno dei giardinie-

ri li tradisce e una mattina la 

villa viene circondata dalle Ss.  

Gli Ottolenghi evitano l’arresto 

grazie a un generale a riposo 

della milizia fascista, e si rifugiano 

in campagna, a Cotignola, prima a 

casa di un dipendente dell’azienda e 

poi protetti dall’intero paese. Nella 

primavera del ’44, ancora una fuga, 

stavolta su un camion ino a Roma, 

città in odore di liberazione. 

IL BOOM E LA MEMORIA

Spariti i nazisti, l’Italia riassapora la 

pace e gli Ottolenghi tornano a Raven-

na. Le banchine del porto sono distrut-

te, le navi affondate ostrui-

scono i canali, e Guido Otto-

lenghi, con l’aiuto degli 

operai, inizia a sgomberare 

le macerie. La ricostruzione 

è lenta ma a suo modo irre-

sistibile e pilota dritti nel 

boom economico. Il resto è 

una catena di operazioni che 

allargano oltre il petrolio le 

ambizioni della Pir. Azienda 

che oggi conta 270 dipen-

denti, sei terminal per le 

attività di logistica portua-

le in tutto il Mediterraneo. 

L’ultimo Guido, 54 anni, 

ad da oltre vent’anni, dal 

nonno ha ereditato nome e 

rispetto della memoria: 

«Mosè nella Bibbia chiede di 

poter vedere Dio. “Mi vedrai da dietro”, 

gli viene risposto, perché solo voltan-

doci intuiamo il senso delle cose. Ab-

biamo passato cinque anni a raccoglie-

re materiale. Siamo stati aiutati dai 

nostri dipendenti che, in molti casi, 

lavorano da generazioni in azienda. 

Non è stato facile, ma ne è valsa la pe-

na». Il padre Emilio osserva il figlio 

mentre parla. L’azienda è stata nelle 

sue mani dal ‘59 ino al ‘93. Troppo tem-

po per resistere alla nostalgia: «Una 

volta alla settimana torno in uficio, in 

fondo non riesco a staccarmi». 

L’ennesima impronta di un desti-

no inevitabile. Il compendio di oneri 

e aspirazioni racchiuso nella epigra-

fe del libro di famiglia: una frase dal-

le Massime dei Padri, la raccolta dei 

pensieri dei maestri dell’ebraismo: 

«Non spetta a te portare a termine il 

lavoro, ma neppure sei libero di esen-

tartene».   
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ECONOMIE
PIONIERI

1 I depositi a Porto Corsini 2 1913: da sinistra Michi, 
Stella, Guido in piedi, Cesare, Eugenio, Sarah, 

Ernesto, nonna Emma, Dina, Gimmy, Giorgio, Mimmi, 
Berto, Pino 3 Operai al lavoro (1955) 4 Da destra, 

Guido Ottolenghi, Emilio Ottolenghi e Marc Benayoun 
ad di Edison 5 Il libro sulla Pir (pp. 288, euro 28)  
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2
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•• 6 LUNEDÌ — 13 LUGLIO 2020 – ECONOMIA E LAVORO

Aziende

L’emergenza Covid-19 fa bene al gruppo Pir
Nuovi progetti di espansione nel Mediterraneo
L’azienda ravennate compie cent’anni e li festeggia con una mostra fotografica e un libro

Boom dell’importazione e distribuzione di prodotti per la detersione
e la disinfezione in ambito sanitario: più 100% nei mesi di marzo, aprile e maggio

di Andrea Ropa
RAVENNA

Dalla grande guerra all’emer-
genza Covid-19, passando per
il boom economico e le crisi
petrolifere degli anni Settanta.
Il gruppo Pir (Petrolifera Italo
Rumena di Ravenna, leader
italiano nel settore dello stoc-
caggio, movimentazione e di-
stribuzione di prodotti petroli-
feri e rinfuse liquide) compie
cent’anni e li festeggia facendo-
si tre regali. Anzitutto i nume-
ri record del proprio business:
tra i prodotti che vengono im-
portati da Pir, infatti, ci sono
quelli per la detersione e la di-
sinfezione in ambito sanitario.
L’azienda si è rivelata strategi-
ca nell’era Covid-19, con il
boom dell’importazione e di-
stribuzione di prodotti come
l’alcol etilico: più 100% nei
mesi di marzo, aprile e mag-
gio.
Poi una mostra, allestita aMa-

rina di Ravenna, che racconta
un secolo di storia dell’azien-
da attraverso 47 fotografie
scattate tra il primo dopoguer-
ra e i giorni nostri. Una narra-
zione per immagini che illu-
stra al contempo lo sviluppo
del porto della città romagno-
la, dalle prime opportunità in-
dustriali legate al settore petro-
lifero, nel contesto di una eco-
nomia ancora rurale, alle inno-
vazioni tecnologiche degli an-
ni Duemila. Infine un libro, ‘Il
merito dei padri’, edito da Il
Mulino, che ripercorre una sto-
ria industriale centenaria che
lega vicende imprenditoriali e
vicende familiari, sullo sfondo
delle grandi tragedie del Nove-
cento e dei progressi del terzo
millennio.
Nata nel 1920 per lanciare
uno scambio commerciale tra
il petrolio rumeno e i tessuti
italiani, l’azienda è oggi una
delle più solide realtà indu-
striali nel settore dello stoccag-
gio, movimentazione e distri-

buzione di rinfuse liquide e
prodotti solidi sia sfusi che
confezionati. Saldamente nel-
le mani della famiglia Ottolen-
ghi – dal fondatore Cesare a
Guido (nella foto in basso),
attuale amministratore delega-
to – Pir rappresenta un pezzo
di storia dell’economia roma-
gnola e italiana, ma anche un
esempio di capitalismo familia-
re illuminato, fatto di spirito
imprenditoriale, di coraggio e
di lungimiranza nell’affronta-
re fasi difficili e dolorose – il fa-
scismo, la seconda guerra
mondiale, la persecuzione de-
gli ebrei (la famiglia Ottolen-
ghi, di religione ebraica, fu co-
stretta a nascondersi tra la fine
del 1943 e l’aprile del 1944, a
Cotignola, nel Ravennate, pro-
tetta dall’intero paese) – senza
mai gettare la spugna.
Anzi cogliendo le opportunità
delle diversificazioni: dal pe-
trolio al deposito chimico, per
arrivare alla logistica integrata
e al biodiesel, all’immobiliare,
all’internazionalizzazione -

con gli insediamenti in Alba-
nia e Tunisia - e al gas natura-
le liquefatto.
Oggi le aziende del gruppo
Pir, tutte attive nell’ambito
della logistica portuale, opera-
no in varie aree del Mediterra-
neo. Del gruppo fanno parte i
terminal Pir, Petra e Docks Ce-
reali a Ravenna (nella foto in
alto), il terminal Superba a
Genova, il terminal Pia (la Pe-
troliera Italo Albanese) a Valo-
na, in Albania, e il terminal
Sstc (con altri soci) a Zarzis in

Tunisia. Tutti insieme movi-
mentano più di 5 milioni di
tonnellate di merci l’anno.
Con 840milametri cubi di ca-
pacità per liquidi e 270 dipen-
denti, il gruppo Pir continua a
pianificare nuovi progetti di
espansione nella logistica e nel-
la distribuzione in tutta l’area
del Mediterraneo, come la co-
struzione del primo deposito
costiero in Italia di gas natura-
le liquefatto nel porto di Ra-
venna.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Italia che lavora
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«I lavori di ’riqualificazione di piazza dei Caduti’,
venduti ’come secondo atto dei lavori in vista del-
le celebrazioni per i 700 anni della morte di Dan-
te’, sono normali e tardivi lavori manutentivi sulla
pavimentazione e sui marciapiedi della piazza
stessa, davanti alla scuola Guido Novello e nel pri-
mo tratto della via Guaccimanni, tutti in stato pie-
toso da anni». A lamentare il fatto è Stefano Dona-
ti, capogruppo di Lista per Ravenna nel Consiglio
del Centro urbano, che continua: «Nel 2017 il sin-
daco De Pascale, definendo ’gli attuali ingressi al-
la Classense di via Baccarini come non all’altezza’,
aveva infatti proiettato questo intervento nella ’ri-
qualificazione di Piazza Caduti in vista del 2021,
anno del settimo centenario della morte di Dante.
Il settecentenario dovrà essere occasione di rige-
nerazione urbana’, suggerendo poi ’un grande e
nuovo ingresso alla Classense sfruttando una par-
te della scuola media Guido Novello’. «Ormai è
chiaro che non se ne farà niente. Siccome per re-
golamento il progetto doveva però essere sotto-
posto, unica sede pubblica, al parere (inutile) del
Consiglio territoriale del Centro urbano, sento il
dovere politico di spiegare perché, non potendo-
si certamente dire di no quando si tappano buchi
e fenditure cronici delle strade e dei marciapiedi
cittadini, mi sono astenuto dall’approvare che
questa amministrazione celebri anche il centena-
rio dantesco nel segno dell’abituale vaniloquio»,
conclude Donati.

Una tartaruga azzannatrice è
stata affidata al Safari Ravenna
dal servizio forestale dei Carabi-
nieri, nucleo Cites, di Bologna.
L’animale è stato ritrovato a Co-
drignano, frazione di Borgo Tos-
signano (provincia di Bologna).
La presenza e la cattura di que-
ste specie in Italia è piuttosto ri-
corrente; molti sono gli appas-
sionati di tartarughe che recan-
dosi all’estero, dove spesso è
possibile acquistarli liberamen-
te, fanno acquisti inconsapevoli
e irresponsabili di piccoli esem-
plari eper poi abbandonarli in
natura lungo corsi d’acqua o la-
ghi. Presso il Safari Ravenna,
l’animale verrà sottoposto a
quarantena sanitaria in isola-
mento con continuo monitorag-
gio dallo staff della struttura.

Animali

Al Safari Ravenna
accolto un esemplare
di tartaruga
azzannatrice

Notizie dal territorio

Piazza Caduti

Lista per Ravenna: «Non va spacciata
una manutenzione dell’asfalto
per una riqualificazione dell’area»

Una rappresentanza del Consiglio di presidenza
di Confindustria Romagna e i componenti della de-
legazione ravennate hanno visitato a Marina di Ra-
venna la mostra fotografica che celebra il secolo
di attività del Gruppo PIR, guidati dall’amministra-
tore delegato Guido Ottolenghi, presidente fonda-
tore dell’associazione. «Presi dalla quotidianità,
siamo spesso concentrati sul presente e preoccu-
pati del futuro, proprio come sta accadendo in
questo straordinario periodo di emergenza e di in-
certezze inedite, e a volte ci dimentichiamo di ri-
cordare il passato e gli ostacoli superati che ci
hanno condotto fino a qui – hanno detto il presi-
dente Paolo Maggioli e il vicepresidente Tomaso
Tarozzi –. Questa bella iniziativa, che celebra un
traguardo importantissimo e non scontato, ci aiu-
ta a ripercorrere la storia dello sviluppo industria-
le del nostro territorio, la determinazione e le ener-
gie tirate fuori in momenti bui. Queste fotografie
sono un’ispirazione e un incoraggiamento a supe-
rare anche le difficoltà di oggi, e la meritata onori-
ficenza a Cavaliere del Lavoro attribuita in occa-
sione della Festa della Repubblica a Guido Otto-
lenghi è un ulteriore, significativo riconoscimento
a questo percorso».

Fotografia

I vertici di Confindustria Romagna
hanno visitato a Marina di Ravenna
la mostra del secolo del Gruppo PIR

L’International Propeller Club
Port of Ravenna, in collaborazio-
ne con l’Associazione Ravenna-
te Spedizionieri Internazionali
(ARSI) ha organizzato per oggi
pomeriggio alle 17 un incontro
in forma di dibattito in videocon-
ferenza sul tema ’Il porto di Ra-
venna - La ripartenza’. Modera
l’appuntamento il giornalista Lo-
renzo Tazzari; l’intervento intro-
duttivo sarà di Simone Bassi,
presidente del The International
Propeller Club Port of Ravenna
al quale seguiranno gli interven-
ti di Danilo Belletti, presidente
ARSI e Confetra Emilia Roma-
gna e Andrea Corsini, assessore
regionale al Turismo. Gli opera-
tori portuali stanno cercando di
capire quali saranno i tempi ed i
modi della ripartenza e quali ini-
ziative sia necessario od anche
solo opportuno intraprendere.

Porto

Un dibattito
in videoconferenza
sulla ripartenza
dello scalo

la buona cucina anche a domicilio a cura di SpeeD

CARNE
PESCE
PIZZA

chiama subito o vai su Facebook per scoprire il nostro menù
0544.520719 tutti i giorni anche

Sabato e domenica

ANCHE CON TAKE AWAY E CONSEGNA A DOMICILIO

Lunedì sera
gran serata dello Scoglio

Mercoledì sera
super Giro COZZE

Giovedì sera
serata della PIZZA

20

20
EURO

EURO

10
EURO

CON VINO ACQUA E CAFFE’

CON VINO ACQUA E CAFFE’

BEVANDE E CAFFE’

TORNANO LE NOSTRE SERATE

CIBI BIOLOGICI DI
ALTISSIMA QUALITA’
A PRANZO, A CENA 
PER L’ASPORTO

PIATTI FRESCHI INSALATE
CRACKER

PASTA FRESCA DOLCI

 con cereali, legumi e verdure. ,
 crudisti  rinfrescanti ed energetici estratti di frutta e

verdura. Primi di , squisiti  e molto altro.

IL MENU’ SUL NOSTRO PROFILO Facebook
Via Galilei 75, Ravenna tel. 0544.1880695
Tel.328.9244895

tutti i giorni anche
con take awai e
consegna a
domicilio gratuita

Chiuso Domenica
e festivi

APERTI
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A Marina di Ravenna, presente l'ad Guido Ottolenghi

10 Giugno 2020 - Ravenna - Una rappresentanza del Consiglio di presidenza di Confindustria
Romagna e i componenti della delegazione ravennate hanno visitato a Marina di Ravenna la mostra
fotografica che celebra il secolo di attività del Gruppo PIR, guidati dall’amministratore delegato
Guido Ottolenghi, presidente fondatore dell’associazione. 

“Presi dalla quotidianità, siamo spesso concentrati sul presente e preoccupati del futuro, proprio
come sta accadendo in questo straordinario periodo di emergenza e di incertezze inedite, e a volte ci
dimentichiamo di ricordare il passato e gli ostacoli superati che ci hanno condotto fino a qui –
affermano il presidente Paolo Maggioli e il vicepresidente Tomaso Tarozzi – Questa bella
iniziativa, che celebra un traguardo importantissimo e non scontato, ci aiuta a ripercorrere la storia
dello sviluppo industriale del nostro territorio, la determinazione e le energie tirate fuori in
momenti bui. 

Queste fotografie sono un’ispirazione e un incoraggiamento a superare anche le difficoltà di oggi, e
la meritata onorificenza a Cavaliere del Lavoro attribuita in occasione della Festa della Repubblica a
Guido Ottolenghi è un ulteriore, significativo riconoscimento a questo percorso”. 

© copyright Porto Ravenna News

Confindustria Romagna visita la mostra sul
centenario della Pir
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10 Giugno 2020

A Marina di Ravenna, presente l'ad Guido Ottolenghi

10 Giugno 2020 Una rappresentanza del Consiglio di presidenza di Confindustria Romagna e i
componenti della delegazione ravennate hanno visitato a Marina di Ravenna la mostra fotografica
che celebra il secolo di attività del Gruppo PIR, guidati dall’amministratore delegato Guido
Ottolenghi, presidente fondatore dell’associazione. 

“Presi dalla quotidianità, siamo spesso concentrati sul presente e preoccupati del futuro, proprio
come sta accadendo in questo straordinario periodo di emergenza e di incertezze inedite, e a volte ci
dimentichiamo di ricordare il passato e gli ostacoli superati che ci hanno condotto fino a qui –
affermano il presidente Paolo Maggioli e il vicepresidente Tomaso Tarozzi – Questa bella
iniziativa, che celebra un traguardo importantissimo e non scontato, ci aiuta a ripercorrere la storia
dello sviluppo industriale del nostro territorio, la determinazione e le energie tirate fuori in
momenti bui. 

Queste fotografie sono un’ispirazione e un incoraggiamento a superare anche le difficoltà di oggi, e
la meritata onorificenza a Cavaliere del Lavoro attribuita in occasione della Festa della Repubblica a
Guido Ottolenghi è un ulteriore, significativo riconoscimento a questo percorso”. 

© copyright la Cronaca di Ravenna

Confindustria Romagna visita la mostra sul
centenario della Pir
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I vertici di Confindustria Romagna in visita alla mostra per
il centernario della Pir a Marina di Ravenna

Mercoledì 10 Giugno 2020

Oggi  una  rappresentanza  del  Consiglio  di  presidenza  di  Confindustria  Romagna  e  i
componenti della delegazione ravennate hanno visitato a Marina di Ravenna la mostra
fotografica che celebra il secolo di attività del Gruppo PIR, guidati dall’amministratore
delegato Guido Ottolenghi, presidente fondatore dell’associazione.

“Presi dalla quotidianità, siamo spesso concentrati sul presente e preoccupati del futuro,
proprio come sta accadendo in questo straordinario periodo di emergenza e di incertezze
inedite, e a volte ci dimentichiamo di ricordare il passato e gli ostacoli superati che ci
hanno  condotto  fino  a  qui  –  affermano  il  presidente  Paolo  Maggioli  e  il
vicepresidente Tomaso Tarozzi  –  Questa  bella  iniziativa,  che celebra un traguardo
importantissimo e non scontato, ci aiuta a ripercorrere la storia dello sviluppo industriale
del nostro territorio, la determinazione e le energie tirate fuori in momenti bui. Queste
fotografie sono un’ispirazione e un incoraggiamento a superare anche le difficoltà di oggi,
e la meritata onorificenza a Cavaliere del Lavoro attribuita in occasione della Festa della
Repubblica  a  Guido  Ottolenghi  è  un  ulteriore,  significativo  riconoscimento  a  questo
percorso”.
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di Carlo
Raggi

B arche a remi solcava-
no le trasparenti ac-
que del Candiano e da-

vanti a quell’elegante palazzina
fatta costruire nel 1916 dal Co-
mando militare, un pescatore di
Porto Corsini azionava la rete
del grande bilancione. La guer-
ra era finita da meno di un anno,
attorno al palazzotto gli hangar
serviti alla Naval Air Station ame-
ricana e ai sommergibili, erano
in buono stato: su un frontone,
il motto della squadriglia, ‘Sal-
vat ubi lucet’ (la salvezza è lad-
dove c’è splendore). Un’area va-
sta, a triangolo, alla confluenza
fra Baiona e Candiano: alle spal-
le, la pialassa selvaggia. A Leo
Geller, imprenditore tessile ro-
meno emigrato a Milano, in fe-
rie in quell’estate del ‘19 a Porto
Corsini (nel ’30 diventerà Mari-
na di Ravenna) rimirando un ta-
le scenario balenò l’idea che
quella sarebbe potuta diventare
la base navale di scambi com-
merciali fra tessuti italiani e pe-
trolio romeno. Fu così che nel
1920 nacque la ‘Petrolifera italo
romena’ e con la Pir conobbe Ra-
venna la storica famiglia ebrea
di Torino degli Ottolenghi, impa-
rentata con Geller.
Quella che il libro ‘Il merito dei
padri’ racconta è una storia lun-
ga un secolo che scandisce epo-
pee individuali, staglia epoche
e si intreccia con pezzi fonda-
mentali del passato e del pre-
sente d’Italia e di Ravenna. Per
motivi logistici non fu facile l’av-
vio dell’attività: sia per gli insuffi-
cienti (anche allora) dragaggi
dei fondali sia perché il trasferi-
mento dei prodotti (benzina e
olii minerali) dalla Pir alla stazio-
ne di Ravenna poteva avvenire
esclusivamente su chiatte che,
lente, risalivano il Candiano fino
alla darsena di città. Solo anni
dopo fu allestito un ponte mobi-
le galleggiante sul porto canale
collegato a via d’Alaggio. Diffi-
coltà serie che portarono la Pir
alla liquidazione: fu così che nel
1927 scese in campo Cesare Ot-
tolenghi (consuocero di Geller)
che, essendo già stato raggiun-
to un accordo con i creditori, ri-
levò la maggioranza delle azioni
e puntò a sviluppare l’azienda,
anche sul fronte dello stoccag-
gio dei cereali. Tempi sempre
più bui si stavano profilando su
tutta l’Europa, quelli drammati-
ci, tragici, delle leggi razziali,
delle persecuzioni, della guer-
ra: non riguardarono Cesare Ot-
tolenghi, morto a 76 anni nel
1934, ma il resto della famiglia
sì. Di lì a quattro anni, nel 1938,
Giuseppe (uno dei 12 figli), che
aveva in mano la maggioranza
delle azioni e per quattro anni

aveva guidato la società, e sei
dei fratelli, che avevano le re-
stanti, furono costretti a vender-
le, a persone di fiducia: come
ebrei non potevano avere pro-
prietà. Di lì a un anno gran parte
della grande famiglia, che in Ita-
lia si sentiva a rischio, cercò ri-
paro all’estero: Giuseppe partì
per l’Ecuador con l’ultima nave
utile. In Italia restarono solo due
fratelli, Giacomo e Guido. E fu
quest’ultimo che prese le redini
della Pir e nel giro di pochi anni
si trovò impegnato anche su al-
tri fronti: il salvataggio dei pro-
pri familiari e quello di combat-
tente nella Brigata ebraica, tan-
to da guadagnarsi la medaglia
di bronzo. Per cercare di sfuggi-
re ai nazifascisti a caccia degli
ebrei, con la famiglia trovò dap-
prima rifugio in valle, poi nella
villa (di Giuseppe) a Marina.
Una spiata portò i nazisti a per-
quisirla: l’intervento di un ex ge-
nerale della Milizia valse a scon-
giurare il peggio. Nella casa
c’erano anche armi per i parti-
giani, ma non furono trovate. A
quel punto Guido cercò riparo
presso conoscenti e trovò rifu-
gio sicuro a Cotignola grazie an-
che al pittore Luigi Varoli e a
una rete di soccorsi messa in at-
to dai cotignolesi che tanti
ebrei salvò. Ma nell’aprile del

Impresa, guerra, coraggio: i 100 anni della Pir
La Petrolifera italo romena nacque nel 1920 a Porto Corsini. Venne bombardata e poi ricostruita. Un libro e una mostra la raccontano

Una storia lunga un secolo

l Negli anni ’50
Guido Ottolenghi nel

’48 riuscì a far ripartire la Pir e
a indurre il Comune a costruire
quella che diventerà via
Baiona, da Ravenna fino
al canale omonimo

j Le origini
del deposito

A Leo Geller, in ferie a Porto
Corsini venne l’idea
imprenditoriale

i La Pir
negli anni 2000

Per la Petrolifera
quelli attuali sono gli anni
del grande progetto
per il deposito di Gnl
(in accordo con Edison)
e del tentativo di risolvere
il problema di sempre,
quello dei fondali,
gli anni dell’ulteriore
espansione diversificata
e internazionale
della società
e tanto altro
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’44 fu necessario fuggire anco-
ra: Guido Ottolenghi riuscì a
portare la famiglia a Roma, poi
lui tornò nel Ravennate a com-
battere con la brigata ebraica.
Intanto i bombardamenti alleati
avevano completamente distrut-
to la Pir.
A fine guerra Guido si rimboc-
cò le maniche, impegnato sul
fronte imprenditoriale, civile, so-
ciale: fece parte della Commis-
sione nazionale per l’epurazio-
ne, si diede da fare per fondare
l’Associazione industriali, nel
’48 riuscì a far ripartire la Pir e a
indurre il Comune a costruire
quella che diventerà via Baiona,
da Ravenna fino al canale omo-
nimo, scavalcato con un Bailey:
era il 1952. Restavano altri obiet-
tivi: ancora una volta i fondali
del Candiano poi il collegamen-
to ferroviario, dopo quello via-
rio. Seguirono anni di sviluppo
della Pir grazie anche all’accor-
do con la Shell, e di interventi
nel sociale: fu Guido a contribui-
re, fra l’altro, alla ricostruzione
dell’asilo di Marina. La scompar-
sa prematura bloccò la cavalca-
ta: Guido morì il 30 dicembre

1958 e il testimone passò al fi-
glio Emilio. All’epoca la Pir ave-
va una cinquantina di dipenden-
ti. Per il porto era un momento
storico: nel ’57 era stata costitui-
ta la Sapir e avviato il grande
progetto per la darsena San Vi-
tale inaugurata nell’estate del
‘71. Anni a tratti anche difficili,
ma, per la Pir, di ulteriore svilup-
po. Poi lo choc petrolifero del
’73: il mondo precipitò nella pri-
ma grande crisi energetica dal
dopoguerra. Emilio Ottolenghi
comprese che occorreva cam-
biare volto all’azienda: ai serba-
toi per i carburanti aggiunse
quelli per prodotti chimici: in to-
tale 146mila metri cubi. L’idea
di fare anche un polo per il gpl
fu invece cassata dall’Ammini-
strazione comunale sull’onda
dell’opinione pubblica. Vent’an-
ni dopo l’avrebbe costruito l’Eni
e oltre 40 anni dopo (ovvero ai
giorni nostri) la stessa Pir avreb-
be potuto realizzare depositi di
gas naturale liquefatto fruibili
probabilmente nel 2021.
Nel frattempo gli interessi di
Emilio Ottolenghi si stavano
estendendo al fronte bancario:
nel 1988 divenne vice presiden-
te del Credito Romagnolo, nel
’93 ne fu nominato presidente.
Lasciata la carica entrò in Imi-
San Paolo di cui fu vicepresiden-
te: fu lui a seguire le quotazioni
di gruppi come Mediaset o le
privatizzazioni dell’Ilva e di Auto-
strade. Nel 2013 il ritiro dal set-
tore bancario; dalla Pir si era riti-
rato nel ‘94 (nel 2005 un rientro
soft, con la nomina a presidente
del Cda), e la gestione passò al
figlio Guido che già aveva avuto
esperienze di studio e di lavoro
a Londra e in Usa con prospetti-
ve di carriera internazionale, ma
preferì impegnarsi nell’azienda
di famiglia. La sua gestione fa
parte della cronaca: sono gli an-
ni (finalmente) del raccordo fer-
roviario, della ristrutturazione
dei serbatoi di stoccaggio stra-
tegico dei prodotti petroliferi
(in via Trieste), gli anni del gran-
de progetto per il deposito di
Gnl (in accordo con Edison) e
del tentativo di risolvere il pro-
blema di sempre, quello dei fon-
dali, gli anni dell’ulteriore espan-
sione diversificata e internazio-
nale della società. Senza mai di-
menticare, nella scia del padre
e del nonno, le iniziative di soli-
darietà e di impegno sociale e
civile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una storia lunga un secolo

i In macerie
nel 1945

Nell’aprile del ’44 fu
necessario fuggire:
Guido Ottolenghi riuscì
a portare la famiglia a Roma,
poi lui tornò nel Ravennate
a combattere
con la brigata ebraica.
Intanto i bombardamenti
alleati avevano
completamente distrutto
la Pir

k Gli anni ’20
Nel 1920

nacque la ‘Petrolifera
italo romena’ e con la Pir
conobbe Ravenna la storica
famiglia ebrea di Torino degli
Ottolenghi, imparentata con
Geller. Per motivi logistici non
fu facile l’avvio dell’attività: sia
per gli insufficienti dragaggi
dei fondali sia perché il
trasferimento dei prodotti
poteva avvenire
esclusivamente su chiatte

j La famiglia
Ottolenghi

Quella che il libro ‘Il merito
dei padri’ racconta
è una storia lunga un secolo
che scandisce epopee
individuali, staglia epoche
e si intreccia con pezzi
fondamentali del passato
e del presente
d’Italia
e di Ravenna

GALLERIA FAROARTE

Narrazione
per immagini

La mostra ‘Il Centenario
PIR – 1920-2020’ sarà
visitabile fino al 14
giugno tutti i giorni dalle
16 alle 19 negli spazi della
Galleria FaroArte, nel
piazzale Marinai d’Italia a
Marina di Ravenna.
Un secolo di vita
raccontato attraverso 47
fotografie articolate in
quattro sezioni:
‘Evoluzione del deposito
di Porto Corsini’, ‘Ritratti’,
‘La PIR e Marina di
Ravenna’,‘La PIR oltre
Porto Corsini e Marina di
Ravenna’. Una
narrazione per immagini
che si snoda tra il primo
dopoguerra e i giorni
nostri che mostra al
contempo lo
sviluppo del porto della
cittadina.
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20-05-26

Cent’anni di solitudine in vetta, ma ora con prole

Il Gruppo Ottolenghi ha festeggiato a Ravenna il centenario dell’azienda La Petrolifera Italo 
Rumena (PIR), che un anno fa ha figliato una Srl, detentrice dell’attività industriale  

di Angelo Scorza 

 Una domenica a tutta PIR a Ravenna, i cui impianti sono stati al centro dei festeggiamenti per il 
centenario dell’azienda guidata da Emilio e Guido Ottolenghi, rispettivamente presidente e 
amministratore delegato, con ospiti - nel rispetto dei protocolli per il contrasto alla diffusione del 
coronavirus - il sindaco Michele de Pascale e l’assessore regionale alle infrastrutture, porto e 
trasporti Andrea Corsini. 

Nella mattinata si sono riuniti simbolicamente nella stessa data i consigli di amministrazione della 
PIR Spa e della newco PIR Srl a cui il 24 maggio 2019 è stata trasferita l’attività industriale; al 
termine la svelatura di quattro targhe commemorative in punti significativi dell’impianto e alla villa 
storica sulla punta del Candiano, le quali portano un testo che rappresenta la filosofia del gruppo 
imprenditoriale romagnolo. 

La Petrolifera Italo Rumena (PIR) venne fondata per l’appunto il 24 maggio 1920 da Cesare 
Ottolenghi dove esisteva una base militare. 

“Ciò a cui sono maggiormente legato è il senso di appartenenza che caratterizza questo territorio, 
dove la gente ha passione nel fare le cose e nel farle bene” ha commentato il  numero uno Guido 
Ottolenghi. “Qui c’è la storia della nostra famiglia e di tante altre che hanno trovato riscatto dopo 
che Ravenna era uscita dalla guerra come una delle città più colpite. L’attenzione nell’aver 
convocato oggi i consigli di amministrazione nella stessa data della nascita dimostra lo sguardo 
verso il futuro del Gruppo e la consapevolezza che tra cent’anni un altro sindaco tornerà qui a 
celebrare un altro anniversario”. 
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Nel pomeriggio l’inaugurazione della mostra ‘Il Centenario PIR 1920-2020’ allocata negli spazi 
della Galleria FaroArte a Marina di Ravenna; un secolo di attività raccontato attraverso 47 
fotografie articolate in quattro sezioni: Evoluzione del deposito di Porto Corsini, Ritratti, La PIR e 
Marina di Ravenna, la PIR oltre Porto Corsini e Marina di Ravenna. 

In questa occasione è stato pubblicato dalla casa editrice Il Mulino il volume “Il merito dei padri. 
Storia de La Petrolifera Italo Rumena 1920-2020” scritto da Tito Menzani, Emilio e Guido 
Ottolenghi; 280 pagine che ripercorrono anche la storia dell’Italia e dell’Europa attraverso una saga 
industriale e famigliare che inizia due anni dopo la fine della Grande Guerra. 

Dulcis in fundo, è stato realizzato il filmato “Sulla punta della Baiona” con cui PIR ripercorre una 
storia, fatta di vicende imprenditoriali e famigliari, che è anche un cammino nella storia del Paese. 

L’anniversario cade in un periodo particolarmente difficile che ha visto l’azienda ravennate 
pienamente operativa anche nel periodo del lockdown; i prodotti che transitano regolarmente per il 
deposito costiero di Ravenna (alcoli, glicoli, acetati, acidi) sono necessari a fronteggiare la crisi 
innescata dal nuovo coronavirus. 

Da inizio anno il volume delle merci movimentate da PIR è in linea con quello dello stesso periodo 
del 2019, ma l’andamento dei prodotti è stato molto diverso; se da un lato i prodotti destinati al 
settore automotive e del mobile hanno subito un brusco calo, dall’altro si osserva un boom nei 
prodotti destinati alla detergenza e alla disinfezione in ambito sanitario. 

PIR è oggi presente in tre paesi (Italia, Albania, Tunisia) con 6 propri terminal distribuiti in 4 porti: 
Ravenna, Genova, Valona (Albania) e Zarzis (Tunisia); ha 270 dipendenti, dispone di 840 mila 
metri cubi di capacità per prodotti liquidi in 238 serbatoi e 400 mila tonnellate di capacità in 
magazzini e sili per merci secche, principalmente cereali. In un anno mediamente nelle aziende del 
Gruppo PIR si operano 560 navi,  1.000 treni,  97mila autobotti, 52 mila autocarri. 
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edizione Ravenna

••• 4 LUNEDÌ — 25 MAGGIO 2020 – IL RESTO DEL CARLINO

Ravenna

Durante il lockdown dovuto
all’emergenza Covid-19 era
stata prolungata di 90 giorni la
validità di tutti i contrassegni
di accesso alla Ztl e sosta nelle
aree regolate da parcometro,
con data di scadenza
compresa tra il 1° marzo e il 30
giugno. La “scadenza estesa”
è pertanto prossima per i
contrassegni che
originariamente scadevano nei
primi giorni di marzo
(esempio: scadenza originaria
1° marzo – scadenza estesa 30
maggio). L’eventuale rinnovo
potrà avvenire all’Ufficio
relazioni con il pubblico della
Polizia locale, in via D’Alaggio
3, dal lunedì al venerdì dalle 9
alle 12.30.

Anche per il settore immobilia-
re è tempo di bilanci, dopo la
lunga chiusura che ha ovvia-
mente condizionato il mercato.
Ancora è presto per spingersi in
valutazioni o previsioni ma, già
si sa, che il ‘lockdown’ si è in pra-
tica portato via per sempre due
mesi di compravendite. A parlar-
ne è Ivano Venturini, presidente
Regionale Fimaa.
Venturini, il 2020 era iniziato
sotto i migliori auspici?
«Sì, quest’anno era partito con
una tendenza in crescita per le
compravendite, c’era ottimi-
smo nel settore grazie a un mer-
cato più dinamico e alla maggio-
re fiducia della clientela. D’altra
parte, si era appena chiuso un
buon 2019 che aveva fatto regi-
strare un 8-9% in più rispetto
all’anno precedente, portando
le compravendite a oltre 600
mila rispetto alle 580 mila del
2018. Anche sul fronte dei prez-
zi, dopo anni di caduta libera, si
era arrivati a una stabilizzazione
che ‘prometteva’ di tradursi pre-
so in lievi rialzi».
E ora, qual è l’umore delle
agenzie immobiliari?
«È innegabile una certa preoc-
cupazione perché, con due me-
si di chiusura, ci siamo ‘bruciati’
almeno 100 mila compravendi-
te. Di certo è che, nell’immedia-
to, dovremo fare i conti con nuo-
vi approcci di visita, che preve-
dono gli ormai immancabili sim-

boli di questa emergenza sanita-
ria: mascherine, igienizzanti e
copri-scarpe».
Come cambierà, in concreto,
il vostro lavoro?
«Va fatto inoltre un ulteriore,
quanto inevitabile sforzo tecno-
logico, il che significa realizzare
contenuti di valore, attraverso
foto e video, affinché il cliente
possa visionare tutto online. In
ufficio, invece, il cliente viene
accolto in sicurezza, uno alla
volta su appuntamento e con
eventuale uso di barriere in ple-
xiglas».
Ci si può aspettare novità posi-
tive dal mercato turistico?
«Probabilmente sì, perché resta
una modalità fattibile di vacan-

za. C’è però bisogno di organiz-
zarsi bene, considerando che il
momento critico sarà la conse-
gna e riconsegna dell’immobi-
le».
Il mattone è destinato a resta-
re un bene rifugio?
«Sì, a fronte dei tanti sbalzi della
borsa e di molti altri tipi di inve-
stimento, comprare casa non si

rivela quasi mai una scelta sba-
gliata».
Quali saranno gli immobili più
richiesti? Come cambierà il
pianeta casa?
«Le nuove costruzioni sono sem-
pre appetibili perché scarse sul
mercato, così come le case
completamente ristrutturate. In
generale, sarà premiata la quali-
tà. Di certo, per il prossimo futu-
ro, saranno sempre più indi-
spensabili all’interno della casa
spazi da dedicare allo smart
working, al pari di un giardino o
terrazzo per l’esterno. La qua-
rantena ha fatto nascere nuove
esigenze».
Al momento, però, prevale l’in-
certezza economica. Come si
traduce?
«Per quanto riguarda il lavoro
delle agenzie, che spesso sono
piccole, il rischio è di dover la-
sciare a casa collaboratori o di-
pendenti. Per quanto riguarda
la clientela, invece, in molti deci-
deranno di rinviare l’acquisto.
Nulla di che stupirsi consideran-
do il periodo e il fatto che, le ri-
petute crisi, hanno ormai fatto
scomparire quella che un tem-
po era la classe media. Diverse
proposte di vendita o acquisto
sono state ritirate. Verranno in-
vece portati a termini i prelimi-
nari di compravendita».
Qual è il rischio maggiore?
«Assistere a fenomeni di specu-
lazione».

Roberta Bezzi

Emilio Ottolenghi assieme al figlio Guido subito dopo aver scoperto la lapide
per i cent’anni della Pir, di cui sono rispettivamente presidente e ad

Una targa ricordo
per i cent’anni della Pir
Scoperta ieri da Emilio
e Guido Ottolenghi
Inaugurata anche la mostra
di foto storiche a Marina

ANNIVERSARIO
25-05-2004 25-05-2020

PROF.

Laura Mercuriali
Ti ricordiamo sempre con tanto affetto.

La tua famiglia.
Ravenna, 25 Maggio 2020.

_
Per necrologie SpeeD Ravenna Tel. 0544.278065
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Ricorre il 28° anniversario della scompar-
sa di

Luigi Taroni
Nel nostro cuore e nei nostri pensieri sei
sempre presente.
Le figlie Lia e Monica
Ravenna, 25 Maggio 2020.

_
O.F. Stinchi, Ravenna t. 0544 39559

Ztl, occhio alla scadenza
dei permessi estesi
Ecco come fare

«Bruciate 100mila compravendite»
Anche il settore immobiliare ha patito il lockdown. Venturini: «E dire che il 2019 era stato molto buono»

Anche il settore immobiliare è stato paralizzato dallo stop delle attività

ATTENZIONE

«Il mattone resta un
rifugio sicuro,
ma c’è il rischio
di assistere a
fenomeni di
speculazione»

In tempi normali, senza l’ombra
del Coronavirus, ci sarebbero
state centinaia di persone, tra di-
pendenti in attività o in pensio-
ne, familiari e autorità. Ma la Pir,
sulla punta della Baiona, è co-
munque in festa per quanto pos-
sano essere presenti solo la fa-
miglia Ottolenghi, i dirigenti del
gruppo, il sindaco Michele de
Pascale e l’assessore Andrea
Corsini per la Regione. Si cele-
bra un secolo di vita produttiva.
E’ il tempo dello scoprimento
delle targhe che riportano un te-
sto che è la filosofia del gruppo
imprenditoriale: “La Petrolifera
Italo Rumena fondata il 24 mag-
gio 1920 celebra oggi con l’or-
goglio del lavoro compiuto il

proprio centenario. Qui vi è sta-
ta felicità e crescita, persecuzio-
ne e battaglie, sconforto e ri-
scatto, isolamento e ingegnoso
sviluppo delle infrastrutture, op-
portunità colte o negate. Qui
abitano l’ansia degli onesti e la
solidarietà tra persone di buona
volontà, il rispetto del lavoro,
della comunità e dei clienti. Da
cento anni persone serie colla-
borano con buoni frutti in que-
sto luogo e così possa essere
per molti anni ancora». Firmato
Emilio e Guido Ottolenghi.
«La Pir è nata qui dove esisteva
una base militare. Ciò a cui so-
no maggiormente legato – dice
Guido Ottolenghi affiancato dal
padre Emilio –, è il senso di ap-
partenenza che caratterizza
questo territorio, dove la gente
ha passione nel fare le cose e
nel farle bene». «Qui c’è la sto-
ria della famiglia Ottolenghi e di

tante altre famiglie che hanno
trovato riscatto dopo che Raven-
na era uscita dalla guerra come
una delle città più colpite. L’at-
tenzione nell’aver convocato
oggi i consigli di amministrazio-
ne nella stessa data della nasci-
ta, il 24 maggio, dimostra lo
sguardo verso il futuro del Grup-
po e la consapevolezza che tra
cent’anni un altro sindaco torne-
rà qui a celebrare un altro anni-

versario» commenta de Pasca-
le. Nel pomeriggio l’inaugurazio-
ne della mostra nel centro civi-
co di Marina di Ravenna, con i
giovani della Pir, e Pericle Stop-
pa, appassionato di storia loca-
le, che ha spiegato come «ricor-
dare i 100 anni dell’azienda si-
gnifichi raccontare la storia di
Porto Corsini e Marina di Raven-
na».

lo. tazz.

Lavori in corso domani sulla
A14 dir e relativa chiusura
dell’entrata dello svincolo di
Fornace Zarattini. Sulla
Diramazione per Ravenna, per
programmati interventi di
manutenzione degli impianti
elettrici, dalle 12 alle 16 di
domani sarà chiusa l’entrata
dello svincolo di Fornace,
verso Ravenna città.
In alternativa si consiglia di
percorrere la strada
provinciale 253 via Faentina.

Fornace Zarattini,
chiuso lo svincolo
sulla A14 dir per lavori



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     24/05/2020

Pagina  VII

Foglio    1

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Il Sole 24 Ore Domenica 24 Maggio 2020 VII

Economia e società 

Pierluigi Ciocca. Quanto l’Italia ha saputo costruire in termini di reddito, produttività
e peso politico internazionale si è progressivamente indebolito negli ultimi 30 anni 

La fragile ricchezza d’oggi

G
li ultimi mesi hanno re-
so più assillanti molte
domande sul futuro
italiano. Una di queste -
per alcuni inconfessa-
bile poiché anticipa ri-

sposte cupe - è quella che dà il titolo al
libro di Pierluigi Ciocca, Ricchi per sem-
pre?Essere ricchi come sono ancora nel
2020 gli italiani vuol dire aver acquisito
un benessere simile a quello del grup-
po di testa dei Paesi sviluppati. Il verifi-
carsi di queste circostanze, oggi sem-
pre più vacillanti, fa parte di un cammi-
no la cui straordinarietà è incisa nella 
mitologia nazionale. Non a caso lo stu-
dio di quell’inattesa Belle époquedegli
anni del “miracolo” si è fatto così ripeti-
tivo da scolorare nella patetica evoca-
zione di un’età dell’oro perduta. 

Al fiume di retorica che ingrossa
una bibliografia sempre fiorente attor-
no a quel periodo ineguagliato nella
storia del Paese, Ciocca oppone l’anali-
si dei limiti che lo resero poi insosteni-
bile. E nel mostrarlo interroga i fatti, le
discontinuità, le fratture, coniugandoli
a un’appassionata tensione interpreta-
tiva, illuminando i nessi tra lo sviluppo
e le responsabilità della triade cultura-
istituzioni-politica. L’autore avvia il
suo discorso con il 1796 della campa-
gna napoleonica, quando - pur nel
quadro affollato di una popolazione in
lotta per la sopravvivenza - non tutto è
statico. Si tratta dei primi tentativi di 
organizzazione amministrativa auto-
noma e di unificazione monetaria che,
anche quando cadranno con Bonapar-
te, lasceranno un segno.

Questo inizio si appunta su un di-
battito intenso sulle radici dello svi-
luppo italiano. Ciocca spinge le pole-
miche sullo sfondo del suo ragiona-
mento e riannoda una letteratura va-
stissima nella quale si muove con
agio. Tratto, quest’ultimo, comune a
tutto il volume, la cui genesi è visibile
nei contributi di cui la produzione di
Ciocca è punteggiata. È un metodo ri-
goroso sperimentato nell’analisi eco-
nomica che da decenni svolge la Banca
d’Italia, com’è ora facilmente ricava-
bile anche dalla sequenza delle Consi-
derazioni finalidei Governatori (1947-
2019) che, con Federico Carli, Ciocca 
ha curato nella monumentale e raffi-
nata edizione per i tipi di Aragno. 

Così, con l’opportuna persuasione
che la conoscenza storica sia parte co-
stitutiva del governo dell’economia,
l’autore affronta i nodi dello sviluppo 
nazionale: dal divario tra il Nord e il
Mezzogiorno all’integrazione del Paese
nelle strutture della prima globalizza-
zione, dalle accelerazioni della crescita
ai conflittuali rapporti fra Stato e mer-
cato. Tutto è letto attraverso un’accura-
ta selezione di dati cui è associata
un’analisi capace di ponderarne il peso.

Tale modello analitico è esteso ai
nuovi capitoli del libro, con la compli-
cazione che qui l’analisi dell’autore si fa
più netta perché egli è testimone di un
tempo in divenire. L’analisi dei dati de-
gli ultimi anni è stringente, con il suo 
corteggio di instabilità, con il ristagno
degli investimenti e, quindi, il rosario
di errori scaturiti dalla desolante as-
senza di latitudine politica, e diviene 
così angosciante da rendere ancora più

incerta la risposta alla domanda che dà
il titolo al volume. 

Questo perché nel trentennio dopo
la Guerra fredda l’Italia ha smesso di 
crescere. Tutti i fondamentali indicano
l’avvitamento in un declino così pro-
nunciato da sembrare strutturale. Si
sono spenti in contemporanea i motori
che alimentano la crescita di un’econo-
mia di mercato capitalistica: l’accumu-
lazione di capitale, la domanda, il pro-
gresso tecnico. Dal 1994 al 2007 la cre-
scita del Pil è scesa all’1,7% e nel 2008-17
è rovinata anche sotto lo zero. Il Pil pro
capite nel 2019 è del 15% sotto la media
dell’Eurozona, i livelli di produzione e
investimento inferiori a quelli del 2007,
il Mezzogiorno ha visto dimezzarsi la
spesa per le amministrazioni pubbli-
che, e col ristagno si è talmente appro-
fondita l’iniquità nella distribuzione
delle risorse che fra i Paesi del G7 solo
Stati Uniti e Regno Unito saggiano una
maggiore diseguaglianza. Dai bilanci 
costantemente deficitari e dall’assenza
di crescita è scaturita un’esplosione del
debito pubblico che oggi, al suo massi-
mo, oltrepassa il 135 per cento. Il peso
dell’Italia nell’economia globale è sce-
so all’1,8% (distante dal 4% della Ger-

mania), ridimensionando seriamente
il potenziale di due generazioni. Le
condizioni di rallentamento nelle quali
l’Italia è entrata nelle recessioni globali
del 2007 hanno determinato il crollo 
del prodotto, precipitandolo in un ba-
ratro sconosciuto in tempi di pace. 

Le spiegazioni di questa ritirata so-
no propedeutiche a un’inversione di
rotta senza la quale il Paese è destina-
to a essere sospinto nella periferia del
mondo sviluppato. Quelle che Ciocca
propone sono di due ordini e riguar-
dano la gestione della politica econo-
mica e il modo di affrontare la colloca-
zione internazionale del Paese. In en-
trambi i casi, al netto dell’arretramen-
to del “capitale sociale” specie delle 
classi dirigenti, le responsabilità van-
no ascritte alla mediocrità di una clas-
se politica il cui novero di provinciali-
smi, distorsioni arbitrarie, imprepa-
razione e propaganda porta dritto
dritto alle brume del nostro presente.

Fra i punti di riferimento caduti, è
però il modo che l’Italia ha coltivato
per stare nell’Unione europea a la-
sciare più sconcertati. Dalla superfi-
cialità con la quale è stata affrontata la
conduzione dei negoziati, e dall’im-

provvisazione insopportabile con cui
non si è fatto valere il proprio indubi-
tabile peso, discende l’incomprensio-
ne che l’interesse nazionale può esse-
re coltivato solo all’interno delle strut-
ture della Ue e dalla capacità che si
avrà (e si sarebbe dovuta avere) di
adeguare quest’ultime alle storiche
debolezze italiane. È quella la dimen-
sione in cui sarà forse possibile rende-
re meno fragile il benessere acquisito
e spezzare il circolo vizioso che ipote-
ca il futuro del Paese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RICCHI PER SEMPRE? UNA STORIA 
ECONOMICA D’ITALIA (1796-2020) 
Pierluigi Ciocca
Bollati Boringhieri, Torino, 
pagg. 433, € 25.
In libreria dal 28 maggio

LA BANCA D’ITALIA E L’ECONOMIA. 
L’ANALISI DEI GOVERNATORI 
A cura di Federico Carli
e Pierluigi Ciocca
Aragno, Torino, 5 volumi
in 6 tomi, pagg. 3.316, € 400

Mauro Campus

Istituzioni. Due libri spiegano l’abilità
di adattarsi a nuovi ruoli e contesti

Come è camaleontica
la natura dello Stato

L o Stato ritorna d’attualità.
Sembrava che avesse ab-
bandonato il proscenio, a
favore di forme di politica

che vanno oltre quella nazionale
e di una normatività ultrastata-
le. Ritorna prepotentemente
sulla scena, diventa anzi l’attore
principale dell’era coronavirus.

Ma è lo stesso Stato a cui He-
gel ha costruito cattedrali? Mae-
stri della sociologia come Max
Weber e del diritto come Georg
Jellinek concordavano nel rico-
noscere come suoi elementi di-
stintivi un territorio, una popo-
lazione e la sovranità: una co-
munità, insediata in un determi-
nato territorio, consegna a un
potere pubblico il monopolio
dell’esercizio legittimo della
forza. Ma questi tre elementi co-
stitutivi dello Stato, e le loro re-
lazioni, sono andati cambiando
nel corso della plurisecolare sto-
ria del potere statale ed è cam-
biato il modo in cui viene rico-
struito e studiato l’evolversi dei
loro rapporti. Ad esempio, per
lungo tempo si è data per scon-
tata la priorità delle formazioni
nazionali sulla costruzione degli
Stati, mentre da qualche decen-
nio prevale l’idea che gli Stati (le
loro classi dirigenti) abbiano
“inventato” le nazioni.

Nuova luce su tutta questa te-
matica viene ora proiettata da
due importanti libri, uno stori-
co, l’altro giuridico, qui acco-
munati per sottolineare l’in-
scindibilità della storia dello
Stato dalle vicende della scienza
giuridica.

Il primo, quello dello storico
italiano delle istituzioni politi-
che Luigi Blanco, prende in esa-
me il teatro europeo e italiano
nel periodo che va all’incirca dal
1000 al 1500 per studiare le ori-
gini medievali dello Stato mo-
derno e mostrare come si passa
dall’assetto imperiale carolingio
alla ricomposizione politica e
territoriale (che avviene con mo-
narchie, principati, impero), fino
alla rinascita cittadina e alle le-
ghe e unioni. Il ricchissimo qua-
dro ricostruito da Blanco illustra
quello straordinario laboratorio
di innovazioni istituzionali che
fu il Medioevo e spiega che lo
Stato ha convissuto in passato
con una pluralità di organizza-
zioni del potere: accentramento
e monopolizzazione del potere
politico hanno operato fianco a
fianco con un accentuato plura-
lismo dei poteri.

Il grande pregio dell’opera di
Blanco sta nella storicizzazione
dei diversi elementi e nell’anali-
si intrecciata della storia e della
storia della storiografia, che
permette di mettere in prospet-
tiva res gestae e historia rerum
gestarum.

Oggi gli Stati debbono tener
conto di poteri senza territorio,
che sfuggono necessariamente
ad essi (come le “Big Tech”). È

questo il punto centrale del libro
del giurista italiano Lorenzo Ca-
sini, che, dopo aver studiato la
globalizzazione, si chiede come
lo sviluppo della tecnologia ab-
bia influito sullo Stato. La con-
clusione di Casini è che lo Stato
non è in crisi, ma è in buona sa-
lute, come dimostrato dall’au-
mento del numero degli Stati,
dal fatto che quello statale viene
preso a modello anche nello spa-
zio globale, dal modo in cui lo
Stato si adatta alle nuove tecno-
logie e persino dal fatto che vi è
una sorta di “tirannia” della pa-
rola Stato, adoperata per indivi-
duare ogni forma di potere pub-
blico, anche di quelli, come le
città antiche o gli imperi, che
non erano formazioni statali.

Il grande interesse del libro di
Casini sta nella rivisitazione dei
tradizionali paradigmi statali al-
la luce dei cambiamenti che que-
sta forma di potere pubblico ha
subito a causa delle trasforma-
zioni politiche e tecniche, e nella
analisi critica degli antichi ordi-
ni concettuali a confronto con la
nuova realtà dello Stato.

In conclusione, lo Stato non è
mai uscito di scena, riuscendo a
conservare il suo ruolo centrale,
per la sua natura di camaleonte,
la sua abilità ad adattarsi a nuovi
ruoli, a nuove tecniche e a nuovi
contesti, in particolare quando
si affacciano sulla scena istitu-
zioni di altra natura e dimensio-
ne, così arricchendo il plurali-
smo politico, e riuscendo a con-
vivere con i nuovi poteri, talora
sfruttandoli, talaltra facendose-
ne controllare.
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LE ORIGINI DELLO STATO
MODERNO. SECOLI XI-XV
Luigi Blanco
Carocci, Roma, pagg. 343, € 29 

LO STATO NELL’ERA DIGITALE.
FRONTIERE E SFIDE GLOBALI
Lorenzo Casini
Mondadori, Milano, pagg. 114, € 12

Sabino Cassese

Ravenna

I primi cento anni della società Petrolifera Italo Rumena 

Leggere la storia della Petrolife-
ra Italo Rumena di Ravenna –
un importante gruppo indu-
striale che, per citare la prefa-

zione di Ricardo Franco Levi, opera
«dal petrolio al deposito chimico, la 
logistica integrata, il biodiesel, la di-
versificazione nella banca e nell’im-
mobiliare, l’internazionalizzazione 
con il coraggioso, difficile ma lungi-
mirante investimento in Albania e poi
in Tunisia, ora il gas naturale liquefat-
to» – significa leggere in filigrana un
secolo di storia industriale petrolifera
del nostro Paese. 

Questa società, infatti, è nata il 24
maggio del 1920, esattamente un se-

colo fa, ed è nata sul meccanismo del
clearing, ovvero sullo scambio di beni
di valore analogo. All’epoca infatti il 
maggiore produttore europeo di pe-
trolio era la Romania, mentre colui 
che ha il merito di aver ideato la Pir, 
Leo Geller, industriale tessile e ammi-
nistratore delegato della società fino
al 1923 (in seguito la Pir rimarrà sem-
pre saldamente nelle mani della fami-
glia Ottolenghi) pensò bene di impor-
tare petrolio dalla Romania e di ricam-
biare esportando tessuti. 

Il libro ricostruisce bene la nascen-
te industria petrolifera in Italia e lo 
sviluppo della Pir a Ravenna, il cui
centro produttivo è da sempre a Porto

Corsini – il libro è riccamente correda-
to di fotografie d’epoca. Ma questa è 
anche un’importante storia familiare,
segnata da grandi successi industriali
così come gravi difficoltà umane (la 
persecuzione razziale, per esempio: la
famiglia Ottolenghi è una famiglia 
ebrea) e da problemi finanziari e indu-
striali di non facile risoluzione (gli sta-
bilimenti di Porto Corsini furono 
bombardati durante la Seconda guer-
ra mondiale). 

Da molto tempo la Romania non
c’entra più nulla con la Pir, ma il mana-
gement ha pensato di non cambiare
mai il nome a questo brand, da sempre
apprezzato a livello internazionale. 

Oggi l’amministratore delegato è
Guido Ottolenghi, e la cosa che stupi-
sce positivamente è il titolo che ha da-
to a questo volume storico-rievocati-
vo: Il merito dei padri. La chiave del li-
bro, infatti, è tutta nella devozione, 
nella riconoscenza per i padri e i nonni
che con sacrificio e lungimiranza han-
no saputo costruire e difendere un co-
losso industriale, senza mai rinuncia-
re a una dimensione etica e solidale.

In altri termini, il grande tema che
questo libro affronta è il destino in Ita-
lia del “capitalismo familiare”. Come
mai, ci si domanda, nella Pir i valori, la
coesione familiare, la continuità indu-
striale non hanno subìto battute d’ar-

resto, lacerazioni o defezioni? Sappia-
mo quanto sia difficile la trasmissione
di valori e passioni industriali in ambi-
to familiare – spesso la storia delle 
grandi famiglie industriali è segnata 
da depauperamenti e abbandoni –, 
tuttavia, come in questi caso, ci sono 
delle eccezioni. Evidentemente un’in-
dustria di famiglia è tanto più forte
quanto più è forte l’identità che la uni-
sce. E l’aspetto che qui è più evidente
è proprio la solidità valoriale e identi-
taria della famiglia Ottolenghi. Che ha
saputo ricostruire dopo la distruzione,
incidere costruttivamente nel tessuto
produttivo del territorio (da Confin-
dustria al sistema bancario), diversifi-

care le proprie attività (senza mai per-
dere di vista il core business) e innova-
re. Questo ha permesso alla Pir di fe-
steggiare il centenario con un libro che
è anche un ottimo baedeker psicologi-
co per chi, in questo momento di diffi-
coltà, è sopraffatto dallo smarrimento
e dalla paura di non farcela. 
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IL MERITO DEI PADRI. STORIA 
DE LA PETROLIFERA ITALO RUMENA
(1920-2020)
Tito Menzani, Emilio Ottolenghi, 
Guido Ottolenghi 
il Mulino, Bologna, pagg. 282, € 28 

Andrea Di Consoli

IN LIBRERIA
IL NUOVO 
VOLUME

DI PIETRO
ICHINO

Occupazione.
È appena uscito

il nuovo libro
del giuslavorista 

Pietro Ichino 
(nella foto), 

intitolato 
L’intelligenza del 
lavoro.Quando 

sono i lavoratori a 
scegliersi 

l’imprenditore 
(Rizzoli, pagg. 

272, € 18).
La sfida, sostiene 
l’autore, risiede 

nel senso 
d’iniziativa dei 
lavoratori, pur 

nella congiuntura 
peggiore: devono 

considerarsi 
parte di un 
«mercato 

dell’intrapresa», 
mettersi nella 
condizione di 

scegliere 
l’imprenditore
più capace di 

valorizzare il loro 
lavoro. Un 

rovesciamento 
della visione 
tradizionale 

(anche del ruolo 
del sindacato)

proposto da chi 
da sempre è 

convinto della 
necessità di far 

dialogare diritto, 
economia e 
sociologia

MATTICCHIATE
di Franco Matticchio

Strumenti comunitari.
Scholé- Morcelliana ha 
appena pubblicato l’ebook 
Mes, l’Europa e il Trattato 
impossibile (€ 12,99) curato
e introdotto da Alessandro 
Mangia, con diversi 
contributi. In appendice
è riportato il testo del 
Trattato. Ne emerge un 
quadro in cui collocare la 
lunga serie di interventi che 
si sono susseguiti sul Mes: 
dalla sua riforma alle 
condizionalità più o meno 
leggere al centro del dibattito
in questa fase di crisi

UN EBO O K  S U L M E S

Ravenna. La Petrolifera Italo Rumena
a Porto Corsini

VkVSIyMjMDAwMDAwMDAtMDAwMC0wMDAwLTAwMDAtMDAwMDAwMDAwMDAwIyMjMDAwMDAwMDAtMDAwMC0wMDAwLTAwMDAtMDAwMDAwMDAwMDAwIyMjMjAyMC0wNS0yNFQwODozMjowNSMjI1ZFUg==
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Primo Piano

di Andrea Degidi
RAVENNA

Se pensate che le storie delle
grandi aziende siano noiose for-
se cambierete idea dopo aver let-
to quella della Pir, la Petrolifera
Italo Rumena. Un’avventura do-
ve spirito imprenditoriale e inge-
gno si intrecciano con coraggio,
attaccamento alla famiglia e fer-
rea volontà nel corso degli even-
ti che hanno scandito la storia
del Novecento. La Pir, azienda di
Ravenna, primario operatore di
mercato in Italia e nel Mediterra-
neo nel settore dello stoccaggio,
movimentazione e distribuzione
per conto terzi di rinfuse liquide
e prodotti solidi sia sfusi che con-
fezionati, fu fondata esattamen-
te cent’anni fa, il 24 maggio
1920, per lanciare uno scambio
commerciale tra il petrolio rume-
no e i tessuti italiani. Ma nel tem-
po ha intuitivamente seguito le
diversificazioni del mercato, dal
petrolio al deposito chimico dal
gas naturale liquefatto agli inve-
stimenti immobiliari, come l’ac-
quisizione della meravigliosa Vil-
la Pliniana sul lago di Como. La
Pir venne fondata da un impren-
ditore rumeno (Leo Geller) ma
presto passò alla famiglia Otto-
lenghi, alla quale è rimasta, e per
celebrare l’evento è stata allesti-
ta una mostra a Marina di Raven-
na, che inaugurerà oggi, e pubbli-
cato un libro, ‘Il merito dei padri’,
scritto da Tito Menzani, Emilio e
Guido Ottolenghi, padre e figlio
e rispettivamente presidente e
ad della Pir. Un volume che riper-
corre una storia unica, dove
l’aspetto industriale dell’impresa
si incrocia con le vicende doloro-
se che investirono il paese, la fa-
miglia e l’azienda, come il fasci-
smo, le leggi razziali e la guerra.
Guido Ottolenghi, più che la
storia di un’azienda quella de
Pir pare una saga, una storia di
famiglia, come rivendicato dal
titolo del libro, con la citazione
iniziale che richiama ai valori
dell’ebraismo.
«Certamente, ma non solo della
mia, ma di molte altre famiglie. Il
legame Pir-Ottolenghi è comun-
que inscindibile».
Avete 270 dipendenti, siete
operativi in 4 porti e sei termi-
nal fra Italia, Albania e Tunisia,
però alla fine la vostra base re-
sta Ravenna.
«Qui c’è il cuore dell’azienda, e
poi mi lasci dire una cosa, da uo-
mo che ha girato il mondo: la Ro-
magna ha una marcia in più».
Cosa glielo fa pensare?
«In questi mesi difficili per il bloc-
co del Covid il modello economi-

co su cui si basa Ravenna ha per-
messo alla città di farsi rispetta-
re. Il segreto? Equilibrio fra indu-
stria, terziario e turismo. Una se-
dia con più gambe ti permette di
sopportare meglio la crisi».
Quanto ha inciso il lockdown?
«Siamo stati operativi, ma ovvia-
mente il blocco ha pesato sui
consumi petroliferi. Però sono
aumentati i trasporti di prodotti
come alcoli, glicoli, acetati e aci-
di, al momento richiestissimi».
Ai momenti difficili siete abitua-
ti. Qual è stato il peggiore?
«Sicuramente quello delle leggi
razziali. Quelli li definisco gli anni
eroici dell’azienda».
Nel 1938 agli ebrei fu proibito
di possedere quote azionarie

di società, il cda venne stravol-
to con passaggio di quote a per-
sone di fiducia...
«Ci furono momenti drammatici,
nel 1943 le truppe delle SS cir-
condarono la nostra villa di Mari-
na di Ravenna, cercavano armi
destinate alla Resistenza, che
mio nonno Guido sosteneva. I te-
deschi perquisirono la casa per
quattro ore. Il bello è che le armi
c’erano, ma non le trovarono...si

fermarono davanti alla porta del-
la dispensa. Poi se ne andarono.
Subito dopo mio nonno portò la
famiglia a Ravenna e poi si rifu-
giò a Cotignola».
Nemmeno il dopoguerra fu
semplice, vero?
«No davvero. Intanto i bombarda-
menti avevano distrutto la Pir. Fi-
no ai primi anni Sessanta tanti de-
biti e pochi soldi. L’alleanza con
la Shell fu fondamentale per non
soccombere in un mondo turbo-
lento. Poi il porto di Ravenna co-
minciò finalmente a cambiare
dal punto di vista delle infrastrut-
ture. E la mia famiglia ci mise an-
cora del suo».
In che modo?
«Non esistevano collegamenti

stradali fra la Pir e Ravenna, tanto
che una volta mio nonno arrivò a
offrire paga doppia per trasporta-
re le merci passando dai cam-
pi...Allora costruimmo una stra-
da, la via Baiona, a spese nostre,
era il 1952. Ma ci vollero cinque
anni di discussioni. Sa, non è mai
stato semplice gestire lo svilup-
po infrastrutturale con le istituzio-
ni».
Da suo nonno a suo padre, poi
da suo padre l’azienda passò a
lei: ricorda quel giorno?
«L’ho ben chiaro, ero alla fine
dell’università, mio padre mi
chiese se ero interessato alla suc-
cessione. Mi presi del tempo, pri-
ma preferivo mettermi alla prova
in un contesto meno protetto,
ma naturalmente ci tenevo che
l’azienda rimanesse in famiglia».
Difficile distaccarsene vero?
«Eh sì, pensi che ho scritto una
lettera in cui spiego come vorrei
fosse organizzata la Pir se non ci
fossi più. L’azienda è parte di
me».
E quale futuro vede per la Pir?
«Bisogna sempre guardare lonta-
no, a Ravenna presto avremo il
primo deposito di gas naturale li-
quefatto per rifornire sia le stazio-
ni di servizio che le navi. Il fatto è
che le aziende non possono per-
mettersi di invecchiare, si devo-
no adeguare al mondo ed essere
utili al contesto economico. Per
un’azienda quel che conta, è il
domani».
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LA SCHEDA

Ha 270 dipendenti
Affari in 6 terminal
L’attività spazia
dall’Italia all’Albania
Ecco i settori dove opera

Storie di successo

Dalle leggi razziali al lockdown
«Cent’anni tra i porti dell’Adriatico»
Ravenna, compie un secolo l’azienda Pir: una mostra e un libro celebrano la famiglia Ottolenghi
«Sopportiamo meglio le crisi perché la Romagna, dove abbiamo radici, ha una marcia in più»

Guido ed Emilio Ottolenghi, figlio e padre e rispettivamente ammistratore delegato e presidente della Pir.
Sotto, una fotografia storica dell’azienda e una veduta dall’alto dell’impresa che ha la propria sede principale a Ravenna

IMPEGNO

«Bisogna sempre
guardare lontano:
per un’impresa quel
che conta è il domani»

1 La nascita
La Pir (Petrolifera Italo
Rumena) fu fondata il 24
maggio 1920 per lanciare
uno scambio
commerciale tra il
petrolio rumeno e i
tessuti italiani.

2 La proprietà
Il primo proprietario fu
Leo Geller che la cedette
presto alla famiglia
Ottolenghi.

3 L’attività
L’impresa è ora un
primario operatore di
mercato in Italia e nel
Mediterraneo nel settore
dello stoccaggio,
movimentazione e
distribuzione per conto
terzi di rinfuse liquide e
prodotti solidi sia sfusi
che confezionati.

4 Quartier generale
La Pir ha sede a Ravenna,
conta su 270 dipendenti
ed è operativa in 4 porti e
6 terminal fra Italia,
Albania e Tunisia.
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NicolÚ Foppiani, ligure dottorando ad Harvard, tra i coordinatori del progetto Officine Italia
Tre giorni sul web, 255 progetti, una rete di contatti che ha sedotto big come Rina e Leonardo

La fabbrica delle ideenata in rete:
in 1400 per la ripartenza del Paese

ILCASO

AlbertoQuarati /GENOVA

´L
�ideaËstatarea-
lizzata in po-
che settimane:
eravamo tutti

fermi nel mezzo del lockdo-
wn,ecisiamodetti:iBeh,piut-
tosto che rimanere qua con le
mani in mano, proviamo a
pensareaqualcosaperlaripar-
tenzaª. NicolÚ Foppiani ha 26
anni. Laureato con lode alla
Normale di Pisa, ha lasciato
Chiavari per affrontare il dot-
torato in Fisica ad Harvard.
LuiË tra i54studentiegiovani
professionisti ideatori di Offi-
cine Italia, piazza virtuale che
loscorsofinesettimanasiËriu-
nita sul web per creare (e far
camminare) progetti per aiu-
tare l�economia italiana a ri-
partire dopo il trauma del co-
ronavirus.
IniziatailvenerdÏseraefini-
ta la domenica, la maratona
haprodotto255progetti, sele-
zionandone nove e premian-
done tre. Tutto il laboratorio
si Ë svolto in rete. Per spiegare
comehannofatto1.400perso-

ne a discutere, coordinarsi e
soprattutto arrivare progetti
concreti, Foppiani usa uno
schema a raggiera: ´Al centro
c�erailnocciolodell�organizza-
zione, che forniva supporto

tecnico,ma intervenivaanche
nei singoli gruppi di parteci-
panti. Questo nocciolo era in
contatto congli oltre 70 facili-
tatori che a loro volta coordi-
navano i diversi team dei par-

tecipanti, suddivisi in tre aree
tematiche o stanze (bellezza,
talento e network)ª. Il pro-
grammasiËsvoltoinseisessio-
ni spalmate su tre giorni, dal
lanciodell�eventoallapremia-

zione.All�iniziodi ogni sessio-
ne,un seminarioal qualehan-
nopartecipatopi˘di70relato-
ri, tra i quali Roberto Cingola-
ni (Leonardo), Ersilia Vaudo
(Agenzia spaziale europea),
Agostino Santoni (Cisco, che
ha supportato tecnologica-
mente l�evento), il ministro
dell�AmbienteSergioCosta.
Una rete gigantesca, tutta
costruitaviasocialmedia,con-
tatti professionali, associazio-
ni studentesche. Tra le azien-
de partecipanti c�erano Rina,
Leonardo, Enel, Saipem, Ci-
sco, Versace, Boscolo Tours,
Esa o la Bocconi. La giuria dei
progetti era cooordinata da
FerruccioResta,rettoredelPo-
litecnicodiMilano.
´Abbiamo pensato alla ge-
nerazione uscita dalla secon-
da guerra mondiale - spiega
Foppiani - e che con le idee ha
rilanciatoilPaeseª. Inovepro-
getti finalisti saranno raccolti
dai 52 partner tra aziende e
istituzioni, gli altri 246 saran-
no invece raccolti e promossi
all�attenzione di eventuali in-
vestitori inunLibroBianco.
I tre progetti vincitori sono
piattaforme digitali: la prima
Ë tra cooperative per piccoli
produttori agricoli, che cosÏ
potranno vendere i prodotti
bypassando la catena logisti-
ca della grandedistribuzione;
nella seconda piccoli-medi
produttori agroalimentari po-
tranno allocare il surplus di
produzione invenduto attra-
verso un mercato digitale ba-
sato su un sistema di asta al
rialzo; la terzaËunapiattafor-
maguidatapersistematizzare
eproporrel�offertauniversita-
riaitaliana.�

IN BREVE

Depositi costieri
Pir, il terminalista
compie 100 anni

Pir, gruppo che a Genova 
controlla i depositi chimi-
ci della Superba, compie 
100  anni.  ´La  relazione
con la citt‡ risale al 1927 - 
spiega il managing direc-
tor,  Guido  Ottolenghi  -
con il primo contratto con 
la  Nafta,  poi  divenuta
Shellª. Il cuore del gruppo 
della famiglia Ottolenghi 
Ë a Ravenna, dove oggi si 
inaugurer‡  una  mostra
per raccontarne la storia, 
cui si accompagna la pub-
blicazione del libro iIl me-
rito dei padriw (ed. Il Muli-
no). Pir controlla sei termi-
nal nel Mediterraneo, im-
piega 270 dipendenti.

Leonardo
FondazioneAnsaldo
ricorda lasuanascita

FondazioneAnsaldohafe-
steggiato ilquarantennale
dalla prima apertura al
pubblico dei propri archi-
vi. Per celebrare i traguar-
do Fondazione ha tenuto
ieri un incontro in video-
conferneza con Raffaella
Luglini, presidente della
Fondazione, Alessandro
Profumo, Ad Leonardo,
Giuseppe Zampini, presi-
dente di Confindustria Li-
guria, Marco Bucci, Gio-
vanniTotieilcardinaleAn-
geloBagnasco.

Agroasta alimentare:
il gusto non si spreca

Il Campodigitale:
produttori in rete

TalentUniversity,
bussola per chi studia

I PRIMI TREPRO ETTIDELMAXI-LABORATORIOSULWEB

Il progetto prevede sistemi
cooperatividivenditaeacqui-
sto a chilometro zero, offerto
con una piattaforma e-com-
merce, per mettere in luce la
produzione locale con la co-
modit‡dell�acquistoonline.

Lasecondapiattaformamet-
teall�astaalrialzol�invendu-
to dei tanti piccoli e medi
produttori italiani:cosÏ loro
non sprecano prodotto, e
chicomprasiaggiudicaqua-
lit‡abuonprezzo.

La terzapiattaformadigitale-
puntaamettereasistemal�of-
ferta universitaria italiana,
esponendolainmanierachia-
ra. » pensata soprattutto per
gli studenti che vivono lonta-
nodallesediuniversitarie.
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EVENTI

via Darsena, 15/17 - 48122 Ravenna - info@viamar.eu

• Operazioni e consulenze doganali
• Assistenza imbarchi e sbarchi
• Agenzia marittima
• Spedizioni marittime, aeree, terrestri
• Groupage diretti per Israele, Cipro, Egitto

PIR,	dal	1920	insieme	al	porto
La	Petrolifera	Italo	Rumena	(Pir)	ha	celebrato	dome-
nica	24	maggio	i	cento	anni	di	attività.	La	filosofia	
della	 famiglia	Ottolenghi,	che	ne	è	 la	proprietaria	
storica,	è	probabilmente	racchiusa	nelle	targhe	sco-
perte	in	azienda	e	nella	villa	domenica	scorsa:	“La	
Petrolifera	Italo	Rumena	fondata	il	24	maggio	1920	
celebra	oggi	 con	 l’orgoglio	del	 lavoro	compiuto	 il	
proprio	centenario.	Qui	vi	è	stata	felicità	e	crescita,	
persecuzione	e	battaglie,	sconforto	e	
riscatto,	isolamento	e	ingegnoso	svi-
luppo	delle	infrastrutture,	opportuni-
tà	colte	o	negate.	Qui	abitano	l’ansia	
degli	 onesti	 e	 la	 solidarietà	 tra	per-
sone	di	buona	volontà,	il	rispetto	del	
lavoro,	della	 comunità	e	dei	 clienti.	
Da	cento	anni	persone	serie	collabo-
rano	con	buoni	frutti	in	questo	luogo	
e	 così	 possa	 essere	 per	 molti	 anni	
ancora.	 Emilio	 e	 Guido	 Ottolenghi	
posero,	24	maggio	2020”.
Alle	 iniziative,	 svoltesi	 nel	 rigoroso	
rispetto	 dei	 protocolli	 per	 il	 contra-
sto	 alla	 diffusione	 del	 coronavirus,	
hanno	preso	parte,	oltre	alla	famiglia	
Ottolenghi	e	ai	dirigenti	del	Gruppo,	il	sindaco	Mi-
chele	de	Pascale	e	l’assessore	regionale	alle	infra-
strutture,	porto	e	trasporti	Andrea	Corsini.
“La	 Pir	 è	 nata	 qui	 dove	 esisteva	 una	 base	 milita-
re.	Ciò	a	cui	sono	maggiormente	legato	è	il	senso	
di	appartenenza	che	caratterizza	questo	 territorio,	
dove	la	gente	ha	passione	nel	fare	le	cose	e	nel	farle	
bene”,	ha	commentato	Guido	Ottolenghi	durante	
la	svelatura	delle	targhe.	“Qui	c’è	la	storia	della	fa-

miglia	Ottolenghi	-	ha	sottolineato	De	Pascale	-	e	di	
tante	altre	famiglie	che	hanno	trovato	riscatto	dopo	
che	Ravenna	era	uscita	dalla	guerra	come	una	del-
le	città	più	colpite.	L’attenzione	nell’aver	convocato	
oggi	i	consigli	di	amministrazione	nella	stessa	data	
della	nascita,	il	24	maggio,	dimostra	lo	sguardo	ver-
so	il	futuro	del	Gruppo	e	la	consapevolezza	che	tra	
cent’anni	un	altro	sindaco	 tornerà	qui	a	celebrare	

un	altro	anniversario”.
A	 completare	 le	 celebrazioni,	 l'inau-
gurazione	della	mostra	Il Centenario 
PIR – 1920-2020,	 aperta	 al	 pubblico	
fino	al	14	giugno	tutti	i	giorni	dalle	16	
alle	19	negli	spazi	della	Galleria	Faro-
Arte,	 nel	 piazzale	 Marinai	 d’Italia	 a	
Marina	di	Ravenna.	Un	secolo	di	vita	
raccontato	 attraverso	 47	 fotografie	
articolate	 in	 quattro	 sezioni:	 Evolu-
zione	 del	 deposito	 di	 Porto	 Corsini,	
Ritratti,	La	PIR	e	Marina	di	Ravenna,	
la	PIR	oltre	Porto	Corsini	e	Marina	di	
Ravenna.
In	 occasione	 del	 centenario,	 è	 sta-
to	 pubblicato	 dalla	 casa	 editrice	 Il	

Mulino	il	volume	Il merito dei padri. Storia de La 
Petrolifera Italo Rumena 1920-2020	scritto	da	Tito	
Menzani,	Emilio	e	Guido	Ottolenghi.	
Inoltre,	è	stato	realizzato	il	filmato	Sulla punta del-
la Baiona	nel	quale	si	ripercorre	una	storia,	fatta	di	
vicende	imprenditoriali	e	vicende	famigliari,	che	è	
anche	un	cammino	nella	storia	del	Paese.	Il	video	
è	stato	 realizzato	dal	 regista	bolognese	Riccardo	
Marchesini.	

La	Petrolifera	Italo	Rumena	celebra	il	centenario	con	un	libro	e	una	mostra

ilMulino

Tito Menzani, Emilio Ottolenghi
Guido Ottolenghi

IL MERITO DEI PADRI
STORIA DE

LA PETROLIFERA ITALO RUMENA
1920-2020

D 28,00

Grafica: Alberto Bernini

Fondata il 24 maggio del 1920, La Petrolifera Italo Rumena (PIR – gruppo di
logistica portuale attivo in Italia e all'estero) nacque nel complesso contesto
del primo dopoguerra, quando grazie all’inizio della motorizzazione e alla dif-
fusione dei nuovi impianti di riscaldamento si cominciarono a intravvedere per
il settore petrolifero interessanti opportunità di espansione. Da allora è tra-
scorso esattamente un secolo, durante il quale le vicende di questa impresa,
che gestisce lo stoccaggio e la movimentazione di prodotti petroliferi, chimici
e petrolchimici, biocombustibili e non solo, si sono intrecciate strettamente
alle vicende del nostro paese. Il libro, scritto da due protagonisti degli ultimi
decenni di storia della PIR in collaborazione con uno storico dell’economia,
ripercorre le molte tappe di un percorso non sempre facile, talvolta dissemi-
nato di ostacoli: dalle leggi razziali del 1938, alle distruzioni causate dalla
guerra e le difficoltà della ricostruzione, fino al rilancio degli anni Sessanta e
all’avvio di nuove attività in paesi quali l’Albania e la Tunisia. Dal racconto
emerge, costante, la passione imprenditoriale della famiglia Ottolenghi, da
sempre in prima linea in una gestione aziendale attenta allo sviluppo econo-
mico ma anche improntata a saldi principi etici e attenta alla valorizzazione
del lavoro.  

TITO MENZANI insegna Storia economica all’Università di Bologna. La sua attività di ri-
cerca si è principalmente indirizzata verso la storia delle imprese e delle organizzazioni
di rappresentanza. Ha pubblicato numerosi saggi, monografie e articoli su riviste scien-
tifiche. 

EMILIO OTTOLENGHI, amministratore delegato e poi presidente de La Petrolifera Italo
Rumena dal 1959, è stato presidente del Credito Romagnolo dal 1992 al 1995, vicepresi-
dente dell’Istituto Bancario San Paolo di Torino dal 1995 al 1998, presidente di Banca IMI
dal 2007 al 2013 e in consigli di società bancarie e industriali.

GUIDO OTTOLENGHI è dal 1997 amministratore delegato de La Petrolifera Italo Rumena.
Dopo la laurea alla Bocconi ha lavorato come analista finanziario per Morgan Stanley e
ha in seguito conseguito un MBA alla Columbia University di New York. È stato, fra l’altro,
presidente di Confindustria Ravenna. Ha scritto «Abbiate fede nella Romagna» (2016).

In sovraccoperta: La Petrolifera 
Italo Rumena, Porto Corsini, Ravenna, 2020.
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è possibile visionare un documentario 

sulla storia della PIR.

Nel retro della sovraccoperta sono ritratti,
da sinistra:
Giuseppe Ottolenghi (1893-1973), 
ha ruoli di responsabilità in azienda
dal 1921 fino al 1940;
Natale Borghesi (1904-1981), 
assunto nel 1927, diventa direttore 
del deposito di Porto Corsini nel 1931
e lo sarà per 39 anni fino al 1970;
Guido Ottolenghi (1902-1958), 
con ottimismo, generosità e tenacia dirige
l’azienda negli anni più difficili, dal 1940 
fino al 1958, ponendo le basi della futura
prosperità;
Carlo Alberto Ottolenghi (1898-1977), 
affianca prima il fratello Guido e poi 
il giovane Emilio Cesare nei primi anni 
di guida dell’azienda resi difficili dalla 
prematura scomparsa del padre;
Giacomo Emilio Ottolenghi (1907-1994), 
con affetto e forte senso della famiglia 
siede nel consiglio di amministrazione 
dal 1946 fino alla sua morte;
Emilio Cesare Ottolenghi (1932), 
dirige l’azienda dal 1957 al 1997
e ne è tuttora presidente, realizzando la vi-
sione del padre e rendendola solida e
diversificata;
Guido Ottolenghi (1966), 
nel solco tracciato dal padre Emilio Cesare 
e dal nonno Guido, segue l’azienda dal 1994 
a oggi con serietà e spirito innovatore.
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La targa: "Qui vi è stata felicità e crescita, persecuzione e battaglie, sconforto e
riscatto, isolamento e ingegnoso sviluppo delle infrastrutture, opportunità colte o
negate"

24 Maggio 2020 - Ravenna - Non ci fosse stato il coronavirus a vietare la presenza di troppe persone
in un unico contesto, gli impianti Pir di via Baiona sarebbero stati popolati oggi di dipendenti,
pensionati, autorità per festeggiare il centenario dell'azienda guidata da Emilio e Guido Ottolenghi,
rispettivamente presidente e amministratore delegato. I protocolli sanitari sono rigidi, così alle
cerimonie hanno partecipato esclusivamente i componenti della famiglia Ottolenghi, i dirigenti, il
sindaco Michele de Pascale e l'assessore regionale Andrea Corsini.

Nella mattinata si sono riuniti simbolicamente nella stessa data i consigli di amministrazione della
centenaria Pir Spa e della Pir srl a cui il 24 maggio 2019 è stata trasferita l’attività industriale. Al
termine, la svelatura di quattro targhe commemorative in punti significativi dell’impianto e alla
villa storica sulla punta del Candiano.

Le targhe riportano un testo che rappresenta la filosofia del gruppo imprenditoriale: “La Petrolifera
Italo Rumena fondata il 24 maggio 1920 celebra oggi con l’orgoglio del lavoro compiuto il proprio
centenario. Qui vi è stata felicità e crescita, persecuzione e battaglie, sconforto e riscatto,
isolamento e ingegnoso sviluppo delle infrastrutture, opportunità colte o negate. Qui abitano
l’ansia degli onesti e la solidarietà tra persone di buona volontà, il rispetto del lavoro, della
comunità e dei clienti. Da cento anni persone serie collaborano con buoni frutti in questo luogo e
così possa essere per molti anni ancora. Emilio e Guido Ottolenghi posero, 24 maggio 2020”.

Alle iniziative, svoltesi nel rigoroso rispetto dei protocolli per il contrasto alla diffusione del
coronavirus, hanno preso parte, oltre alla famiglia Ottolenghi e ai dirigenti del Gruppo, il sindaco
Michele de Pascale e l’assessore regionale alle infrastrutture, porto e trasporti Andrea Corsini.

“La Pir è nata qui dove esisteva una base militare. Ciò a cui sono maggiormente legato è il senso di
appartenenza che caratterizza questo territorio, dove la gente ha passione nel fare le cose e nel farle
bene”, ha commentato Guido Ottolenghi durante la svelatura delle targhe. “Qui c’è la storia della
famiglia Ottolenghi e di tante altre famiglie che hanno trovato riscatto dopo che Ravenna era uscita
dalla guerra come una delle città più colpite. L’attenzione nell’aver convocato oggi i consigli di
amministrazione nella stessa data della nascita, il 24 maggio, dimostra lo sguardo verso il futuro
del Gruppo e la consapevolezza che tra cent’anni un altro sindaco tornerà qui a celebrare un altro
anniversario”.
Alle 15, l’inaugurazione della mostra “Il Centenario PIR – 1920-2020”, aperta al pubblico fino al 14
giugno tutti i giorni dalle 16 alle 19 negli spazi della Galleria FaroArte, nel piazzale Marinai d’Italia
a Marina di Ravenna.

Un secolo di vita raccontato attraverso 47 fotografie articolate in quattro sezioni: Evoluzione del
deposito di Porto Corsini, Ritratti, La PIR e Marina di Ravenna, la PIR oltre Porto Corsini e Marina di
Ravenna. Una narrazione per immagini che si snoda tra il primo Dopoguerra e i giorni nostri che
mostra al contempo lo sviluppo del porto della città romagnola, dalle prime opportunità industriali
legate al settore petrolifero, nel contesto di una economia ancora rurale, alle innovazioni
tecnologiche degli anni Duemila.

La mostra è stata aperta dai giovani della PIR, con Pericle Stoppa, appassionato di storia locale, che
ha spiegato come “ricordare i 100 anni dell’azienda significhi raccontare la storia di Porto Corsini e
Marina di Ravenna. Quando venne costruito l’impianto c’era una grande speranza nel futuro e la PIR
diede concretezza a queste aspettative dando lavoro alla gente del posto. Non solo, nel tempo ha
sempre contribuito alla vita di Marina di Ravenna con la costruzione dell’asilo e della farmacia e la
Befana per tutti i bimbi del paese”.

In occasione del centenario, è stato pubblicato dalla casa editrice Il Mulino il volume “Il merito dei
padri. Storia de La Petrolifera Italo Rumena 1920-2020” scritto da Tito Menzani, Emilio e Guido
Ottolenghi. 280 pagine da leggere tutte d’un fiato. Per ripercorrere anche la storia dell’Italia e
dell’Europa attraverso una saga industriale e famigliare che inizia due anni dopo la fine della
Grande Guerra.

Inoltre, è stato realizzato il filmato “Sulla punta della Baiona” con il quale la PIR, ripercorre una
storia, fatta di vicende imprenditoriali e vicende famigliari, che è anche un cammino nella storia del
Paese. Il video è stato realizzato dal regista bolognese Riccardo Marchesini. A partire dalle origini
del Gruppo, Emilio e Guido Ottolenghi accompagnano alla scoperta di un percorso di crescita e
sviluppo che è al contempo uno spaccato sul Novecento e sulle grandi tragedie che lo hanno
caratterizzato, dalla Seconda guerra mondiale alle leggi razziali per arrivare alla difficile fase della
ricostruzione e alla capacità di afferrare le opportunità offerte dalla successiva espansione
economica del Paese e diversificare le attività.

© copyright Porto Ravenna News

24 maggio. PIR, cda e inaugurazione mostra nel
giorno del centenario
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La targa: "Qui vi è stata felicità e crescita, persecuzione e battaglie, sconforto e
riscatto, isolamento e ingegnoso sviluppo delle infrastrutture, opportunità colte o
negate"

24 Maggio 2020 - Ravenna - Non ci fosse stato il coronavirus a vietare la presenza di troppe persone
in un unico contesto, gli impianti Pir di via Baiona sarebbero stati popolati oggi di dipendenti,
pensionati, autorità per festeggiare il centenario dell'azienda guidata da Emilio e Guido Ottolenghi,
rispettivamente presidente e amministratore delegato. I protocolli sanitari sono rigidi, così alle
cerimonie hanno partecipato esclusivamente i componenti della famiglia Ottolenghi, i dirigenti, il
sindaco Michele de Pascale e l'assessore regionale Andrea Corsini.

Nella mattinata si sono riuniti simbolicamente nella stessa data i consigli di amministrazione della
centenaria Pir Spa e della Pir srl a cui il 24 maggio 2019 è stata trasferita l’attività industriale. Al
termine, la svelatura di quattro targhe commemorative in punti significativi dell’impianto e alla
villa storica sulla punta del Candiano.

Le targhe riportano un testo che rappresenta la filosofia del gruppo imprenditoriale: “La Petrolifera
Italo Rumena fondata il 24 maggio 1920 celebra oggi con l’orgoglio del lavoro compiuto il proprio
centenario. Qui vi è stata felicità e crescita, persecuzione e battaglie, sconforto e riscatto,
isolamento e ingegnoso sviluppo delle infrastrutture, opportunità colte o negate. Qui abitano
l’ansia degli onesti e la solidarietà tra persone di buona volontà, il rispetto del lavoro, della
comunità e dei clienti. Da cento anni persone serie collaborano con buoni frutti in questo luogo e
così possa essere per molti anni ancora. Emilio e Guido Ottolenghi posero, 24 maggio 2020”.

Alle iniziative, svoltesi nel rigoroso rispetto dei protocolli per il contrasto alla diffusione del
coronavirus, hanno preso parte, oltre alla famiglia Ottolenghi e ai dirigenti del Gruppo, il sindaco
Michele de Pascale e l’assessore regionale alle infrastrutture, porto e trasporti Andrea Corsini.

“La Pir è nata qui dove esisteva una base militare. Ciò a cui sono maggiormente legato è il senso di
appartenenza che caratterizza questo territorio, dove la gente ha passione nel fare le cose e nel farle
bene”, ha commentato Guido Ottolenghi durante la svelatura delle targhe. “Qui c’è la storia della
famiglia Ottolenghi e di tante altre famiglie che hanno trovato riscatto dopo che Ravenna era uscita
dalla guerra come una delle città più colpite. L’attenzione nell’aver convocato oggi i consigli di
amministrazione nella stessa data della nascita, il 24 maggio, dimostra lo sguardo verso il futuro
del Gruppo e la consapevolezza che tra cent’anni un altro sindaco tornerà qui a celebrare un altro
anniversario”.
Alle 15, l’inaugurazione della mostra “Il Centenario PIR – 1920-2020”, aperta al pubblico fino al 14
giugno tutti i giorni dalle 16 alle 19 negli spazi della Galleria FaroArte, nel piazzale Marinai d’Italia
a Marina di Ravenna.

Un secolo di vita raccontato attraverso 47 fotografie articolate in quattro sezioni: Evoluzione del
deposito di Porto Corsini, Ritratti, La PIR e Marina di Ravenna, la PIR oltre Porto Corsini e Marina di
Ravenna. Una narrazione per immagini che si snoda tra il primo Dopoguerra e i giorni nostri che
mostra al contempo lo sviluppo del porto della città romagnola, dalle prime opportunità industriali
legate al settore petrolifero, nel contesto di una economia ancora rurale, alle innovazioni
tecnologiche degli anni Duemila.

La mostra è stata aperta dai giovani della PIR, con Pericle Stoppa, appassionato di storia locale, che
ha spiegato come “ricordare i 100 anni dell’azienda significhi raccontare la storia di Porto Corsini e
Marina di Ravenna. Quando venne costruito l’impianto c’era una grande speranza nel futuro e la PIR
diede concretezza a queste aspettative dando lavoro alla gente del posto. Non solo, nel tempo ha
sempre contribuito alla vita di Marina di Ravenna con la costruzione dell’asilo e della farmacia e la
Befana per tutti i bimbi del paese”.

In occasione del centenario, è stato pubblicato dalla casa editrice Il Mulino il volume “Il merito dei
padri. Storia de La Petrolifera Italo Rumena 1920-2020” scritto da Tito Menzani, Emilio e Guido
Ottolenghi. 280 pagine da leggere tutte d’un fiato. Per ripercorrere anche la storia dell’Italia e
dell’Europa attraverso una saga industriale e famigliare che inizia due anni dopo la fine della
Grande Guerra.

Inoltre, è stato realizzato il filmato “Sulla punta della Baiona” con il quale la PIR, ripercorre una
storia, fatta di vicende imprenditoriali e vicende famigliari, che è anche un cammino nella storia del
Paese. Il video è stato realizzato dal regista bolognese Riccardo Marchesini. A partire dalle origini
del Gruppo, Emilio e Guido Ottolenghi accompagnano alla scoperta di un percorso di crescita e
sviluppo che è al contempo uno spaccato sul Novecento e sulle grandi tragedie che lo hanno
caratterizzato, dalla Seconda guerra mondiale alle leggi razziali per arrivare alla difficile fase della
ricostruzione e alla capacità di afferrare le opportunità offerte dalla successiva espansione
economica del Paese e diversificare le attività. 
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Pubblicato su Ravenna24ore.it (http://www.ravenna24ore.it)

23 maggio 2020  - Ravenna

La Petrolifera Italo Rumena (PIR) compie un 
secolo di vita

Foto dal sito https://gruppopir.com/it/

Domenica 24 maggio l’azienda festeggia cento anni di attività

Domenica 24 maggio La Petrolifera Italo Rumena compie cento anni. La società, capogruppo del Gruppo 
PIR che opera in Italia e nel Mediterraneo nel settore dello stoccaggio, della movimentazione e della 
distribuzione di rinfuse liquide e prodotti solidi sia sfusi che confezionati, è stata fondata infatti il 24 maggio 
del 1920.

L’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia di Covid 19 non ha permesso l’organizzazione di eventi che 
pure erano in programma, ma la ricorrenza viene comunque celebrata con la mostra fotografica “Il 
Centenario PIR 1920-2020”, che sarà inaugurata il 24 maggio negli spazi della Galleria FaroArte, in piazzale 
Marinai d’Italia a Marina di Ravenna. Per l’occasione è in uscita in questi giorni il libro “Il merito dei padri - 
Storia de La Petrolifera Italo Rumena 1920-2020” pubblicato dalla casa editrice Il Mulino. Sia la mostra, con 
47 fotografie articolate in quattro sezioni, sia il libro, scritto da Tito Menzani ed Emilio e Guido Ottolenghi, 
ripercorrono, sullo sfondo della storia italiana, le vicende imprenditoriali che hanno caratterizzato lo 
sviluppo dell’azienda, dalla fine della Grande Guerra ai giorni nostri. Il Gruppo PIR dispone di sei terminal 
tra Ravenna, Genova, Valona (Albania) e Zarzis (Tunisia), nel corso del tempo ha diversificato la propria 
attività, partendo dai prodotti petroliferi passando anche a quelli chimici per arrivare alla logistica integrata, 
al biodiesel, all’immobiliare e ai prodotti alimentari. Sin dalla fondazione è nelle mani della famiglia 
Ottolenghi, ora rappresentata da Guido Ottolenghi. Oggi la PIR, con 270 dipendenti, opera in quattro porti 
commerciali tra Italia, Albania e Tunisia, con una capacità di 840mila metri cubi in 238 serbatoi disponibile 
per prodotti liquidi e di 400mila tonnellate in magazzini e sili per merci secche, principalmente cereali. Ogni 
anno, mediamente, nelle aziende del gruppo si operano 560 navi, 1000 treni, 97mila autobotti, 52mila 
autocarri.

Collegamento sorgente: http://www.ravenna24ore.it/news/ravenna/0092413-petrolifera-italo-rumena-pir-
compie-un-secolo-vita
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20-05-24

Oggi a La Petrolifera Italo Rumena (PIR) la svelatura delle targhe che 
ricordano il centenario dell’azienda 

Impianti PIR protagonisti oggi del centenario dell’azienda guidata da Emilio e Guido Ottolenghi, 
rispettivamente presidente e amministratore delegato. Nella mattinata si sono riuniti simbolicamente 
nella stessa data i consigli di amministrazione della centenaria Pir Spa e della Pir srl a cui il 24 
maggio 2019 è stata trasferita l’attività industriale. Al termine, la svelatura di quattro targhe 
commemorative in punti significativi dell’impianto e alla villa storica sulla punta del Candiano. Le 
targhe riportano un testo che rappresenta la filosofia del gruppo imprenditoriale: “La Petrolifera 
Italo Rumena fondata il 24 maggio 1920 celebra oggi con l’orgoglio del lavoro compiuto il proprio 
centenario. Qui vi è stata felicità e crescita, persecuzione e battaglie, sconforto e riscatto, isolamento 
e ingegnoso sviluppo delle infrastrutture, opportunità colte o negate. Qui abitano l’ansia degli onesti 
e la solidarietà tra persone di buona volontà, il rispetto del lavoro, della comunità e dei clienti. Da 
cento anni persone serie collaborano con buoni frutti in questo luogo e così possa essere per molti 
anni ancora. Emilio e Guido Ottolenghi posero, 24 maggio 2020”. Alle iniziative, svoltesi nel 
rigoroso rispetto dei protocolli per il contrasto alla diffusione del coronavirus, hanno preso parte, 
oltre alla famiglia Ottolenghi e ai dirigenti del Gruppo, il sindaco Michele de Pascale e l’assessore 
regionale alle infrastrutture, porto e trasporti Andrea Corsini. “La Pir è nata qui dove esisteva una 
base militare. Ciò a cui sono maggiormente legato è il senso di appartenenza che caratterizza questo 
territorio, dove la gente ha passione nel fare le cose e nel farle bene”, ha commentato Guido 
Ottolenghi durante la svelatura delle targhe. “Qui c’è la storia della famiglia Ottolenghi e di tante 
altre famiglie che hanno trovato riscatto dopo che Ravenna era uscita dalla guerra come una delle 
città più colpite. 
L’attenzione nell’aver convocato oggi i consigli di amministrazione nella stessa data della nascita, il 
24 maggio, dimostra lo sguardo verso il futuro del Gruppo e la consapevolezza che tra cent’anni un 
altro sindaco tornerà qui a celebrare un altro anniversario”. Alle 15, l’inaugurazione della mostra “Il 
Centenario PIR – 1920-2020”, aperta al pubblico fino al 14 giugno tutti i giorni dalle 16 alle 19 
negli spazi della Galleria FaroArte, nel piazzale Marinai d’Italia a Marina di Ravenna. Un secolo di 
vita raccontato attraverso 47 fotografie articolate in quattro sezioni: Evoluzione del deposito di 
Porto Corsini, Ritratti, La PIR e Marina di Ravenna, la PIR oltre Porto Corsini e Marina di 
Ravenna. Una narrazione per immagini che si snoda tra il primo Dopoguerra e i giorni nostri che 
mostra al contempo lo sviluppo del porto della città romagnola, dalle prime opportunità industriali 
legate al settore petrolifero, nel contesto di una economia ancora rurale, alle innovazioni 
tecnologiche degli anni Duemila. 
La mostra è stata aperta dai giovani della PIR, con Pericle Stoppa, appassionato di storia locale, che 
ha spiegato come “ricordare i 100 anni dell’azienda significhi raccontare la storia di Porto Corsini e 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     24/05/2020

Pagina  1

Foglio    2/2

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Marina di Ravenna. 
Quando venne costruito l’impianto c’era una grande speranza nel futuro e la PIR diede concretezza 
a queste aspettative dando lavoro alla gente del posto. Non solo, nel tempo ha sempre contribuito 
alla vita di Marina di Ravenna con la costruzione dell’asilo e della farmacia e la Befana per tutti i 
bimbi del paese”. 
In occasione del centenario, è stato pubblicato dalla casa editrice Il Mulino il volume “Il merito dei 
padri. Storia de La Petrolifera Italo Rumena 1920-2020” scritto da Tito Menzani, Emilio e Guido 
Ottolenghi. 280 pagine da leggere tutte d’un fiato. Per ripercorrere anche la storia dell’Italia e 
dell’Europa attraverso una saga industriale e famigliare che inizia due anni dopo la fine della 
Grande Guerra. 
Inoltre, è stato realizzato il filmato “Sulla punta della Baiona” con il quale la PIR, ripercorre una 
storia, fatta di vicende imprenditoriali e vicende famigliari, che è anche un cammino nella storia del 
Paese. Il video è stato realizzato dal regista bolognese Riccardo Marchesini. A partire dalle origini 
del Gruppo, Emilio e Guido Ottolenghi accompagnano alla scoperta di un percorso di crescita e 
sviluppo che è al contempo uno spaccato sul Novecento e sulle grandi tragedie che lo hanno 
caratterizzato, dalla Seconda guerra mondiale alle leggi razziali per arrivare alla difficile fase della 
ricostruzione e alla capacità di afferrare le opportunità offerte dalla successiva espansione 
economica del Paese e diversificare le attività. 
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Economia
24 Maggio 2020

La targa: "Qui vi è stata felicità e crescita, persecuzione e battaglie, sconforto e
riscatto, isolamento e ingegnoso sviluppo delle infrastrutture, opportunità colte o
negate"

24 Maggio 2020 Non ci fosse stato il coronavirus a vietare la presenza di troppe persone in un unico
contesto, gli impianti Pir di via Baiona sarebbero stati popolati oggi di dipendenti, pensionati,
autorità per festeggiare il centenario dell'azienda guidata da Emilio e Guido Ottolenghi,
rispettivamente presidente e amministratore delegato. I protocolli sanitari sono rigidi, così alle
cerimonie hanno partecipato esclusivamente i componenti della famiglia Ottolenghi, i dirigenti, il
sindaco Michele de Pascale e l'assessore regionale Andrea Corsini.

Nella mattinata si sono riuniti simbolicamente nella stessa data i consigli di amministrazione della
centenaria Pir Spa e della Pir srl a cui il 24 maggio 2019 è stata trasferita l’attività industriale. Al
termine, la svelatura di quattro targhe commemorative in punti significativi dell’impianto e alla
villa storica sulla punta del Candiano.

Le targhe riportano un testo che rappresenta la filosofia del gruppo imprenditoriale: “La Petrolifera
Italo Rumena fondata il 24 maggio 1920 celebra oggi con l’orgoglio del lavoro compiuto il proprio
centenario. Qui vi è stata felicità e crescita, persecuzione e battaglie, sconforto e riscatto,
isolamento e ingegnoso sviluppo delle infrastrutture, opportunità colte o negate. Qui abitano
l’ansia degli onesti e la solidarietà tra persone di buona volontà, il rispetto del lavoro, della
comunità e dei clienti. Da cento anni persone serie collaborano con buoni frutti in questo luogo e
così possa essere per molti anni ancora. Emilio e Guido Ottolenghi posero, 24 maggio 2020”.

leggi tutto qui
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A A.S. Roma ................................................(ASR) 0,398 -1,49 -40,85 0,340 0,672 255,4
A2A...............................................................................() 1,175 +0,26 -29,92 1,000 1,896 3667,4
Acea..............................................................................() 16,840 +0,30 -7,98 12,400 21,800 3558,9
Acotel Group....................................................(ACO) 2,370 -1,66 -18,28 2,000 3,900 11,9
Acsm-Agam.............................................................() 2,020 -0,49 +3,06 1,700 2,800 403,4
Aedes...........................................................................() 0,802 +2,82 -27,75 0,722 1,800 25,9
Aedes 18-20 warr ................................................() — — — — — —
Aeffe *.........................................................................() 0,893 -2,40 -56,01 0,770 2,030 96,6
Aeroporto di Bologna *............................. (ADB) 7,880 -1,75 -34,88 6,570 12,100 287,7
Alba ..............................................................................() — — — — — —
Alerion.........................................................................() 5,500 -6,14 +75,16 3,080 6,020 293,3
Algowatt.....................................................................() 0,350 -1,41 -12,50 0,257 0,414 16,5
Alkemy *........................................................... (ALK) 5,080 -1,17 -42,66 3,910 8,860 28,5
Ambienthesis...........................................................() 0,580 +0,69 +21,34 0,440 0,800 53,4
Amplifon *...................................................... (AMP) 23,000 +1,41 -10,92 16,320 30,140 5223,1
Anima Holding ............................................(ANIM) 3,322 -1,72 -29,38 2,034 4,830 1225,8
Aquafil *......................................................... (ECNL) 2,810 -2,77 -55,40 2,700 6,560 122,5
Aquafil warr.............................................. (WECNL) — — — — — —
Ascopiave * .....................................................(ASC) 3,470 -1,28 -8,80 2,720 4,610 812,4
Astaldi ................................................................ (AST) 0,459 -0,43 -21,20 0,310 0,583 45,2
Atlantia .......................................................................() 13,950 +0,69 -30,80 9,820 23,030 11453,2
Autogrill......................................................................() 4,266 +1,04 -54,13 3,406 9,825 1078,9
Autostrada To-Mi ............................................ (AT) 18,110 +0,50 -31,19 12,380 26,900 2528,8
Autostrade Mer.......................................................() 20,300 -1,46 -33,44 18,100 30,700 88,9
Avio *................................................................ (AVIO) 14,700 +1,38 +5,76 10,060 15,540 385,1
Azimut.........................................................................() 14,335 +1,20 -33,79 10,700 24,270 2041,6
B B&C Speakers * ............................................() 8,820 +1,38 -37,89 7,500 14,600 97,1

B.F.........................................................................(BFG) 3,360 -4,00 -14,50 2,710 3,960 595,8
Banca Farmafactoring................................ (BFF) 5,010 +1,73 -6,70 4,075 6,130 845,4
Banca Generali..............................................(BGN) 22,820 -0,61 -22,49 16,860 33,000 2664,8
Banca Ifis * ...........................................................(IF) 7,300 +0,27 -49,06 7,280 15,690 394,0
Banca Mediolanum ..............................................() 5,700 +0,09 -35,92 4,078 9,115 4194,8
Banca Pop. Emilia R. .............................................() 1,864 +0,08 -59,43 1,863 4,644 968,6
Banca Pop. Sondrio ..............................................() 1,220 -0,57 -43,10 1,217 2,740 555,1
Banca Sistema * ...........................................(BST) 1,200 +0,50 -35,90 1,000 2,140 98,1
Banco BPM...................................................(BAMI) 1,051 +0,77 -48,73 1,043 2,456 1598,7
Basicnet......................................................................() 3,780 +1,75 -28,54 3,040 5,550 224,3
Bastogi.....................................................................(B) 0,910 +0,22 -16,13 0,812 1,170 109,0
BB Biotech * ............................................................() 64,800 +2,05 +4,18 43,950 64,800 —
Bca Carige .................................................................() — — — — — —
Bca Carige r...............................................................() — — — — — —
Bca Finnat * .............................................................() 0,213 +3,40 -25,26 0,203 0,349 76,9
Bca Intermobiliare.................................................() 0,090 +0,67 -23,08 0,075 0,155 63,7
Bca Profilo.................................................................() 0,145 +2,55 -36,86 0,126 0,248 97,2
Bco Desio-Brianza................................................() 2,350 +5,86 -10,31 2,220 3,230 285,7
Bco Desio-Brianza rnc ........................................() 2,140 +1,90 -4,46 2,100 2,880 28,0
Bco Sardegna rnc.......................................(BSRP) 8,640 — -8,09 6,520 10,300 57,0
Bee Team.......................................................... (BET) 1,056 +0,57 -16,19 0,765 1,358 139,6
Beghelli.......................................................................() 0,174 — -18,69 0,146 0,250 34,4
Bialetti Industrie.....................................................() 0,122 -0,41 -38,23 0,096 0,199 18,5
Biancamano *.........................................................() 0,238 -0,83 +1,71 0,182 0,297 8,1
Biesse *.............................................................(BSS) 7,880 -2,35 -49,71 7,100 18,520 214,6
Bioera..........................................................................() 0,578 +4,33 -12,42 0,388 0,701 3,2
Borgosesia ................................................................() 0,384 +1,05 -19,67 0,370 0,530 16,9
Borgosesia rnc ........................................................() — — — — — —
Brembo.......................................................................() 7,380 +1,23 -33,93 5,910 11,170 2459,4
Brioschi............................................................... (BRI) 0,070 +0,57 -20,81 0,063 0,113 54,6
Brunello Cucinelli .............................................(BC) 26,820 -2,12 -17,07 23,800 38,540 1816,5
Buzzi Unicem ...........................................................() 16,940 +0,89 -25,04 13,515 23,550 2814,4
Buzzi Unicem rnc....................................................() 9,430 +1,62 -31,47 7,000 14,160 382,0
C Cairo Comm. *........................................ (CAI) 1,372 +0,73 -50,65 1,358 2,780 184,3

Caleffi ..........................................................................() 0,740 -0,67 -40,32 0,670 1,270 11,3
Caleffi 20 warr.........................................................() — — — — — —
Caltagirone ...............................................................() 2,150 +1,42 -26,37 1,900 3,140 253,4
Caltagirone Ed................................................(CED) 0,834 +0,48 -22,78 0,728 1,110 101,8
Campari.............................................................(CPR) 6,900 +2,01 -15,02 5,535 9,070 7925,5
Carel Industries *.......................................... (CRL) 16,060 +9,10 +12,31 8,840 16,060 1574,2
Carraro........................................................................() 1,342 +1,67 -39,69 1,060 2,225 107,7
Cattolica As...............................................................() 3,840 -1,89 -47,58 3,840 7,500 668,4
Cellularline * .................................................(CELL) 4,660 +3,56 -33,43 3,980 7,020 100,0
Cellularline warr ......................................(WCELL) 0,113 — -51,00 0,113 0,239 —
Cembre * ...................................................................() 14,700 +1,38 -37,97 13,300 23,850 249,0
Cementir *.......................................................(CEM) 5,540 +0,73 -18,83 4,362 6,940 883,4
Cent. Latte D'Italia * .............................................() 2,530 -1,94 +4,55 1,785 2,620 36,0
Cerved Group............................................... (CERV) 6,235 +0,89 -30,53 4,794 9,680 1198,4
CHL......................................................................(CHL) — — — — — —
CIA.................................................................................() 0,110 -1,35 -6,78 0,083 0,127 10,3
Cir ...........................................................................(CIR) 0,400 — -27,14 0,378 0,597 511,0
Class Editori ..............................................................() 0,113 -0,44 -37,91 0,076 0,201 19,4
CNH Industrial.........................................................() 5,018 -0,67 -50,14 4,800 10,065 6835,1
Coima Res..................................................................() 6,120 +0,66 -31,39 5,640 9,480 221,8
Conafi Prestito'........................................................() 0,310 -0,32 +1,97 0,258 0,338 11,5
Cose Belle d'Italia........................................... (CBI) — — — — — —
Covivio................................................................(CVO) 48,700 -1,06 -52,35 41,000 111,300 4281,4
Cred. Emiliano ................................................... (CE) 4,060 -0,12 -22,22 3,585 5,420 1346,7
Cred. Valtellinese....................................................() 0,041 — -43,41 0,037 0,094 289,7
Csp................................................................................() 0,378 +3,56 -37,00 0,353 0,612 12,0
D D'Amico *.........................................................() 0,097 -3,88 -30,73 0,066 0,153 122,4

D'Amico 22 warr.....................................................() — — — — — —
Danieli ...............................................................(DAN) 11,540 -0,52 -31,80 8,540 16,920 472,3
Danieli rnc ....................................................(DANR) 6,010 -3,38 -41,76 5,550 10,320 248,7
Datalogic *.......................................................(DAL) 10,400 -0,86 -38,86 9,000 17,410 651,3
De'Longhi .........................................................(DLG) 17,730 +1,72 -7,17 11,430 19,100 2642,4
Dea Capital *...................................................(DEA) 1,278 -0,47 -12,70 0,970 1,490 341,1
Delclima ............................................................ (DLC) — — — — — —
Diasorin ......................................................................() 202,800 +6,23 +74,08 101,000 202,800 11089,8
Digital Bros * ...........................................................() 19,600 +4,37 +47,81 8,500 19,600 278,3
Dovalue ............................................................ (DOV) 6,120 +3,55 -51,43 4,920 12,620 483,2
E Edison r .............................................................() 0,834 -1,42 -18,63 0,830 1,155 92,4

EEMS............................................................... (EEMS) 0,103 +7,29 +43,06 0,058 0,162 4,3
El.En. *.........................................................................() 19,140 -0,10 -42,83 13,900 33,480 370,8
Elica * ..................................................................(ELC) 2,770 -0,18 -9,77 1,956 3,855 175,5
Emak *........................................................................() 0,566 +0,35 -39,85 0,564 0,941 92,7
Enav .................................................................(ENAV) 4,158 +2,11 -23,43 3,412 6,145 2261,5
Enel...............................................................................() 6,410 +1,26 -11,12 5,226 8,566 64635,7
Enervit.........................................................................() 3,120 +1,30 -7,14 2,720 3,500 53,6
Eni .................................................................................() 8,174 -0,58 -41,65 6,492 14,320 29677,8

ePRICE................................................................ (EPR) 0,324 +0,78 -35,07 0,152 0,501 13,6
Equita Group................................................. (EQUI) 2,420 +0,83 -15,09 2,050 2,900 119,4
Erg.................................................................................() 17,280 -0,06 -10,28 13,890 23,220 2594,5
Esprinet * ......................................................... (PRT) 4,140 +2,73 -21,59 2,785 5,580 214,6
Eukedos......................................................................() 0,845 — -14,65 0,790 1,000 18,6
Eurotech *........................................................(ETH) 5,630 +1,81 -35,73 4,200 8,760 197,1
Exor...............................................................................() 46,170 +1,61 -33,82 35,680 75,760 10995,2
Exprivia *..........................................................(XPR) 0,686 +0,88 -17,45 0,507 0,852 34,3
F Falck Renewables *............................ (FKR) 4,624 +1,18 -4,30 3,404 6,185 1329,8

FCA-Fiat Chrysler Aut................................. (FCA) 7,416 +1,05 -44,47 5,806 13,356 11666,0
Ferragamo .....................................................(SFER) 10,160 -2,50 -46,40 9,562 19,395 1721,2
Ferrari.............................................................. (RACE) 146,800 +1,52 -1,84 115,900 167,200 28299,9
Fidia *..........................................................................() 2,980 -1,32 -23,10 2,220 4,065 15,3
Fiera Milano *...................................................(FM) 3,055 +1,83 -44,95 2,240 6,540 220,6
Fila * .................................................................. (FILA) 7,610 -0,26 -47,52 6,520 14,500 319,5
Fincantieri .........................................................(FCT) 0,633 +1,36 -31,25 0,422 0,920 1063,0
FinecoBank......................................................(FBK) 10,165 +2,72 -7,63 6,918 11,740 6129,1
FNM..............................................................................() 0,412 +2,23 -44,02 0,351 0,857 178,0
Fullsix.................................................................. (FUL) 0,564 +0,71 -19,43 0,485 0,760 6,4
G Gabetti Pro.S...................................................() 0,313 +1,29 +9,06 0,240 0,418 18,6

Garofalo Health Care.................................. (GHC) 4,800 -0,83 -21,05 3,705 6,080 394,8
Gas Plus......................................................................() 1,780 +2,01 -26,75 1,355 2,450 80,3
Gedi Gruppo Editoriale * ......................... (GEDI) 0,461 +0,11 +0,88 0,408 0,461 234,0
Gefran * .....................................................................() 4,885 +3,50 -28,69 3,700 6,880 69,9
Generali .................................................................. (G) 12,175 +2,35 -34,22 10,385 18,880 19019,5
Geox ....................................................................(GEO) 0,678 +3,83 -42,83 0,489 1,190 168,8
Giglio Group *..............................................(GGTV) 2,985 -1,65 +5,11 1,485 3,820 55,1
Gima TT..........................................................(GIMA) — — — — — —
Gpi.................................................................................() 7,300 +2,53 -7,59 4,900 7,980 114,8
Gpi warr......................................................................() — — — — — —
Guala Closures * ........................................... (GCL) 6,200 -1,90 -16,22 4,650 7,760 387,8
Guala Closures warr ................................(WGCL) — — — — — —
H Hera ...........................................................(HER) 3,218 +0,63 -17,57 2,786 4,462 4769,8
I I Grandi Viaggi................................................() 0,718 -3,49 -45,61 0,600 1,365 35,0

IGD *....................................................................(IGD) 3,035 +1,00 -51,44 3,005 6,390 333,9
Il Sole 24 Ore................................................... (S24) 0,443 +2,91 -33,96 0,430 0,700 24,6
illimity Bank.....................................................(ILTY) 6,140 +2,33 -39,63 5,400 11,430 394,7
Ima *............................................................................() 53,250 +0,47 -18,20 41,980 69,350 2279,1
Immsi.................................................................. (IMS) 0,342 — -40,92 0,306 0,608 116,8
Indel B............................................................. (INDB) 13,900 +2,96 -35,94 11,700 21,800 77,7
Intek Group...............................................................() 0,206 — -34,50 0,197 0,315 80,0
Intek Group rnc .......................................................() 0,464 +1,98 +2,20 0,340 0,500 23,0
Interpump * .............................................................() 27,620 +1,84 -5,41 19,510 32,080 2993,3
Intesa Sanpaolo...............................................(ISP) 1,445 +1,59 -39,33 1,320 2,603 25231,5
Intesa Sanpaolo rnc....................................(ISPR) — — — — — —
Invest e Sviluppo....................................................() 0,027 +6,40 -13,07 0,022 0,041 2,8
Inwit ....................................................................(INW) 9,380 -0,37 +14,59 7,075 11,070 5624,8
Irce * ............................................................................() 1,510 -0,33 -13,71 1,335 1,795 41,9
Iren................................................................................() 2,170 +0,46 -21,21 1,770 3,106 2811,4
Isagro *.......................................................................() 0,890 -2,20 -28,23 0,600 1,240 22,1
Isagro Azioni Sviluppo * ...........................(ISGS) 0,606 -3,81 -34,13 0,400 0,928 8,6
IT WAY ................................................................ (ITW) 0,846 -1,86 +37,34 0,290 1,345 6,6
Italcementi .............................................(BCM113) — — — — — —
Italgas..................................................................... (IG) 4,776 +1,40 -14,22 4,112 6,294 3832,1
Italian Exhibition Group ...............................(IEG) 2,800 -3,45 -33,49 2,460 4,790 88,0
Italmobiliare * ................................................ (ITM) 24,800 -0,20 +6,86 21,584 26,200 1057,6

IVS Group *...............................................................() 5,960 +0,68 -38,56 5,780 9,780 232,1
J Juventus FC.......................................... (JUVE) 0,861 +1,32 -32,48 0,545 1,274 1122,1
L La Doria *.........................................................() 10,260 +6,32 +9,97 6,220 10,500 312,2

Landi Renzo *..........................................................() 0,650 -4,41 -29,27 0,368 0,930 74,5
Lazio.............................................................................() 1,322 +1,69 -17,06 0,772 2,000 89,7
Leonardo ......................................................... (LDO) 5,182 -1,22 -50,53 4,590 11,820 2994,6
Luve...................................................................(LUVE) 11,300 +2,73 -14,07 8,380 14,550 245,0
Lventure Group.......................................................() 0,608 -0,33 -1,94 0,370 0,620 28,3
M M. Zanetti Beverage *......................(MZB) 3,420 -0,58 -42,42 3,380 5,980 117,8

Maire Tecnimont ....................................................() 1,354 +2,34 -46,48 1,323 2,698 436,8
MARR *......................................................... (MARR) 12,580 +4,31 -39,23 10,940 21,200 815,0
Mediaset ....................................................................() 1,468 +3,38 -45,53 1,370 2,709 1686,9
Mediobanca ..................................................... (MB) 5,172 +2,01 -48,28 4,172 10,000 4548,9
Mid Industry Cap........................................... (MIC) — — — — — —
Mittel................................................................... (MIT) — — — — — —
MolMed ...........................................................(MLM) 0,482 -1,03 +27,85 0,256 0,500 224,0
Moncler ........................................................(MONC) 31,230 -2,07 -23,06 26,000 42,720 8045,5
Mondadori * .................................................... (MN) 0,971 +0,10 -52,52 0,958 2,100 254,1
Mondo Tv *.....................................................(MTV) 2,030 +11,17 -24,81 1,110 2,700 71,5
Monrif...............................................................(MON) 0,109 +6,86 -28,99 0,093 0,154 14,5
Monte Paschi Si. .....................................................() 1,024 +0,99 -27,48 0,998 2,110 1179,3
Moviemax..................................................................() — — — — — —
Mutuionline *..........................................................() 16,680 -0,60 -18,24 12,460 23,100 670,5
N NB Aurora ..............................................(NBA) — — — 11,962 11,962 —

Netweek.....................................................................() 0,088 -3,93 -44,93 0,080 0,182 11,7
Newlat Food *.............................................. (NWL) 5,050 +1,10 -16,39 3,990 6,040 204,3
Nexi ................................................................... (NEXI) 15,345 +3,68 +21,79 8,620 16,386 9448,0
Nova Re SIIQ ............................................................() 2,610 -0,76 -28,10 2,550 3,630 30,0
O Olidata...............................................................() — — — — — —

Openjobmetis *............................................ (OJM) 5,240 -0,38 -39,56 4,190 8,990 73,3
Orsero *............................................................ (ORS) 5,000 +0,81 -21,63 4,700 6,900 88,0
OVS......................................................................(OVS) 0,688 -1,29 -65,83 0,622 2,012 157,7
P Panariagroup * ....................................(PAN) 0,835 -3,91 -47,55 0,628 1,592 39,0

Piaggio................................................................ (PIA) 2,090 +4,50 -25,09 1,432 2,860 734,4
Pierrel ..........................................................................() 0,174 +0,29 — 0,115 0,190 39,8
Pininfarina...................................................... (PINF) 1,025 -0,49 -37,42 0,930 1,740 54,5
Piovan * .....................................................................() 3,705 +0,95 -37,63 3,320 6,070 204,8
Piquadro ....................................................................() 1,385 +1,84 -43,70 1,255 2,460 68,8
Pirelli & C..........................................................(PIRC) 3,577 -0,33 -33,09 3,058 5,346 3566,1
Piteco.................................................................(PITE) 6,200 +0,65 -2,36 4,540 6,800 113,4
PLC................................................................................() 1,215 — -19,27 1,110 1,695 31,0
Poligr. S.Faustino *................................................() 6,020 -0,66 -16,39 5,150 7,850 6,7
Poligrafici Editoriale.....................................(POL) 0,137 -0,36 -27,28 0,107 0,188 18,0
Poste Italiane.................................................. (PST) 7,442 +0,98 -27,00 6,144 11,510 9692,6
Prima Industrie * ...................................................() 13,000 +0,62 -24,68 9,500 17,620 135,7
Prysmian....................................................................() 18,800 +3,50 -13,36 13,955 24,710 5018,6
R R. De Medici *..........................................(RM) 0,614 -0,81 -26,64 0,370 0,840 234,6

Rai Way.......................................................... (RWAY) 5,210 — -15,97 4,060 6,200 1417,5
Ratti..............................................................................() 3,900 +0,26 -25,86 3,600 7,500 105,7
RCS Mediagroup ....................................................() 0,632 +3,44 -38,76 0,564 1,032 328,0
Recordati........................................................... (REC) 42,160 +2,38 +11,09 28,260 44,860 8701,1
Reply *........................................................................() 72,550 +1,97 +3,64 43,600 77,800 2694,1
Restart ............................................................... (RST) 0,464 +1,75 -27,39 0,396 0,760 14,9
Restart 20 warr.................................... (WRST20) 0,005 +14,29 -11,11 0,001 0,007 —
Retelit * ............................................................... (LIT) 1,530 — -4,38 1,156 1,670 250,9
Risanamento..................................................... (RN) 0,065 +5,65 +74,87 0,037 0,093 116,3
Rosss............................................................................() 0,545 +0,93 -25,34 0,520 0,840 6,2
S Sabaf S.p.a. *..................................................() 9,880 +0,82 -28,51 9,380 14,200 114,1

Saes *..........................................................................() 21,100 -0,71 -29,67 15,000 31,150 309,9
Saes rnc *..................................................................() 14,850 -0,67 -22,45 11,000 19,800 109,3
Safilo Group......................................................(SFL) 0,668 -2,41 -40,46 0,577 1,152 182,8
Saipem..............................................................(SPM) 2,120 -1,21 -51,61 1,950 4,495 2145,5
Saipem risp..................................................(SPMR) — — — — — —
Sanlorenzo *...................................................... (SL) 13,310 +1,60 -16,36 9,757 17,500 464,0
Saras................................................................... (SRS) 0,700 -0,64 -52,51 0,700 1,474 665,3
Seri Industrial ..........................................................() 3,180 — +93,90 1,620 3,780 150,1
Servizi Italia * ..........................................................() 2,280 -0,44 -24,00 1,955 3,220 72,4
Sesa *................................................................. (SES) 44,500 +1,60 -10,64 30,500 56,500 691,6
Sit ...........................................................................(SIT) 4,370 +2,10 -38,45 4,100 7,100 107,9
Sit warr ............................................................(WSIT) — — — — — —
Snam Gas .........................................................(SRG) 4,018 +0,85 -13,72 3,181 5,100 13540,7
Sogefi *.......................................................................() 0,820 +2,24 -49,00 0,644 1,608 96,9
Sol .................................................................................() 9,940 +2,47 -5,69 8,100 10,540 897,6
Stefanel ......................................................................() — — — — — —
Stefanel risp .............................................................() — — — — — —
STMicroelectr...........................................................() 21,930 +0,23 -11,43 13,960 29,350 —
T Tamburi *.........................................................() 5,750 -0,52 -16,67 4,545 7,330 991,0

Tamburi 20 warr.....................................................() 0,269 -0,15 -78,55 0,206 1,444 —
TAS........................................................................(TAS) 1,590 -0,63 -22,44 1,200 2,050 131,3
Techedge .......................................................(EDGE) 4,160 — -16,30 3,700 5,160 105,9
Technogym..................................................(TGYM) 6,670 -0,22 -42,99 5,620 12,110 1330,6
Telecom IT ..........................................................(TIT) 0,321 +0,22 -42,68 0,294 0,560 4857,4
Telecom IT rnc ...............................................(TITR) 0,335 +0,03 -39,06 0,307 0,550 2012,7
Tenaris ...............................................................(TEN) 5,548 -0,29 -45,07 4,488 10,510 —
Terna............................................................................() 5,690 +1,75 -3,95 4,712 6,786 11317,9
Tesmec *........................................................... (TES) 0,206 -2,37 -48,50 0,200 0,408 21,7
Tinexta * ........................................................(TNXT) 11,100 -5,29 -6,25 7,280 13,780 540,1
Tiscali...........................................................................() 0,010 — -17,07 0,007 0,013 46,4
TitanMet ....................................................................() 0,068 -0,29 +28,90 0,044 0,133 3,0
Tod's.............................................................................() 23,220 -0,85 -44,71 22,300 42,000 771,2
Toscana Aeroporti .................................................() 13,150 -2,59 -24,21 9,600 18,650 245,9
Trevi Fin.Ind...............................................................() 0,010 +2,97 -31,49 0,010 0,019 —
Triboo.....................................................................(TB) 1,290 -5,49 -14,57 0,940 1,625 37,7
TXT e-solution *........................................... (TXT) 7,950 +1,15 -18,46 4,630 10,100 101,3
U UBI Banca ........................................................() 2,435 +2,48 -17,18 2,206 4,323 2765,7

Unicredit............................................................(UCG) 6,730 +4,34 -50,10 6,213 14,174 14914,0
Unieuro *........................................................(UNIR) 6,960 -0,71 -48,29 5,170 14,420 141,8
Unipol ..........................................................................() 3,124 +2,29 -39,99 2,521 5,498 2217,1
UnipolSai..............................................................(US) 1,951 +1,51 -24,38 1,700 2,646 5517,7
UNO SERI 17-22 warr.........................................() 0,027 +1,48 +110,77 0,013 0,038 —
V Valsoia ...............................................................() 10,400 +5,05 -13,33 7,800 12,050 107,1

Vianini .........................................................................() 0,990 +1,54 -10,00 0,970 1,140 29,7
W Webuild ..................................................(WBD) 1,228 +3,45 -25,71 0,692 1,653 1082,7

Webuild rsp.................................................(WBDR) 5,250 +2,94 -14,63 4,980 6,700 8,4
Wiit *.................................................................. (WIIT) 108,000 +1,89 +15,14 75,000 114,000 278,9
Z Zignago Vetro *....................................... (ZV) 10,720 -0,56 -15,32 9,340 14,340 949,5

Zucchi ..........................................................................() 1,230 -0,61 -33,14 0,940 1,840 4,9
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Scadenza GG. Pr.Netto Rend.

12.06.20 17 99,970 -
14.07.20 49 99,990 0,07
14.08.20 80 99,990 0,05
14.09.20 111 100,020 -0,07
14.10.20 141 99,980 0,05
13.11.20 171 99,949 0,11

B.O.T. valuta al 26-05-20

22 mag Denaro Lettera
Marengo (ITA - CH) 291,23 312,03
Sterlina (UK) 367,24 393,47
4 Ducati (AUT) 690,73 740,07
100 Pesos (Cile) 918,10 983,67
20 $ Liberty (USA) 1.509,74 1.617,58
Krugerrand (S.Af.) 1.560,41 1.671,87
50 Pesos (MEX) 1.881,34 2.015,72

Monete auree
22 mag Mattino Sera

Oro Milano (Euro/gr.) 50,81 50,51
Oro Londra (usd/oncia) 1.732,45 1.733,55
Argento Milano (Euro/kg.) --- 503,48
Platino Milano (Euro/gr.) --- 24,92
Palladio Milano (Euro/gr.) --- 60,85

Oro
Per. T.360 365
1 sett. -0,528 -0,535
1 mese -0,473 -0,480
2 mesi - -
3 mesi -0,279 -0,283
4 mesi - -
5 mesi - -
6 mesi -0,154 -0,156

Euribor
Sconto Interv

Belgio 0.00 0.00
Canada 0.23 0.25
Danimarca 0.00 0.00
Finlandia 0.00 0.00
Francia 0.00 0.00
Germania 0.00 0.00

Tassi

* Titolo appartenente al segmento Star.Dati a cura dell’agenzia giornalistica Radiocor Monete Auree: Bolaffi Metalli Preziosi S.p.A

Scadenza GG. Pr.Netto Rend.

14.12.20 202 100,036 -0,06
14.01.21 233 100,001 -
12.02.21 262 99,991 0,01
13.03.21 291 99,980 0,03
14.04.21 323 99,945 0,06
14.05.21 353 99,910 0,09

Per. T.360 365
7 mesi - -
8 mesi - -
9 mesi - -
10 mesi - -
11 mesi - -
12 mesi -0,093 -0,094

Sconto Interv

Giappone 0.30 -0.10
Irlanda 0.00 0.00
Spagna 0.00 0.00
USA 0.25 0.25
Svizzera 0.00 -0.75

A New York valori espressi in dollari, a Londra in
pence, a Zurigo in franchi svizzeri. Dati di New York e
Toronto aggiornati alle ore 20.00

indici
MERCATI.........................................22-05 var.%
Amsterdam (Aex)...........................524,38 +0,30
Brent Index ...........................................33,17 -4,05
Bruxelles-Bel 20.........................2.962,73 +0,75
DJ Stoxx Euro.....................................322,20 +0,34
DJ Stoxx Euro50...........................2.905,47 +0,02
DJ Stoxx UE ........................................340,17 -0,03
DJ Stoxx UE50............................... 2.837,27 -0,36
FTSE Eurotr.100...........................2.551,80 -0,35
Hong Kong HS.....................Borsa Chiusa -
Johannesburg ...........................24.909,21 -1,80
Londra (FTSE 100)....................5.993,28 -0,37
Madrid Ibex35.............................. 6.697,50 +0,17
Oslo Top 25 .......................................701,03 -2,08
Singapore ST .......................Borsa Chiusa -
Sydney (All Ords)...............Borsa Chiusa -
Toronto (300Comp) ...............14.902,23 +0,12
Vienna (Atx) ...................................2.127,47 +1,33
Zurigo (SMI)..................................9.688,99 -1,04

selezione
FRANCOFORTE .............................22-05 var.%
Adidas.................................................. 217,80 +0,51
Allianz ..................................................155,50 +0,34
Bayer Ag ................................................ 57,65 -0,60
Beiersdorf .............................................91,98 -0,17
Bmw.........................................................50,08 +0,02
Commerzbank Ag.................................3,30 +0,36
Deutsche Bank n ..................................6,69 -0,36
Deutsche Post.....................................27,55 -1,08
Deutsche Telekom n.........................13,64 -0,04
Dt Lufthansa Ag....................................8,04 -1,16
Hugo Boss Ag......................................23,39 -0,38
Siemens n .............................................93,60 -0,10
Volkswagen Ag ................................132,78 +0,23
PARIGI.............................................22-05 var.%
Air France .................................................3,60 -2,62
Air Liquide.......................................... 117,35 +1,12
Alstom.....................................................39,26 +2,91
Axa SA.....................................................15,33 -0,76
Bnp...........................................................28,38 +0,32
Cap Gemini ...........................................86,40 +2,39
Carrefour ...............................................13,21 +3,08
Crédit Agricole........................................6,89 +0,58
Danone...................................................61,18 -0,13
L'Oréal ..................................................248,10 -0,08
Michelin..................................................86,78 +1,02
Peugeot S.A..........................................11,53 +1,19
Renault ...................................................17,20 -2,86
Saint-Gobain.......................................26,81 +2,84
Sanofi-Synthelab..............................86,86 -0,15
Société Générale................................12,44 +0,29
Sodexho Alliance ...............................55,98 +0,14
Total .........................................................32,67 -0,31
NEW YORK.....................................22-05 var.%
Amazon Com .................................2444,02 -0,11
American Exoress..............................89,21 -0,69
Apple Comp Inc................................318,40 +0,49
At&T.........................................................29,83 +0,20
Bank of America.................................22,74 -0,70
Boeing ................................................. 137,94 -0,76
Carnival ..................................................14,57 -0,21
Caterpillar Inc ...................................111,90 -1,89
Cisco System........................................44,89 +0,56
Citigroup Inc.........................................44,44 -1,24
Coca-Cola Co.......................................44,79 -0,84
Colgate Palmolive..............................70,69 +0,61
Exxon Mobil..........................................44,23 -0,74
Ford Motor ...............................................5,66 +0,53
General Electric .....................................6,39 -1,39
General Motors...................................25,95 +0,58
Goldman Sachs ...............................179,75 -0,19
Hewlett-Packard............................... 17,04 -0,81
Honeywell ..........................................138,63 +0,68
Ibm ........................................................118,45 -0,56
IGT ...............................................................7,93 +1,41
Industrie Natuzzi Sp............................0,77 +10,02
Intel Corp ...............................................62,03 +0,08
Johnson & Johnson........................144,78 -0,63
JP Morgan .............................................89,61 -0,62
Lockheed Martin.............................368,56 -0,07
McDonald's........................................184,43 -0,35
Merck & Co............................................76,24 -0,41
Microsoft.............................................183,98 +0,30
Morgan Stanley..................................40,32 +0,05
Nike Inc. Cl. B........................................94,34 +0,08
Occidental Pet.....................................14,04 -1,47
Pfizer........................................................ 37,36 +0,27
Philip Morris.........................................70,30 -0,28
Procter & Gamble ...........................112,80 +1,06
Unilever NV...........................................48,08 -0,35
Walt Disney .......................................118,37 +0,46
Whirlpool ............................................118,87 -0,11
Xerox.........................................................17,12 -0,70
LONDRA..........................................22-05 var.%
3i Group ..............................................813,20 +2,13
Anglo American............................1569,60 -1,99
AstraZeneca...................................8831,61 +0,39
Barclays Plc .......................................103,14 -0,75
BP ..........................................................305,65 -0,61
British Telecom................................115,20 +0,96
Burberry Group ............................1414,08 +3,27
Glaxosmithkline ...........................1663,20 -0,06
Marks & Spencer................................96,78 -3,75
Pearson Plc........................................455,30 +1,09
Prudential .......................................1011,00 -9,29
Rolls Royce.........................................280,51 -0,95
Royal & Sun All.................................375,20 -0,74
Royal Bk of Scot...............................104,15 +0,92
Schroders Plc.................................2826,00 +0,00
Unilever Plc.....................................4119,00 -0,22
Vodafone Group..............................129,15 +0,93
ZURIGO ...........................................22-05 var.%
Nestlé...................................................102,96 -1,87
Novartis..................................................82,18 -0,94

BORSE ESTERE

Ieri, in una tavola rotonda organizzata da Cisco, i
direttori dei reparti IT di Fastweb, Tim, Vodafone
e Windtre hanno fatto il punto su come hanno
reagito le reti alla crisi della pandemia. Durante
il lockdown, nonostante l’aumento esponenzia-
le del traffico dati la rete ha tenuto, è stata la con-
clusione. L’aumento del traffico si è riversato
maggiormente sulla rete fissa rispetto alla rete
mobile con punte di incremento del traffico fino
al 70%, mentre nella fascia oraria 9-13 alcuni
operatori hanno registrato il raddoppio dei volu-
mi di traffico abituali.

Interpump conquistaMacfuge,
mossa da 4 milioni di euro

Interpump rileva il controllo di Servizi Industria-
li Srl, società attiva nella progettazione, produ-
zione e commercializzazione di separatori cen-
trifughi con marchio Macfuge, con sede a Ozza-
no Emilia (Bologna). L’accordo vincolante sul-
l’80% della srl prevede che il gruppo presieduto
da FulvioMontipò (foto) riconosca un valore di 4
milioni di euro, di cui 500 mila pagati per cassa.

Servizi Industriali ha avuto ri-
cavi nel 2019 per 7,7 milioni.

Sirti proroga la
Cassa integrazione

Trovato l’accordo tra Sirti e i sindacati Fim, Fiom,
Uilm per la proroga della cassa integrazione per
Covid-19 di ulteriori 5 settimane.

Il centenario Pir 1920-2020
Un video storico e una mostra da domenica 24
maggio a Marina di Ravenna racconteranno la
storia della Petrolifera Italo Rumena (Pir), socie-
tà controllata dalla famiglia Ottolenghi.

Popolare Bari in commissione
d’inchiesta sulle banche

(f.mas.) Sarà aperto un fascicolo «sulla condotta
ormai sedimentata Popolare di Bari, per cercare
di capire cosa è accaduto». Lo ha detto il senato-

re Luciano D’Alfonso (Pd), vicepresidente della
Commissione parlamentare d’inchiesta sulle
banche, sulla crisi che ha portato al commissa-
riamento dell’istituto e al salvataggio da 1,4 mi-
liardi, ancora in corso, da parte di Fitd e Mcc.

La piattaforma digitale di Ieg
e Vincenzaoro

Vincenzaoro, la manifestazione fieristica pro-
mossa da Ieg, lancia un fitto programma di we-
binar visibili su web, Facebook, Instagram e
Youtube indirizzati agli operatori professionali a
partire da oggi e fino alla fine di luglio.

Conte aMF: «Possibile un
intervento su Borsa Italiana»

In una intervista concessa oggi al quotidiano
MF-Milano Finanza il premier Giuseppe Conte
ha dichiarato: «Valuteremo la possibilità di un
intervento pubblico diretto su Borsa Italiana»

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Videoconferenze e dati, il record del traffico: più 70%
Sussurri &Grida● Piazza Affari

di Giacomo Ferrari

Diasorin supera i 200 euro
In rialzo Unicredit e Nexi

U ltima seduta della settimana
effervescente per Piazza Affari, che
non ha risentito come le altre Borse

delle rinnovate tensioni internazionali ed è
terminata con il rialzo del Ftse-Mib
(+1,34%) e il leggero calo dello spread (a 213
punti). I temi operativi sono stati più o
meno gli stessi delle giornate precedenti:
ha ripreso a correreDiasorin (+6,23%), che
ha superato il tetto dei 200 euro, mentre
Nexi (+3,68%) ha confermato il trend della
vigilia. Leonardo (-1,22%) ha invece
proseguito la discesa. Bene Unicredit
(+4,34%), Prysmian (+3,5%) e Finecobank
(+2,72%). In calo il lusso, con Ferragamo (-
2,5%) eMoncler (-2,07%) su cui JP Morgan
ha tagliato a 30 euro il target-price.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VENDITA

€ 5.324,07

€ 5.016,91

Quotazione del 22/05/2020
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IMPRESE. PIR COMPIE 100 ANNI E FESTEGGIA CON LIBRO E MOSTRA DI FOTO 
VOLUME A BREVE IN LIBRERIA E MOSTRA DA DOMENICA 24 MAGGIO A MARINA 

(DIRE) Ravenna, 23 mag. - La storia centenaria dell'azienda in un 
libro e in una mostra fotografica. Il gruppo ravennate Pir, 
primario operatore di mercato in Italia e nel Mediterraneo nel 
settore dello stoccaggio, movimentazione e distribuzione per 
conto terzi di rinfuse liquide e prodotti solidi sia sfusi che 
confezionati, compie un secolo. E festeggia con un volume di 280 
pagine "Il merito dei padri. Storia de La Petrolifera Italo 
Rumena, 1920-2020", a breve nelle librerie, e la mostra 
fotografica "Il Centenario Pir - 1920-2020" a Marina di Ravenna 
che apre da domani fino al 14 giugno. 
Nata nel 1920 per lanciare uno scambio commerciale tra il 
petrolio rumeno e i tessuti italiani, l'azienda, la Petrolifera 
italo rumena e' da sempre guidata dalla famiglia Ottolenghi, da 
Cesare alla quarta generazione della famiglia, rappresentata da 
Guido. Gli autori del libro "Il Merito dei Padri", Tito Menzani, 
Emilio e Guido Ottolenghi, ne ricostruiscono le vicende, senza 
tralasciare gli anni bui del fascismo, quando la famiglia 
Ottolenghi, di religione ebraica, fu costretta a nascondersi. Per 
poi passare agli anni pieni di speranza della ricostruzione e del 
boom economico, degli ampliamenti del Gruppo e delle crisi 
petrolifere. Fino alle piu' recenti tappe. Mettendo in luce il 
legame con il territorio. La mostra fotografica, invece, spazia 
tra ii luoghi nei quali tutto e' cominciato, Porto Corsini, ai 
ritratti dei tanti lavoratori ed e' negli spazi della Galleria 
FaroArte, nel piazzale Marinai d'Italia a Marina di Ravenna. Un 
secolo di vita raccontato attraverso 47 fotografie articolate in 
quattro sezioni: Evoluzione del deposito di Porto Corsini, 
Ritratti, la Pot e Marina di Ravenna, la Pir oltre Porto Corsini 
e Marina di Ravenna. (SEGUE) 
Tornando al presente, l'azienda e' 
rimasta pienamente operativa anche nel periodo del lockdown, 
cosi' il volume delle merci e' in linea con quello dello stesso 
periodo del 2019, anche se l'andamento dei prodotti e' stato 
molto diverso: brusco calo per automotive e mobile, boom per 
detergenza e disinfezione in ambito sanitario. Tra marzo e 
aprile, la movimentazione di alcol etilico e' cresciuta del 100%, 
da 15.000 a 30.000 tonnellate. Del gruppo fanno parte i terminal 
Pir, Petra e Docks Cereali a Ravenna, il terminal Superba a 
Genova, il terminal Pia a Valona in Albania e il terminal Sstc a 
Zarzis in Tunisia. Tutti insieme movimentano piu' di cinque 
milioni di tonnellate di merci l'anno. 
(Som/ Dire) 
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20-05-23

La Pir compie 100 anni 
Ravenna - Domenica 24 maggio la Petrolifera Italo Rumena compie 100 anni. La società, 
capogruppo del gruppo Pir che opera in Italia e nel Mediterraneo nel settore dello stoccaggio, della 
movimentazione e della distribuzione di rinfuse liquide e prodotti solidi sia sfusi che confezionati, è 
stata fondata infatti il 24 maggio del 1920 

Ravenna - Domenica 24 maggio la Petrolifera Italo Rumena compie 100 anni. La società, 
capogruppo del gruppo Pir che opera in Italia e nel Mediterraneo nel settore dello stoccaggio, della 
movimentazione e della distribuzione di rinfuse liquide e prodotti solidi sia sfusi che confezionati, è 
stata fondata infatti il 24 maggio del 1920. L’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia di 
coronavirus non ha permesso l’organizzazione di eventi che pure erano in programma, ma la 
ricorrenza viene comunque celebrata con la mostra fotografica “Il Centenario Pir 1920-2020”, che 
sarà inaugurata il 24 maggio negli spazi della Galleria FaroArte, in Piazzale Marinai d’Italia a 
Marina di Ravenna. Per l’occasione è in uscita in questi giorni il libro “Il merito dei padri - Storia 
de La Petrolifera Italo Rumena 1920-2020” pubblicato dalla casa editrice Il Mulino. 

Sia la mostra, con 47 fotografie articolate in quattro sezioni, sia il libro, scritto da Tito Menzani ed 
Emilio e Guido Ottolenghi, ripercorrono, sullo sfondo della storia italiana, le vicende 
imprenditoriali che hanno caratterizzato lo sviluppo dell’azienda, dalla fine della Grande Guerra ai 
giorni nostri. 

Il gruppo Pir dispone di sei terminal tra Ravenna, Genova, Valona (Albania) e Zarzis (Tunisia), 
nel corso del tempo ha diversificato la propria attività, partendo dai prodotti petroliferi passando 
anche a quelli chimici per arrivare alla logistica integrata, al biodiesel, all’immobiliare e ai prodotti 
alimentari. Sin dalla fondazione è nelle mani della famiglia Ottolenghi, ora rappresentata da Guido 
Ottolenghi. 

Oggi la Pir, con 270 dipendenti, opera in quattro porti commerciali tra Italia, Albania e Tunisia, 
con una capacità di 840 mila metri cubi in 238 serbatoi disponibile per prodotti liquidi e di 400 mila 
tonnellate in magazzini e sili per merci secche, principalmente cereali. Ogni anno, mediamente, 
nelle aziende del gruppo si operano 560 navi, 1.000 treni, 97 mila autobotti, 52 mila autocarri. 
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“Noi viviamo la vita guardando avanti - scrive nella prefazione del libro Guido Ottolenghi, 
General manager del gruppo - ma la capiamo solo guardando indietro: nella Bibbia, Mosè, in una 
particolarissima circostanza, chiede di poter vedere Dio, ed Egli risponde “mi vedrai da dietro”, 
perché solo voltandoci indietro che vediamo le cose dispiegare il loro senso”. “In questi 100 anni - 
spiega Ottolenghi - molte sono state le date importanti che hanno scandito la nostra storia: per 
parlare di Genova, dove oggi controlliamo la società Superba, mi viene in mente il 1927, con il 
primo contratto con la Nafta, che poi diventò Shell, aprendo una collaborazione che durò fino al 
1973. Poi l’ingresso nel settore della logistica dei prodotti chimici, dove siamo stati tra i primi in 
Italia, e l’ultima grande sfida, quella del gas naturale liquefatto ai giorni nostri. O ancora le leggi del 
1938, che misero a serio rischio la continuità aziendale del gruppo, perché la nostra famiglia è di 
religione ebraica”. 

Ottolenghi ravvisa, nello sviluppo aziendale, tre elementi costanti che hanno garantito l’attività e 
lo sviluppo di Pir nel corso degli anni: poco indebitamento, i legami famigliari, la sobrietà 
attraverso il reinvestimento di larga parte dei dividendi nell’azienda: “Abbiamo chiamato il libro ‘Il 
merito dei padri’ perché questo è l’ingrediente segreto che permea questa storia - scrive Ottolenghi -
. Se le persone riconoscono il bene, e agiscono concretamente per tutelarlo e accrescerlo, allora un 
circolo virtuoso si attiva per preservare il frutto di questi sforzi collettivi e consolidarli nel tempo. 
Viceversa, il male generale male (…) e quando gli incapaci o i malvagi occupano posizioni di 
responsabilità, risalire la china non è un affare che si risolve in breve tempo”. 
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Porti
Ravenna
23 Maggio 2020 Un libro, una mostra e due video per ricordare la storia dei depositi sul porto

23 Maggio 2020 - Ravenna - La Pir festeggia domani i cento anni di attività. La società, capogruppo
del Gruppo PIR che opera in Italia e nel Mediterraneo nel settore dello stoccaggio, della
movimentazione e della distribuzione di rinfuse liquide e prodotti solidi sia sfusi che confezionati,
è stata fondata infatti il 24 maggio del 1920. L’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia di Covid
19 non ha permesso l’organizzazione di eventi che pure erano in programma, ma la ricorrenza viene
comunque celebrata con la mostra fotografica “Il Centenario PIR 1920-2020”, che sarà inaugurata il
24 maggio negli spazi della Galleria FaroArte, in piazzale Marinai d’Italia a Marina di Ravenna. 

Per l’occasione è in uscita in questi giorni il libro “Il merito dei padri - Storia de La Petrolifera Italo
Rumena 1920-2020” pubblicato dalla casa editrice Il Mulino. Sia la mostra, con 47 fotografie
articolate in quattro sezioni, sia il libro, scritto da Tito Menzani ed Emilio e Guido Ottolenghi,
ripercorrono, sullo sfondo della storia italiana, le vicende imprenditoriali che hanno caratterizzato
lo sviluppo dell’azienda, dalla fine della Grande Guerra ai giorni nostri. Il Gruppo PIR dispone di sei
terminal tra Ravenna, Genova, Valona (Albania) e Zarzis (Tunisia), nel corso del tempo ha
diversificato la propria attività, partendo dai prodotti petroliferi passando anche a quelli chimici
per arrivare alla logistica integrata, al biodiesel, all’immobiliare e ai prodotti alimentari. 

Sin dalla fondazione è nelle mani della famiglia Ottolenghi, ora rappresentata da Guido Ottolenghi.
Oggi la PIR, con 270 dipendenti, opera in quattro porti commerciali tra Italia, Albania e Tunisia, con
una capacità di 840mila
metri cubi in 238 serbatoi disponibile per prodotti liquidi e di 400mila tonnellate in magazzini e sili
per merci secche, principalmente cereali. Ogni anno, mediamente, nelle aziende del gruppo si
operano 560 navi, 1000 treni, 97mila autobotti, 52mila autocarri.

Per comprendere cosa significa la Pir per la famiglia Ottolenghi e per tutto il porto e la città di
Ravenna, proponiamo l lettura della prefazione al libro di Guido Ottolenghi, amministratore
delegato del Gruppo Pir.

"In azienda siamo molto fieri del nostro centenario e abbiamo cominciato a prepararci oltre cinque
anni prima. Abbiamo riordinato il ricco archivio aziendale, fatto qualche verifica in archivi esterni,
messo in bella forma la storia che ci pareva di ben conoscere, salvo qualche dettaglio. Poi ci siamo
accorti che, sì, conoscevamo la storia, ma molti dettagli mancavano, non eravamo sicuri di come si
fosse usciti da questa o quella difficoltà, anzi non ricordavamo nemmeno quante difficoltà erano
state affrontate in un secolo. Per chiarire i passaggi non spiegati dai documenti aziendali (alcuni dei
quali distrutti negli anni Quaranta durante la guerra) abbiamo cercato negli archivi di famiglia, tra
tante lettere che sempre mischiavano la vita personale e quella del lavoro, e che ci hanno fatto
conoscere meglio i molti protagonisti della nostra piccola storia a cui vorrei ora dischiudervi le
porte su tre livelli: quello del senso che ne ricaviamo, quello dell’appartenenza a quello
dell’impresa di famiglia.

Il senso ci viene trasmesso dalla narrazione che ci fa conoscere lo svolgersi degli eventi e, come
dicevo, le persone. Persone che erano entrate nel pantheon aziendale sono emerse nella loro
profonda umanità e nel loro carattere: chi impetuoso, chi riflessivo, chi sconsiderato, chi buono e
devoto alla famiglia e all’azienda, chi egoista o edonista. Lentamente, attraveo le loro lettere, le
loro reazioni, le loro angosce, prodezze e convinzioni queste persone sono ridiventate autentiche. I
momenti difficili sono apparsi più
sono apparsi più chiari e le soluzioni alle volte ingegnose, o fortuite, o disperate che hanno
trovato di volta in volta ci hanno fatto capire sia il valore della guida, sia il contributo di chi ha
eseguito con lealtà e autonomo ingegno. Abbiamo anche capito meglio il susseguirsi dei fatti,
l’impatto che hanno avuto sulla PIR e sulla sua storia circostanze esterne, come l’autarchia, le leggi
razziali, la guerra, ma anche il boom economico, le tensioni sociali, o la globalizzazione.
Il mutare dei traffici, l’evoluzione delle infrastrutture, la deindustrializzazione, gli sviluppi
normativi hanno avuto effetto sulle opportunità disponibili all’azienda, sui suoi margini, sul suo
modo di lavorare. Il racconto che ne è uscito è una vicenda che, attraverso la piccola finestra di
un’impresa, mostra come la grande storia e la fatica di ogni giorno si intreccino ben più di quel che
pensiamo quando la mattina ci rechiamo al nostro lavoro. Noi viviamo la vita guardando avanti, ma
la capiamo solo guardando indietro: nella Bibbia1 Mosè, in una particolarissima circostanza, chiede
di poter vedere Dio, ed Egli risponde «mi vedrai da dietro», perché è solo voltandoci indietro che
vediamo le cose dispiegare il loro senso, ovvero ne vediamo la provvidenza, per chi vuole credervi. Il
lavoro di queste pagine per me ha avuto questo effetto, mi ha mostrato un percorso che ha un senso:
quel che siamo oggi è stato plasmato da tante scelte non solo imprenditoriali, fatte tanto tempo fa.

Quel che leggerete è un sunto di tutto quello che abbiamo raccolto, perché un lavoro così lungo ha
prodotto inizialmente un testo troppo dettagliato anche per quel piccolo pubblico che può
appassionarsi alla storia di impresa. Ma è un sunto serio, dove nel celebrare i nostri cento anni e fare
voto per molti anni futuri, raccontiamo le cose belle, ma anche quando siamo caduti e come ci
siamo rialzati. Una cosa spero possa essere riconosciuta come una costante di questa azienda, e cioè
l’onestà. Un’onestà forse talvolta pragmatica2 nelletumultuose vicende che ha affrontato, ma che
ha operato sempre, guidando le scelte, i successi e le rinunce e dando dunque un senso a chi siamo.

Nel leggere tante carte mi sono poi accorto che mio nonno lasciava ogni tanto un appunto o una
lettera in cui diceva ai suoi famigliari cosa fare della PIR se lui fosse venuto a mancare, e in ogni
lettera si sentiva che la PIR era parte di lui e lui parte della PIR. Mi ha colpito perché anch’io lascio
ogni tanto una simile traccia e prego i miei famigliari di trovare «un po’ di me» in azienda, se io non
ci sarò più. Poi ho trovato un’analoga lettera di mio padre a mia nonna Ada del 9 maggio 1961 in cui
diceva: «Mi raccomando, trova me nella PIR come io ho trovato Papà, fa’ che così facciano anche le
bimbe e se possibile, tutti coloro che si occuperanno della PIR. Grazie». E così ho visto con chiarezza
quel che sapevo già, e cioè che non solo la storia della mia famiglia si intreccia a quella dell’azienda,
ma anche quella di tante altre famiglie (alcune citate altre no). Famiglie che hanno partecipat
attraverso antenati e pronipoti alle numerose traversie di questo secolo sulla punta di terra di Porto
Corsini di Ravenna, dove siamo nati e cresciuti come impresa. Perciò sono sicuro che questo libro
farà sì che tanti di noi che ci lavoriamo «trovino sé nella PIR». Un posto non perfetto, non superiore
ad altri, ma dove chi vuole dare qualcosa di sé con lealtà diventa parte di una
comunità che dura.

Infine, questo libro può dare qualche spunto a chi si occupa di aziende famigliari perché qui si trova
un racconto di come, un po’ per caso e un po’ per disegno, l’azienda si è trasmessa attraverso le
generazioni. Non se ne ricavano leggi definitive, ma esempi pratici interessanti. Come si legge,
quando vi erano più famigliari in azienda vi sono state più tensioni. In alcune fasi è stata una risorsa
condividere il fardello di situazioni difficili con persone care e vicine, e in altre fasi ha funzionato
meglio un unico punto di riferimento famigliare. 

A ogni passaggio la scelta è caduta su persone che erano state messe alla prova altrove: negli studi,
nell’accademia, nell’impegno civico, in altri lavori, cioè persone che prima di ottenere autorità in
azienda avevano costruito un po’ di autorevolezza in proprio. L’azienda ha sempre cercato
collaboratori per bene, cioè seri nel lavoro e nei principi. Il consiglio ha sempre ospitato persone
esterne che, benché amiche, sono state capaci di portare una propria visione. Inoltre, in ognuno di
questi passaggi la maggioranza dell’azienda è andata gradualmente a chi la guidava bene,
assicurando così stabilità nella conduzione ed elevato allineamento di interessi. Per fare ciò sono
state necessarie tre cose: I ) poco indebitamento, per poter rilevare anche attraverso l’acquisto di
azioni proprie quei soci che per tanti validi motivi hanno voluto o dovuto liquidare la loro quota nel
tempo; II) un affetto di fondo tra i soci famigliari, per sostenere chi aveva l’onere della guida nei
momenti difficili e assecondarlo nei limiti del ragionevole quanto alla crescita della sua
partecipazione azionaria; III) uno stile di vita abbastanza sobrio perché tutti coloro che hanno
guidato la PIR (forse ad eccezione del primo, Giuseppe), hanno accresciuto la loro quota
reinvestendo in azienda gran parte dei dividendi, premi o stipendi ricevuti. 

Ma è l’affetto, insieme al senso di famiglia, l’ingrediente più importante che anche in occasioni di
(raro) disaccordo ha tenuto fuori consulenti e litiganti di professione e consentito all’azienda di
rimanere concentrata sul suo proprio sviluppo. Non è detto che possa essere così a ogni
generazione, e la crescita dimensionale potrà rendere queste scelte più complesse a ogni futuro
passaggio. Per tutte queste cose il libro si intitola Il merito dei padri. È questo l’ingrediente segreto
che permea questa storia. I figli non possono appropriarsi del merito dei padri, né rispondono delle
loro colpe. Eppure, se le persone riconoscono il bene, e agiscono concretamente per tutelarlo e
accrescerlo, allora un circolo virtuoso si attiva per preservare il frutto di questi sforzi collettivi e per
consolidarli nel tempo. Viceversa, il male genera male, quel che fa la generazione precedente
influisce sulla successiva, il degrado impone anche ai più miti e buoni comportamenti odiosi per
sopravvivere, e quando gli incapaci o i malvagi occupano posizioni di responsabilità risalire la china
(per la società nel suo complesso, per un’azienda, per una famiglia) non è un affare che si risolve in
breve tempo. È una cosa che credo ciascuno osservi: ogni famiglia ha un importante patrimonio, che
non è solo fatto da case di vacanza e conti in banca, ma anche da un sistema di valori, di capacità di
interagire, di regole e principi per gestire l’alleanza tra coniugi, e tra loro e i figli, finalizzata a
realizzare un progetto di vita.

Ogni famiglia, ma anche ogni azienda, per quel che ci riguarda qui, tramanda questo patrimonio
alla discendenza, ed è forse il più importante e decisivo lascito che fa. E ogni generazione lo altera
un po’ adeguandolo alle esigenze dei tempi, e imparando dagli errori del passato. Per quanto
auspichiamo l’eguaglianza tra le persone, siamo tutti consci che l’educazione ricevuta, ma
soprattutto respirata e praticata a casa e al lavoro, influisce enormemente su chi saremo e su
chiviene dopo di noi. Il merito dei padri ci assista!" 

© copyright Porto Ravenna News

I cento anni della Petrolifera Italo Rumena
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23 Maggio 2020 Un libro, una mostra e due video per ricordare la storia dei depositi sul porto

23 Maggio 2020 - Ravenna - La Pir festeggia domani i cento anni di attività. La società, capogruppo
del Gruppo PIR che opera in Italia e nel Mediterraneo nel settore dello stoccaggio, della
movimentazione e della distribuzione di rinfuse liquide e prodotti solidi sia sfusi che confezionati,
è stata fondata infatti il 24 maggio del 1920. L’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia di Covid
19 non ha permesso l’organizzazione di eventi che pure erano in programma, ma la ricorrenza viene
comunque celebrata con la mostra fotografica “Il Centenario PIR 1920-2020”, che sarà inaugurata il
24 maggio negli spazi della Galleria FaroArte, in piazzale Marinai d’Italia a Marina di Ravenna. 

Per l’occasione è in uscita in questi giorni il libro “Il merito dei padri - Storia de La Petrolifera Italo
Rumena 1920-2020” pubblicato dalla casa editrice Il Mulino. Sia la mostra, con 47 fotografie
articolate in quattro sezioni, sia il libro, scritto da Tito Menzani ed Emilio e Guido Ottolenghi,
ripercorrono, sullo sfondo della storia italiana, le vicende imprenditoriali che hanno caratterizzato
lo sviluppo dell’azienda, dalla fine della Grande Guerra ai giorni nostri. Il Gruppo PIR dispone di sei
terminal tra Ravenna, Genova, Valona (Albania) e Zarzis (Tunisia), nel corso del tempo ha
diversificato la propria attività, partendo dai prodotti petroliferi passando anche a quelli chimici
per arrivare alla logistica integrata, al biodiesel, all’immobiliare e ai prodotti alimentari.

Sin dalla fondazione è nelle mani della famiglia Ottolenghi, ora rappresentata da Guido Ottolenghi.
Oggi la PIR, con 270 dipendenti, opera in quattro porti commerciali tra Italia, Albania e Tunisia, con
una capacità di 840mila
metri cubi in 238 serbatoi disponibile per prodotti liquidi e di 400mila tonnellate in magazzini e sili
per merci secche, principalmente cereali. Ogni anno, mediamente, nelle aziende del gruppo si
operano 560 navi, 1000 treni, 97mila autobotti, 52mila autocarri.

Per comprendere cosa significa la Pir per la famiglia Ottolenghi e per tutto il porto e la città di
Ravenna, proponiamo la lettura della prefazione di Guido Ottolenghi, amministratore delegato del
Gruppo Pir, al libro.

"In azienda siamo molto fieri del nostro centenario e abbiamo cominciato a prepararci oltre cinque
anni prima. Abbiamo riordinato il ricco archivio aziendale, fatto qualche verifica in archivi esterni,
messo in bella forma la storia che ci pareva di ben conoscere, salvo qualche dettaglio. Poi ci siamo
accorti che, sì, conoscevamo la storia, ma molti dettagli mancavano, non eravamo sicuri di come si
fosse usciti da questa o quella difficoltà, anzi non ricordavamo nemmeno quante difficoltà erano
state affrontate in un secolo. Per chiarire i passaggi non spiegati dai documenti aziendali (alcuni dei
quali distrutti negli anni Quaranta durante la guerra) abbiamo cercato negli archivi di famiglia, tra
tante lettere che sempre mischiavano la vita personale e quella del lavoro, e che ci hanno fatto
conoscere meglio i molti protagonisti della nostra piccola storia a cui vorrei ora dischiudervi le
porte su tre livelli: quello del senso che ne ricaviamo, quello dell’appartenenza a quello
dell’impresa di famiglia.

Il senso ci viene trasmesso dalla narrazione che ci fa conoscere lo svolgersi degli eventi e, come
dicevo, le persone. Persone che erano entrate nel pantheon aziendale sono emerse nella loro
profonda umanità e nel loro carattere: chi impetuoso, chi riflessivo, chi sconsiderato, chi buono e
devoto alla famiglia e all’azienda, chi egoista o edonista. Lentamente, attraveo le loro lettere, le
loro reazioni, le loro angosce, prodezze e convinzioni queste persone sono ridiventate autentiche. I
momenti difficili sono apparsi più
sono apparsi più chiari e le soluzioni alle volte ingegnose, o fortuite, o disperate che hanno
trovato di volta in volta ci hanno fatto capire sia il valore della guida, sia il contributo di chi ha
eseguito con lealtà e autonomo ingegno. Abbiamo anche capito meglio il susseguirsi dei fatti,
l’impatto che hanno avuto sulla PIR e sulla sua storia circostanze esterne, come l’autarchia, le leggi
razziali, la guerra, ma anche il boom economico, le tensioni sociali, o la globalizzazione.
Il mutare dei traffici, l’evoluzione delle infrastrutture, la deindustrializzazione, gli sviluppi
normativi hanno avuto effetto sulle opportunità disponibili all’azienda, sui suoi margini, sul suo
modo di lavorare. Il racconto che ne è uscito è una vicenda che, attraverso la piccola finestra di
un’impresa, mostra come la grande storia e la fatica di ogni giorno si intreccino ben più di quel che
pensiamo quando la mattina ci rechiamo al nostro lavoro. Noi viviamo la vita guardando avanti, ma
la capiamo solo guardando indietro: nella Bibbia1 Mosè, in una particolarissima circostanza, chiede
di poter vedere Dio, ed Egli risponde «mi vedrai da dietro», perché è solo voltandoci indietro che
vediamo le cose dispiegare il loro senso, ovvero ne vediamo la provvidenza, per chi vuole credervi. Il
lavoro di queste pagine per me ha avuto questo effetto, mi ha mostrato un percorso che ha un senso:
quel che siamo oggi è stato plasmato da tante scelte non solo imprenditoriali, fatte tanto tempo fa.

Quel che leggerete è un sunto di tutto quello che abbiamo raccolto, perché un lavoro così lungo ha
prodotto inizialmente un testo troppo dettagliato anche per quel piccolo pubblico che può
appassionarsi alla storia di impresa. Ma è un sunto serio, dove nel celebrare i nostri cento anni e fare
voto per molti anni futuri, raccontiamo le cose belle, ma anche quando siamo caduti e come ci
siamo rialzati. Una cosa spero possa essere riconosciuta come una costante di questa azienda, e cioè
l’onestà. Un’onestà forse talvolta pragmatica2 nelletumultuose vicende che ha affrontato, ma che
ha operato sempre, guidando le scelte, i successi e le rinunce e dando dunque un senso a chi siamo.

Nel leggere tante carte mi sono poi accorto che mio nonno lasciava ogni tanto un appunto o una
lettera in cui diceva ai suoi famigliari cosa fare della PIR se lui fosse venuto a mancare, e in ogni
lettera si sentiva che la PIR era parte di lui e lui parte della PIR. Mi ha colpito perché anch’io lascio
ogni tanto una simile traccia e prego i miei famigliari di trovare «un po’ di me» in azienda, se io non
ci sarò più. Poi ho trovato un’analoga lettera di mio padre a mia nonna Ada del 9 maggio 1961 in cui
diceva: «Mi raccomando, trova me nella PIR come io ho trovato Papà, fa’ che così facciano anche le
bimbe e se possibile, tutti coloro che si occuperanno della PIR. Grazie». E così ho visto con chiarezza
quel che sapevo già, e cioè che non solo la storia della mia famiglia si intreccia a quella dell’azienda,
ma anche quella di tante altre famiglie (alcune citate altre no). Famiglie che hanno partecipat
attraverso antenati e pronipoti alle numerose traversie di questo secolo sulla punta di terra di Porto
Corsini di Ravenna, dove siamo nati e cresciuti come impresa. Perciò sono sicuro che questo libro
farà sì che tanti di noi che ci lavoriamo «trovino sé nella PIR». Un posto non perfetto, non superiore
ad altri, ma dove chi vuole dare qualcosa di sé con lealtà diventa parte di una
comunità che dura.

Infine, questo libro può dare qualche spunto a chi si occupa di aziende famigliari perché qui si trova
un racconto di come, un po’ per caso e un po’ per disegno, l’azienda si è trasmessa attraverso le
generazioni. Non se ne ricavano leggi definitive, ma esempi pratici interessanti. Come si legge,
quando vi erano più famigliari in azienda vi sono state più tensioni. In alcune fasi è stata una risorsa
condividere il fardello di situazioni difficili con persone care e vicine, e in altre fasi ha funzionato
meglio un unico punto di riferimento famigliare. 

A ogni passaggio la scelta è caduta su persone che erano state messe alla prova altrove: negli studi,
nell’accademia, nell’impegno civico, in altri lavori, cioè persone che prima di ottenere autorità in
azienda avevano costruito un po’ di autorevolezza in proprio. L’azienda ha sempre cercato
collaboratori per bene, cioè seri nel lavoro e nei principi. Il consiglio ha sempre ospitato persone
esterne che, benché amiche, sono state capaci di portare una propria visione. Inoltre, in ognuno di
questi passaggi la maggioranza dell’azienda è andata gradualmente a chi la guidava bene,
assicurando così stabilità nella conduzione ed elevato allineamento di interessi. Per fare ciò sono
state necessarie tre cose: I ) poco indebitamento, per poter rilevare anche attraverso l’acquisto di
azioni proprie quei soci che per tanti validi motivi hanno voluto o dovuto liquidare la loro quota nel
tempo; II) un affetto di fondo tra i soci famigliari, per sostenere chi aveva l’onere della guida nei
momenti difficili e assecondarlo nei limiti del ragionevole quanto alla crescita della sua
partecipazione azionaria; III) uno stile di vita abbastanza sobrio perché tutti coloro che hanno
guidato la PIR (forse ad eccezione del primo, Giuseppe), hanno accresciuto la loro quota
reinvestendo in azienda gran parte dei dividendi, premi o stipendi ricevuti. 

Ma è l’affetto, insieme al senso di famiglia, l’ingrediente più importante che anche in occasioni di
(raro) disaccordo ha tenuto fuori consulenti e litiganti di professione e consentito all’azienda di
rimanere concentrata sul suo proprio sviluppo. Non è detto che possa essere così a ogni
generazione, e la crescita dimensionale potrà rendere queste scelte più complesse a ogni futuro
passaggio. Per tutte queste cose il libro si intitola Il merito dei padri. È questo l’ingrediente segreto
che permea questa storia. I figli non possono appropriarsi del merito dei padri, né rispondono delle
loro colpe. Eppure, se le persone riconoscono il bene, e agiscono concretamente per tutelarlo e
accrescerlo, allora un circolo virtuoso si attiva per preservare il frutto di questi sforzi collettivi e per
consolidarli nel tempo. Viceversa, il male genera male, quel che fa la generazione precedente
influisce sulla successiva, il degrado impone anche ai più miti e buoni comportamenti odiosi per
sopravvivere, e quando gli incapaci o i malvagi occupano posizioni di responsabilità risalire la china
(per la società nel suo complesso, per un’azienda, per una famiglia) non è un affare che si risolve in
breve tempo. È una cosa che credo ciascuno osservi: ogni famiglia ha un importante patrimonio, che
non è solo fatto da case di vacanza e conti in banca, ma anche da un sistema di valori, di capacità di
interagire, di regole e principi per gestire l’alleanza tra coniugi, e tra loro e i figli, finalizzata a
realizzare un progetto di vita.

Ogni famiglia, ma anche ogni azienda, per quel che ci riguarda qui, tramanda questo patrimonio
alla discendenza, ed è forse il più importante e decisivo lascito che fa. E ogni generazione lo altera
un po’ adeguandolo alle esigenze dei tempi, e imparando dagli errori del passato. Per quanto
auspichiamo l’eguaglianza tra le persone, siamo tutti consci che l’educazione ricevuta, ma
soprattutto respirata e praticata a casa e al lavoro, influisce enormemente su chi saremo e su
chiviene dopo di noi. Il merito dei padri ci assista!" 

© copyright Porto Ravenna News
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Porti
Ravenna
23 Maggio 2020 Un libro, una mostra e due video per ricordare la storia dei depositi sul porto

23 Maggio 2020 - Ravenna - La Pir festeggia domani i cento anni di attività. La società, capogruppo
del Gruppo PIR che opera in Italia e nel Mediterraneo nel settore dello stoccaggio, della
movimentazione e della distribuzione di rinfuse liquide e prodotti solidi sia sfusi che confezionati,
è stata fondata infatti il 24 maggio del 1920. L’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia di Covid
19 non ha permesso l’organizzazione di eventi che pure erano in programma, ma la ricorrenza viene
comunque celebrata con la mostra fotografica “Il Centenario PIR 1920-2020”, che sarà inaugurata il
24 maggio negli spazi della Galleria FaroArte, in piazzale Marinai d’Italia a Marina di Ravenna. 

Per l’occasione è in uscita in questi giorni il libro “Il merito dei padri - Storia de La Petrolifera Italo
Rumena 1920-2020” pubblicato dalla casa editrice Il Mulino. Sia la mostra, con 47 fotografie
articolate in quattro sezioni, sia il libro, scritto da Tito Menzani ed Emilio e Guido Ottolenghi,
ripercorrono, sullo sfondo della storia italiana, le vicende imprenditoriali che hanno caratterizzato
lo sviluppo dell’azienda, dalla fine della Grande Guerra ai giorni nostri. Il Gruppo PIR dispone di sei
terminal tra Ravenna, Genova, Valona (Albania) e Zarzis (Tunisia), nel corso del tempo ha
diversificato la propria attività, partendo dai prodotti petroliferi passando anche a quelli chimici
per arrivare alla logistica integrata, al biodiesel, all’immobiliare e ai prodotti alimentari.

Sin dalla fondazione è nelle mani della famiglia Ottolenghi, ora rappresentata da Guido Ottolenghi.
Oggi la PIR, con 270 dipendenti, opera in quattro porti commerciali tra Italia, Albania e Tunisia, con
una capacità di 840mila
metri cubi in 238 serbatoi disponibile per prodotti liquidi e di 400mila tonnellate in magazzini e sili
per merci secche, principalmente cereali. Ogni anno, mediamente, nelle aziende del gruppo si
operano 560 navi, 1000 treni, 97mila autobotti, 52mila autocarri.

Per comprendere cosa significa la Pir per la famiglia Ottolenghi e per tutto il porto e la città di
Ravenna, proponiamo la lettura della prefazione di Guido Ottolenghi, amministratore delegato del
Gruppo Pir, al libro.

"In azienda siamo molto fieri del nostro centenario e abbiamo cominciato a prepararci oltre cinque
anni prima. Abbiamo riordinato il ricco archivio aziendale, fatto qualche verifica in archivi esterni,
messo in bella forma la storia che ci pareva di ben conoscere, salvo qualche dettaglio. Poi ci siamo
accorti che, sì, conoscevamo la storia, ma molti dettagli mancavano, non eravamo sicuri di come si
fosse usciti da questa o quella difficoltà, anzi non ricordavamo nemmeno quante difficoltà erano
state affrontate in un secolo. Per chiarire i passaggi non spiegati dai documenti aziendali (alcuni dei
quali distrutti negli anni Quaranta durante la guerra) abbiamo cercato negli archivi di famiglia, tra
tante lettere che sempre mischiavano la vita personale e quella del lavoro, e che ci hanno fatto
conoscere meglio i molti protagonisti della nostra piccola storia a cui vorrei ora dischiudervi le
porte su tre livelli: quello del senso che ne ricaviamo, quello dell’appartenenza a quello
dell’impresa di famiglia.

Il senso ci viene trasmesso dalla narrazione che ci fa conoscere lo svolgersi degli eventi e, come
dicevo, le persone. Persone che erano entrate nel pantheon aziendale sono emerse nella loro
profonda umanità e nel loro carattere: chi impetuoso, chi riflessivo, chi sconsiderato, chi buono e
devoto alla famiglia e all’azienda, chi egoista o edonista. Lentamente, attraveo le loro lettere, le
loro reazioni, le loro angosce, prodezze e convinzioni queste persone sono ridiventate autentiche. I
momenti difficili sono apparsi più
sono apparsi più chiari e le soluzioni alle volte ingegnose, o fortuite, o disperate che hanno
trovato di volta in volta ci hanno fatto capire sia il valore della guida, sia il contributo di chi ha
eseguito con lealtà e autonomo ingegno. Abbiamo anche capito meglio il susseguirsi dei fatti,
l’impatto che hanno avuto sulla PIR e sulla sua storia circostanze esterne, come l’autarchia, le leggi
razziali, la guerra, ma anche il boom economico, le tensioni sociali, o la globalizzazione.
Il mutare dei traffici, l’evoluzione delle infrastrutture, la deindustrializzazione, gli sviluppi
normativi hanno avuto effetto sulle opportunità disponibili all’azienda, sui suoi margini, sul suo
modo di lavorare. Il racconto che ne è uscito è una vicenda che, attraverso la piccola finestra di
un’impresa, mostra come la grande storia e la fatica di ogni giorno si intreccino ben più di quel che
pensiamo quando la mattina ci rechiamo al nostro lavoro. Noi viviamo la vita guardando avanti, ma
la capiamo solo guardando indietro: nella Bibbia1 Mosè, in una particolarissima circostanza, chiede
di poter vedere Dio, ed Egli risponde «mi vedrai da dietro», perché è solo voltandoci indietro che
vediamo le cose dispiegare il loro senso, ovvero ne vediamo la provvidenza, per chi vuole credervi. Il
lavoro di queste pagine per me ha avuto questo effetto, mi ha mostrato un percorso che ha un senso:
quel che siamo oggi è stato plasmato da tante scelte non solo imprenditoriali, fatte tanto tempo fa.

Quel che leggerete è un sunto di tutto quello che abbiamo raccolto, perché un lavoro così lungo ha
prodotto inizialmente un testo troppo dettagliato anche per quel piccolo pubblico che può
appassionarsi alla storia di impresa. Ma è un sunto serio, dove nel celebrare i nostri cento anni e fare
voto per molti anni futuri, raccontiamo le cose belle, ma anche quando siamo caduti e come ci
siamo rialzati. Una cosa spero possa essere riconosciuta come una costante di questa azienda, e cioè
l’onestà. Un’onestà forse talvolta pragmatica2 nelletumultuose vicende che ha affrontato, ma che
ha operato sempre, guidando le scelte, i successi e le rinunce e dando dunque un senso a chi siamo.

Nel leggere tante carte mi sono poi accorto che mio nonno lasciava ogni tanto un appunto o una
lettera in cui diceva ai suoi famigliari cosa fare della PIR se lui fosse venuto a mancare, e in ogni
lettera si sentiva che la PIR era parte di lui e lui parte della PIR. Mi ha colpito perché anch’io lascio
ogni tanto una simile traccia e prego i miei famigliari di trovare «un po’ di me» in azienda, se io non
ci sarò più. Poi ho trovato un’analoga lettera di mio padre a mia nonna Ada del 9 maggio 1961 in cui
diceva: «Mi raccomando, trova me nella PIR come io ho trovato Papà, fa’ che così facciano anche le
bimbe e se possibile, tutti coloro che si occuperanno della PIR. Grazie». E così ho visto con chiarezza
quel che sapevo già, e cioè che non solo la storia della mia famiglia si intreccia a quella dell’azienda,
ma anche quella di tante altre famiglie (alcune citate altre no). Famiglie che hanno partecipat
attraverso antenati e pronipoti alle numerose traversie di questo secolo sulla punta di terra di Porto
Corsini di Ravenna, dove siamo nati e cresciuti come impresa. Perciò sono sicuro che questo libro
farà sì che tanti di noi che ci lavoriamo «trovino sé nella PIR». Un posto non perfetto, non superiore
ad altri, ma dove chi vuole dare qualcosa di sé con lealtà diventa parte di una
comunità che dura.

Infine, questo libro può dare qualche spunto a chi si occupa di aziende famigliari perché qui si trova
un racconto di come, un po’ per caso e un po’ per disegno, l’azienda si è trasmessa attraverso le
generazioni. Non se ne ricavano leggi definitive, ma esempi pratici interessanti. Come si legge,
quando vi erano più famigliari in azienda vi sono state più tensioni. In alcune fasi è stata una risorsa 
condividere il fardello di situazioni difficili con persone care e vicine, e in altre fasi ha funzionato 
meglio un unico punto di riferimento famigliare. 

A ogni passaggio la scelta è caduta su persone che erano state messe alla prova altrove: negli studi, 
nell’accademia, nell’impegno civico, in altri lavori, cioè persone che prima di ottenere autorità in 
azienda avevano costruito un po’ di autorevolezza in proprio. L’azienda ha sempre cercato 
collaboratori per bene, cioè seri nel lavoro e nei principi. Il consiglio ha sempre ospitato persone 
esterne che, benché amiche, sono state capaci di portare una propria visione. Inoltre, in ognuno di 
questi passaggi la maggioranza dell’azienda è andata gradualmente a chi la guidava bene, 
assicurando così stabilità nella conduzione ed elevato allineamento di interessi. Per fare ciò sono 
state necessarie tre cose: I ) poco indebitamento, per poter rilevare anche attraverso l’acquisto di 
azioni proprie quei soci che per tanti validi motivi hanno voluto o dovuto liquidare la loro quota nel 
tempo; II) un affetto di fondo tra i soci famigliari, per sostenere chi aveva l’onere della guida nei 
momenti difficili e assecondarlo nei limiti del ragionevole quanto alla crescita della sua 
partecipazione azionaria; III) uno stile di vita abbastanza sobrio perché tutti coloro che hanno 
guidato la PIR (forse ad eccezione del primo, Giuseppe), hanno accresciuto la loro quota 
reinvestendo in azienda gran parte dei dividendi, premi o stipendi ricevuti. 

Ma è l’affetto, insieme al senso di famiglia, l’ingrediente più importante che anche in occasioni di 
(raro) disaccordo ha tenuto fuori consulenti e litiganti di professione e consentito all’azienda di 
rimanere concentrata sul suo proprio sviluppo. Non è detto che possa essere così a ogni 
generazione, e la crescita dimensionale potrà rendere queste scelte più complesse a ogni futuro 
passaggio. Per tutte queste cose il libro si intitola Il merito dei padri. È questo l’ingrediente segreto 
che permea questa storia. I figli non possono appropriarsi del merito dei padri, né rispondono delle 
loro colpe. Eppure, se le persone riconoscono il bene, e agiscono concretamente per tutelarlo e 
accrescerlo, allora un circolo virtuoso si attiva per preservare il frutto di questi sforzi collettivi e per 
consolidarli nel tempo. Viceversa, il male genera male, quel che fa la generazione precedente 
influisce sulla successiva, il degrado impone anche ai più miti e buoni comportamenti odiosi per 
sopravvivere, e quando gli incapaci o i malvagi occupano posizioni di responsabilità risalire la china 
(per la società nel suo complesso, per un’azienda, per una famiglia) non è un affare che si risolve in 
breve tempo. È una cosa che credo ciascuno osservi: ogni famiglia ha un importante patrimonio, che 
non è solo fatto da case di vacanza e conti in banca, ma anche da un sistema di valori, di capacità di 
interagire, di regole e principi per gestire l’alleanza tra coniugi, e tra loro e i figli, finalizzata a 
realizzare un progetto di vita. 

Ogni famiglia, ma anche ogni azienda, per quel che ci riguarda qui, tramanda questo patrimonio 
alla discendenza, ed è forse il più importante e decisivo lascito che fa. E ogni generazione lo altera 
un po’ adeguandolo alle esigenze dei tempi, e imparando dagli errori del passato. Per quanto 
auspichiamo l’eguaglianza tra le persone, siamo tutti consci che l’educazione ricevuta, ma 
soprattutto respirata e praticata a casa e al lavoro, influisce enormemente su chi saremo e su 
chi viene dopo di noi. Il merito dei padri ci assista!" 
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Un video storico e una mostra fotografica per festeggiare
i 100 anni de La Petrolifera Italo Rumena (PIR) di Ravenna

Sabato 23 Maggio 2020

La nascita e lo sviluppo de La Petrolifera Italo Rumena raccontati attraverso le parole della
famiglia Ottolenghi, da un secolo alla guida della società. Si intitola “Sulla punta della
Baiona”  il  filmato  con  il  quale  la  PIR,  tra  i  più  importanti  operatori  in  Italia  e  nel
Mediterraneo nel settore dello stoccaggio, della movimentazione e della distribuzione di
rinfuse liquide e prodotti  solidi  sia sfusi  che confezionati,  ripercorre in occasione del
proprio centenario una storia, fatta di vicende imprenditoriali e vicende famigliari, che è
anche un cammino nella storia del Paese.

Il video è stato realizzato dal regista bolognese Riccardo Marchesini.

A partire dalle origini del Gruppo – la Petrolifera Italo Rumena è stata costituitail 24
maggio  del  1920  –  Guido  Ottolenghi  ed  Emilio  Ottolenghi,  rispettivamente  attuali
Amministratore  Delegato  e  Presidente  della  società,  guidano,  con  questo  filmato
(disponibile  sul  sito  www.gruppopir.com e  sui  canali  Linkedin,  YouTube e  Vimeo del
Gruppo PIR), alla scoperta di un percorso di crescita e sviluppo che è al contempo uno
spaccato sul Novecento e sulle grandi tragedie che lo hanno caratterizzato, dalla Seconda
guerra mondiale alle leggi razziali per arrivare alla difficile fase della ricostruzione.

In poco più di venti  minuti,  Guido ed Emilio Ottolenghi narrano le prime fasi  di  una
azienda nata per lanciare uno scambio commerciale tra il  petrolio rumeno e i  tessuti
italiani, quando la Romania era uno dei maggiori esportatori di petrolio, gli anni terribili
della guerra e delle leggi razziali,  ma anche come l’azienda riuscì a risollevarsi dalle
macerie  lasciate  dal  conflitto,  ad  afferrare  le  opportunità  offerte  dalla  successiva
espansione economica del Paese, a diversificare le attività.
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Ne scaturisce un racconto serrato e onesto che non mancherà di emozionare lo spettatore
attento. Il video si accompagna alla mostra fotografica “Il Centenario di PIR-1920-2020”,
che inaugura domenica 24 maggio negli spazi della galleria FaroArte, in piazzale Marinai
d’Italia a Marina di Ravenna. Un percorso che ricostruisce cent’anni di attività della PIR
attraverso le immagini. L’esposizione, che si compone di 47 fotografie, è articolata in
quattro sezioni: Evoluzione del deposito di Porto Corsini, Ritratti,  La PIR e Marina di
Ravenna, La PIR oltre Porto Corsini e Marina di Ravenna.

Un tragitto fotografico che si snoda tra il primo Dopoguerra e i giorni nostri, soffermandosi
anche sui  volti  delle  persone che hanno contribuito alla  crescita e all’espansione del
Gruppo: dai lavoratori alle varie generazioni della famiglia Ottolenghi. La mostra sarà
aperta al pubblico tutti i giorni dalle 16 alle 19, in collaborazione con Capit Ravenna e Pro
Loco di Marina di Ravenna. Le visite saranno gestite in base ai vigenti protocolli sanitari.
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MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 2020 11.16.19    
Fase 2:Ravenna, gruppo Pir 'sempre operativo' celebra centenario = (AGI) - Ravenna, 20 mag. - Il 
Gruppo Pir, primario operatore di mercato in Italia e nel Mediterraneo nel settore dello stoccaggio, 
movimentazione e distribuzione per conto terzi di rinfuse liquide e prodotti solidi sia sfusi che confezionati, 
celebra il centenario con un volume di 280 pagine dal titolo "Il merito dei padri. Storia de La Petrolifera Italo 
Rumena, 1920-2020", pubblicato dalla casa editrice Il Mulino e a breve disponibile nelle librerie, e la 
realizzazione della mostra fotografica "Il Centenario Pir - 1920-2020" a Marina di Ravenna. L'anniversario 
cade in un periodo particolarmente difficile che ha visto l'azienda ravennate pienamente operativa anche nel 
periodo del lockdown. (AGI) Ari (Segue)        

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 2020 11.16. 
 Fase 2: Ravenna, gruppo Pir 'sempre operativo' celebra centenario (2)= (AGI) - Ravenna, 20 mag.- Da 
inizio anno il volume delle merci movimentate da La Petrolifera Italo Rumena e' in linea con quello dello 
stesso periodo del 2019. I prodotti che transitano regolarmente per il deposito costiero di Ravenna - alcoli, 
glicoli, acetati, acidi - sono indispensabili nella nostra vita quotidiana, e molti di essi sono necessari a 
fronteggiare la crisi innescata dal nuovo coronavirus. Ma l'andamento dei prodotti e' stato molto diverso, se 
da un lato i prodotti destinati al settore automotive o a quello del mobile hanno subito un brusco calo, 
dall'altro si osserva un boom nei prodotti destinati alla detergenza e alla disinfezione in ambito sanitario. Nei 
mesi di marzo e aprile, infatti, rispetto all'analogo periodo del 2019, si rileva una crescita del 100% nella 
movimentazione di prodotti come l'alcol etilico, passato da 15mila a 30mila tonnellate circa. Una impennata 
spinta dalla forte crescita della domanda proveniente da famiglie, imprese che operano nel settore sanitario e 
ospedali. (AGI) Ari  
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I cento anni del Gruppo Pir
Il Covid ha modificato le attività. Durante il lockdown meno prodotti petroliferi ma 
più disinfettanti 

Il deposito costiero di Ravenna del Gruppo Pir “è stato pienamente operativo” anche nella fase di 
lockdown. Da inizio anno il volume delle merci movimentate dalla Petrolifera Italo Rumena infatti 
“è in linea con quello dello stesso periodo del 2019”. 

Tuttavia il Coronavirus ha portato alcuni cambiamenti nelle attività dell’impianto. I prodotti 
destinati al settore automotive hanno subito un brusco calo mentre detergenti e disinfettanti 
utilizzati in ambito sanitario sono aumentati. “Nei mesi di marzo e aprile, infatti, rispetto 
all’analogo periodo del 2019, si rileva una crescita del 100% nella movimentazione di prodotti 
come l’alcol etilico, passato da 15.000 a 30.000 ton circa”, spiega una nota. 

Il 2020 è l’anno in cui il gruppo attivo nella logistica portuale festeggia i cento anni di attività. In 
occasione di questa ricorrenza l’azienda organizza una mostra fotografica, dal 24 maggio al 14 
giugno, negli spazi della Galleria FaroArte, a Marina di Ravenna. Sempre in occasione del 
centenario è stato pubblicato un libro edito dalla casa editrice “Il Mulino” che ripercorre la storia 
dell’azienda. 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     20/05/2020

Pagina  1

Foglio    1

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

La Petrolifera Italo Rumena festeggia i 100 anni
A Ravenna dove venne fondata nel 1920 da Cesare Ottolenghi 

A Ravenna, domenica prossima 24 maggio, verranno festeggiati i 100 anni della società La 
Petrolifera Italo Rumena (PIR) fondata nel 1920, subito dopo la prima guerra mondiale, da Cesare 

Ottolenghi con alcuni soci rumeni che poi abbandonarono l'impresa. Una storia centenaria che lega vicende 
imprenditoriali e vicende famigliari, sullo sfondo delle grandi tragedie del Novecento e dei progressi del terzo 
millennio. Nata per lanciare uno scambio commerciale tra il petrolio rumeno e i tessuti italiani, l'azienda, 
informa un comunicato, si è poi confermata una delle più solide realtà industriali nel settore dello stoccaggio, 
movimentazione e distribuzione di rinfuse liquide e prodotti solidi sia sfusi che confezionati. Un pezzo di storia 
dell'economia ravennate, dove è insediata fin dalle origini, in località Porto Corsini, e dell'economia italiana. 
Ma anche un esempio di capitalismo famigliare, fatto di spirito imprenditoriale, di coraggio e di lungimiranza 
nell'affrontare fasi difficili e dolorose – il fascismo, la seconda guerra mondiale, la persecuzione degli ebrei – 
senza mai gettare la spugna, cogliendo le opportunità date prima dalla ricostruzione e poi dalle diversificazioni 
offerte dai tempi nuovi: dal petrolio al deposito chimico, per arrivare alla logistica integrata e al biodiesel, 
all'immobiliare e, infine, all'internazionalizzazione - con gli insediamenti in Albania e in Tunisia - e al gas 
naturale liquefatto. Sempre facendo capo alla stessa famiglia, oggi giunta alla quarta generazione 
rappresentata da Guido Ottolenghi. Con 270 dipendenti. 

Oggi le aziende del Gruppo PIR, tutte attive nell'ambito della logistica portuale, operano con successo in 
varie aree del Mediterraneo. Del gruppo fanno parte i terminal PIR, Petra e Docks Cereali (con altri soci) a 
Ravenna, il terminal Superba a Genova, il terminal PIA (La Petroliera Italo Albanese) a Valona in Albania e il 
terminal SSTC (con altri soci) a Zarzis in Tunisa. Tutti insieme movimentano più di 5 milioni di tonnellate di 
merci l'anno. 

Per la ricorrenza sarà disponibile a breve nelle librerie un volume di 280 pagine dal titolo “Il merito dei 
padri. Storia de La Petrolifera Italo Rumena, 1920-2020”, autori Tito Menzani, Emilio e Guido Ottolenghi, 
pubblicato dalla casa editrice Il Mulino, in cui si ricostruiscono le vicende dell'azienda dalla nascita ai giorni 
nostri. Mentre a Marina di Ravenna verrà inaugurata una mostra fotografica “Il Centenario PIR – 1920-2020”. 
Che resterà aperta dal 24 maggio al 14 giugno negli spazi della Galleria FaroArte. 
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«Thyssen resterà in Italia
ma con metà delle attività»

Matteo Meneghello

Gli uffici di Milano di Thys-
senKrupp elevator technolo-
gies, insieme al sito pisano,
dedicato alle home solutions

(miniascensori e montascale) sono già
stati ceduti dai tedeschi ai fondi Advent
e Cinven, insieme a tutto il business de-
gli ascensori. Resteranno invece nelle 
mani tedesche i cuscinetti di Rothe Er-
de, a Brescia, e i sottocarri della Berco, in
provincia di Ferrara. Per Ast Terni, inve-
ce, si punta a una cessione, totale o in 
partnership e a questo proposito, se-
condo indiscrezioni, l’interesse di Mar-
cegaglia, già manifestato in passato, sa-
rebbe riconfermato: il trasformatore
mantovano è il primo cliente del sito
ternano e una eventuale integrazione 
sarebbe coerente con le strategie indu-
striali di sviluppo del gruppo delineate
dai vertici negli ultimi mesi. 

Ma questi sono temi che si porranno
nell’immediato futuro. Nel presente, il 
disegno per le controllate italiane di
ThyssenKrupp è tracciato, e coinvolge 
quasi 5mila persone, anche se con pro-
spettive diverse: all’incirca metà resterà
sotto il controllo tedesco, per l’altra metà,
Ast compresa, si cercano altre soluzioni.
Il presidente di ThyssenKrupp Italia e
amministratore delegato di Acciai spe-
ciali Terni, Massimiliano Burelli, ha se-
guito in queste settimane la genesi del 
piano, anche se ha avuto conferma delle
decisioni formali solo lunedì, a valle della
riunione del Consiglio di sorveglianza. 

Cerchiamo di fare chiarezza. Quali
sono le linee guida del piano?
Martina Merz, diventata ceo a settembre,

ha lavorato a un nuovo perimetro, più 
compatibile anche con le aspettative de-
gli azionisti. La riorganizzazione, in cor-
so da tempo, è stata indubbiamente con-
dizionata dalla pandemia. Il core busi-
ness futuro resterà Material services, con
i centri vendita e i centri servizi, cui si ag-
giungono le tecnologie di forgia, divisio-
ne cui appartiene l’italiana Berco, che dà
lavoro a circa 2mila addetti e i cuscinetti
di Rothe Erde, con un centinaio di addetti
in Italia, specializzato nella produzione
di ralle di grosse dimensioni. Queste re-
altà resteranno sotto il controllo di Thys-
senKrupp. Ci sono invece aree che saran-
no cedute in toto o in partnership, come
Ast, alcuni business automotive e la parte
di impianti industriali, e unità che do-
vranno essere sviluppate per poi trovare
potenziali accordi di partnership come 
Marine systems, la parte automotive e 

Steel europe, l’acciaio al carbonio. 
Qual è il posizionamento di Ast e

quale sarà il suo destino?
Il sito di Terni è oggi all’interno di Mate-
rials service, ma sarà scorporato. In sin-
tesi: nove business non più strategici so-
no stati convogliati in una nuova busi-
ness area, definita Multi tracks. Per que-
sti ora si cercheranno le migliori
soluzioni possibili, allo scopo di valoriz-
zare gli asset secondo le singole poten-
zialità. È stato valutato che possano es-
sere meglio sviluppati in un contesto di
joint venture o comunque con un assetto
proprietario diverso da quello attuale.

Come funzionerà ora la vendita?
Ancora non sono in grado di commen-
tare gli aspetti tecnici, ma certamente
verrà aperta una procedura e raccolte
tutte le manifestazioni di interesse,
compatibili con gli obiettivi di dare un 
futuro all’acciaieria e di remunerare in 
maniera soddisfacente il gruppo. 

Il governo italiano avrà un ruolo in
questa fase?

È stato tempestivamente informato prima
dell’annuncio dell’operazione. Spetterà al 
Governo decidere che ruolo assumere, nella
consapevolezza che si tratta di un asset pri-
vato, ma comunque di interesse nazionale.

Non c’è il rischio che, in una fase così
delicata per il mercato, il deal possa tro-
vare difficoltà? Il territorio ricorda la
cessione a Outokumpu: Ast rischia di vi-
vere un’altra impasse, con il rischio che
gli investimenti in corso e il rilancio ope-
rato in questi anni sia vanificato?
Non sarà, immagino, un’operazione
immediata: ci vorrà qualche mese e im-
magino che questo possa permettere
un’evoluzione dello scenario attuale,
che resterà comunque prevedibilmente
complicato. L’asset, secondo la mia opi-
nione, è però appetibile e non mancano
soggetti con la capacità industriale o fi-
nanziaria per condurre in porto l’opera-
zione, se ne manifesteranno la volontà.
Per quanto riguarda gli investimenti, in
questi anni ThyssenKrupp è sempre sta-
ta corretta, non ha mai fatto mancare
nulla in termini di cashpool e sostegno.
L’azienda sta rispettando il piano con-
cordato in sede di tavolo ministeriale,
che prevedono 60 milioni di investi-
menti su diversi obiettivi.

Come sta vivendo Ast questo difficile
momento di mercato?
In questi anni siamo cresciuti e abbiamo
investito in specializzazione focalizzan-
doci sugli utilizzatori finali. Purtroppo i
principali comparti di riferimento, come
auto ed elettrodomestici, sono in crisi e 
per questo stiamo vivendo un momento
di difficoltà, riscontrabile dall’utilizzo
della cassa integrazione: questo mese
per esempio l’operatività è ridotta del
30%. D’altra parte in Germania il mercato
dell’auto ha perso oltre il 40% e anche in
Italia si avvia ad archiviare a fine anno 
numeri simili, se non superiori.

ThyssenKrupp ha chiesto allo stato
tedesco un prestito di un miliardo e an-
che Fca ha deciso di accedere ai finan-
ziamenti garantiti. Ast è interessata?
È un’opzione che stiamo valutando. La
gestione finanziaria è in cashpool con la
casa madre e in questi mesi, come detto,
non ci è mancato il supporto. Non vedo,
però, perchè non dovrei ricorrere a que-
sti strumenti, se convenienti.
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La divisione ascensori già 
ceduta, Berco e Rothe Erde
confermate strategiche

Ast Terni torna sul mercato:
confermato l’interesse
del gruppo Marcegaglia

AL VERTICE
Massimiliano

Burelli è
il numero uno

di ThyssenKrupp in 
Italia e ad di Acciai 

speciali Terni

Nella crisi di ThyssenKrupp. La produzione nella fabbrica di Duisburg

REUTERS

Banche in pressing sullo scudo legale

Cristina Casadei

«Riteniamo di assoluta urgenza, an-
che al fine di garantire una ripresa
efficace, progressiva, dell’economia
del Paese, un chiarimento sul piano
normativo circa l’ambito di respon-
sabilità per il rischio Covid-19 dei da-
tori di lavoro». Nell’audizione di ieri
in Senato, il responsabile della dire-
zione sindacale e del lavoro dell’Abi,
Stefano Bottino, ha ripercorso i pro-
tocolli siglati con i sindacati, conte-
nenti le misure di prevenzione, con-
trasto e contenimento della diffusio-
ne del Covid 19. Ben 4, dopo che i
Dpcm che si sono succeduti hanno
stabilito la continuità dei servizi ban-
cari, finanziari e assicurativi. Avere
condiviso le regole con i sindacati e
rispettarle deve però bastare. So-

prattutto in una fase in cui viviamo
nell’«assenza di consolidate e univo-
che conoscenze medico-scientifi-
che» e nella loro «costante evoluzio-
ne anche in riferimento alle modalità
e alle occasioni del contagio». Per
questo, nell’audizione di ieri, Bottino
ha spiegato che non si può andare
oltre «l’impegno a una puntuale e re-
sponsabile applicazione delle speci-
fiche previsioni dei protocolli» e
«l’obbligo in capo ai datori di lavoro
- ai fini della conseguente responsa-
bilità civile e penale - deve essere li-
mitato all’adozione delle misure an-
ti-contagio indicate negli stessi pro-
tocolli sottoscritti», escludendo
«l’obbligo di valutare il rischio con-

tagio in quanto fattore esterno, ca-
ratterizzato dalla imprevedibilità ed
eccezionalità, i cui effetti non sono
controllabili dal datore di lavoro».
Senza un chiarimento normativo,
prima ancora di avere risposte scien-
tifiche certe, si rischia di scaricare sul
mondo del lavoro, già messo a dura
prova dall’emergenza sanitaria, re-
sponsabilità di valutazioni su rischi
come il Covid-19.

Sul versante tensioni occupazio-
nali Bottino ha ricordato che in Italia
il credito è «un settore che di fatto
non vede licenziamenti. Fino a oggi
nonostante le crisi che ci sono state,
i licenziamenti non hanno mai ca-
ratterizzato il settore bancario ita-
liano, non ho visibilità su notizie o
elementi che possano far pensare
che sia diverso nel futuro». Se nes-
sun cambiamento sembra che inter-
verrà nella gestione dei perimetri
occupazionali, in futuro, anche il la-
voro in banca sarà molto diverso. Lo
smart working ha infatti garantito la
continuità e l’operatività di molte at-
tività. Si tratta però di uno strumen-
to che richiede molti investimenti. E

visto che con l’emergenza sanitaria
la platea di chi ne ha usufruito si è
allargata enormemente, allora ser-
vono «forme di sostegno pubblico,
per evitare che gli investimenti gra-
vino interamente sulle aziende già
“provate” dalla crisi legata all’epide-
mia», ha spiegato Bottino. La solu-
zione bring your own device adottata
da molte società non è insomma da
considerarsi sostenibile nel medio
termine: sarà semmai richiesto un
investimento in attrezzature azien-
dali, così come in formazione. 

La ripresa passerà da una serie di
leve da attivare, tra cui le banche sot-
tolineano innanzitutto la riduzione
del cuneo fiscale e contributivo. In
secondo luogo il miglioramento del
regime fiscale dei premi - o elevando
i plafond o riducendo l’aliquota di ri-
ferimento - e infine la decontribu-
zione degli incrementi retributivi
stabiliti dai contratti collettivi nazio-
nali. Del resto i bancari sono stati gli
ultimi a siglare il rinnovo del con-
tratto di lavoro. Con un aumento me-
dio, lo ricordiamo, di 190 euro.
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SICCITÀ

Miele, raccolta giù
fino all’80%
Compromessa fino ad ora la 
produzione di miele made in 
Italy che a macchia di 
leopardo crolla fino all’80% 
rispetto alla media per effetto 
dell’andamento climatico 
anomalo con una grave siccità 
che ha ridotto le fioriture e 
stressato le api. È quanto 
emerge dal monitoraggio della 
Coldiretti in occasione della 
giornata mondiale delle api 
istituita dall’Onu. Il raccolto 
che rischia di essere peggiore 
di quello del 2019, che fu pari 
a 15 milioni di chili a fronte 
dei 25 milioni di chili 
importati dall’estero.

LOGISTICA

Amazon, nuovo 
deposito a Catania
Amazon apre un nuovo 
deposito di smistamento a 
Catania. La nuova struttura 
sarà operativa a partire dal 
prossimo autunno e servirà i 
clienti residenti nelle provincie 
di Catania, Siracusa e 
Messina.Nel deposito di 
smistamento di quasi 10.000 
metri quadrati situato nell’area 
industriale di Pantano d'Arci, 
Amazon ha annunciato che 
creerà circa 30 posti di lavoro a 
tempo indeterminato nell’arco 
di tre anni dall’apertura. 
È previsto che i fornitori di 
servizi di consegna assumano 
oltre 70 autisti a tempo 
indeterminato portando così
a 100 i nuovi posti di lavoro.

MOVIMENTAZIONE MERCI 

Gruppo Pir, balzo
dei volumi del 100%
Il gruppo Pir ha registrato a 
marzo e aprile una crescita del 
100% nella movimentazione di 
prodotti come l’alcol etilico, 
passato da 15mila a 30mila 
tonnellate circa, rispetto 
all’analogo periodo del 2019. 
Si tratta di «una impennata 
spinta dalla forte crescita della 
domanda proveniente da 
famiglie, imprese che operano 
nel settore sanitario e negli 
ospedali». Lo si legge in una 
nota del gruppo Pir (La 
Petrolifera Italo Rumena), 
che opera in Italia e nel 
Mediterraneo nel settore dello 
stoccaggio, movimentazione e 
distribuzione per conto terzi di 
rinfuse liquide e prodotti solidi 
sia sfusi che confezionati.
Il gruppo festeggia quest’anno
il suo centenario. 

ASSOLOMBARDA

Economia lombarda
più lenta in Europa
La Lombardia, a fine 2019, 
continuava a crescere, ma il 
suo Pil è ancora lontano dai 
dati delle aree più 
industrializzate d’Europa: se 
il prodotto interno lordo della 
Regione del Nord Italia negli 
ultimi 10 anni non supera 
nemmeno la soglia dell’1% 
fermandosi allo 0,7%, il Bayern 
segna un +23%, il Baden-
Württemberg +17% e la 
Catalunya +8%. I dati sono stati 
diffusi dal Centro Studi 
di Assolombarda.

PROGETTAZIONE

Stadio di Cagliari, 
incarico a Sportium
Il Cagliari Calcio ha assegnato 
a Sportium, società partecipata 
da Progetto Cmr, iDeas, B&L 
Real Estate e affiancata da 
Manica Architecture, l’incarico 
per la progettazione definitiva 
del nuovo stadio, un accordo 
che si inserisce nel percorso 
iniziato nel 2015 con il primo 
studio di fattibilità. Saranno 
ora effettuate le valutazioni 
che porteranno alla stesura 
del progetto definitivo, 
a partire da giugno. 

IN BREV E Gli 007 della Kroll
in allerta sulle App: 
«Rischi nella Fase 2»
COVID-19 E PRIVACY

I vantaggi del tracciamento
già testati in Tanzania
ma attenzione agli abusi 

Stefano Elli

L’applicazione Immuni per il trac-
ciamento dei contagi arriverà a fine
maggio. Altre applicazioni o sono
già attive o si stanno preparando.
Che si tratti di un’intrusione nella
privacy individuale non vi è dubbio.
Come non vi è dubbio che tale intru-
sione sia giustificata dall’emergenza
pandemica. Solo questo sembrereb-
be chiudere ogni spazio di discus-
sione. Il tema però esiste e parados-
salmente a sollevarlo è qualcuno che
con la privacy ha a che fare per lavo-
ro: Marianna Vintiadis, Ceo Sud Eu-
ropa della più grande agenzia inve-
stigativa del mondo: la celebre Kroll,
divisione della Duff&Phelps. «Ho la
sensazione che ci sia poca consape-
volezza sul tema – spiega Vintiadis
– Ovvio: non sto dicendo che i conta-
gi non vadano tracciati. Ma che al-
meno si conoscano bene vantaggi e
rischi», spiega. «In realtà l’uso di dati
raccolti attraverso il Gps è già stato 
testato con successo in passato, nel
2007 per contenere la trasmissione
di malaria in Tanzania. Lo stesso
principio è stato poi replicato in cen-
tro Africa per contrastare il virus
Ebola. Ma già a partire dalla Corea 
del sud poche settimane fa abbiamo
avuto un esempio di caccia all’unto-
re (gay) scatenatasi a seguito del
tracciamento Gps di un giovane. In
una società omofobica come quella
coreana molti membri della comu-
nità Lgbt hanno tentato di non farsi
tracciare. Così le autorità hanno
controllato le transazioni con le car-
te di credito per identificare i clienti
dei club frequentati dal giovane. Ec-
co dunque che abbiamo già un
esempio plastico del fatto che i dati
possano non essere trattati in modo
né aggregato né anonimo». 

Alcuni esperti sostengono che dal
punto di vista tecnico è impossibile
rendere completamente anonimi i 
dati individuali. «Esistono diversi
esempi che dimostrano che sia vero.
Nel 2017 un team dell’università di 
Melbourne ha utilizzato informa-
zioni sui pazienti di un dataset me-
dico pubblicato dal Governo l’anno
prima. L’anonimità non è garantita
e dipende dal grado di specificità del
dataset. Altro punto – prosegue Vin-

tiadis – a chi spetta la responsabilità
di aggregare i dati? 

«Il soggetto responsabile avreb-
be a disposizione dati individuali
che solo in un secondo momento
verrebbero aggregati. Da chi?» Altro
tema per Vintiadis riguarda il «ri-
schio che i dati forniti per contrasta-
re l’epidemia vengano conservati
oltre la fine dell’emergenza per es-
sere utilizzati per altri scopi in futu-
ro. Vuole un esempio? Le assicura-
zioni potrebbero essere assai inte-
ressate». Importante è quindi capire
se, e come, i dati dovranno essere 
conservati, tenendo sempre pre-
sente anche che «maggiore è il tem-
po di conservazione, maggiori sono
i rischi di data breach e di abuso del-
le informazioni». Insomma, «ci sia-
mo fidati delle grandi piattaforme 
social finché non abbiamo capito
meglio l’uso che facevano dei nostri
dati. È stato “necessario” il caso
Cambridge Analytica per farci com-

prendere il loro enorme valore poli-
tico ed economico. Eppure, solo due
anni dopo, la testimonianza di Mark
Zuckerberg davanti al Gran Giurì
americano sembra preistoria». Un
altro tema che viene sollevato è il ri-
schio di non potere tornare indietro
rispetto alle scelte intraprese. «Esi-
ste un’espressione specifica. Si
chiama “ratchet effect”. È un con-
cetto che indica l’impossibilità di
tornare alla situazione ex ante dopo
determinati cambiamenti. 

Fu coniata dagli economisti Alan
T. Peacock e Jack Wiseman nel 1961
ma in seguito applicata alle decisio-
ni governative dall’economista Ro-
bert Higgs. Una volta strutturato un
apparato per far fronte a una crisi,
questo apparato non viene più ri-
mosso. Pensiamo al Patriot Act,
che, dopo gli attacchi dell’11 settem-
bre 2001, mirava a tutelare gli Stati
Uniti dal terrorismo. Tuttavia, una
volta gestita l’emergenza e nono-
stante sia diventato evidente che
l’apparato non dava un contributo
significativo alla lotta al terrorismo,
non è stato possibile smantellarlo
ma solo “limarlo” molto tempo do-
po e con estrema fatica». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Portale per le imprese
su sistemi anti-virus 
GESTIONE EMERGENZE

Confindustria mette
online i fornitori di guanti, 
igienizzanti e barriere

Michele Romano

Sono 250, ma il numero tende quoti-
dianamente a crescere, i fornitori
strategici di materiali e servizi anti-
Covid 19 inseriti nel sito di Confin-
dustria: un elenco completo persino
del referente diretto a cui rivolgersi,
un servizio unico nel suo genere in 
giorni in cui bisogna approvvigio-
narsi velocemente, soprattutto di
materiali certificati, e avere certezze
che l’ordine arrivi per tempo. L’ini-
ziativa è del PGE, il Programma ge-
stione emergenze di Piccola Indu-
stria, un grande piano organizzativo
formalizzato nel 2016, che valorizza
ed esprime le caratteristiche proprie
delle piccole industrie: flessibilità, 
resilienza, velocità, concretezza.

«Abbiamo messo in campo un
servizio fondamentale – spiega
Diego Mingarelli, vicepresidente
Piccola Industria Confindustria
con delega alla resilienza e al PGE -
perché siamo convinti che la batta-
glia contro il Covid-19 la si possa
vincere anche mettendo in rete
produzioni, strumenti e compe-
tenze. Così è possibile garantire
una continuità produttiva in sicu-
rezza, che è componente fonda-

mentale della coesione sociale e del
futuro che andremo a riscrivere».

Grazie al presidio garantito dalla
sua rete, il Pge ha mappato produt-
tori di guanti, igienizzanti, sanifica-
tori, barriere e indumenti protettivi,
termometri e termoscanner, saturi-
metri, bombole di ossigeno, occhiali
e visori protettivi e molto altro; ma 
c’è spazio anche per i servizi: dalle 
consulenze sul tema della sicurezza
alle tecnologie digitali per il distan-
ziamento fisico, dalla logistica e alla
formazione. Per mettere a sistema 
tutta questa attività e fornire una ri-
sposta strutturata al crescente fab-
bisogno di prodotti e servizi, è stata
creata la pagina web “Fornitori Co-
vid-19”, user friendly ad accesso e
consultazione universali che mette
a disposizione anche gli interlocuto-
ri da contattare all’interno delle sin-
gole aziende per velocizzare e otti-
mizzare il contatto e lo scambio di 
informazioni. «Contiamo di incre-
mentare ancora il numero di forni-
tori nelle prossime settimane», dice
con fiducia Mingarelli, che è impe-
gnato anche sul fronte del reperi-
mento delle mascherine. Con gli ac-
cordi siglati sono stati consegnati al-
le imprese oltre 8 milioni di pezzi, in
poco più di un mese, anche quando
la loro importazione sembrava im-
possibile. «Stiamo concludendo
nuovi accordi, che ci consentiranno
di far acquistare alle aziende asso-
ciate altri dispositivi a un prezzo
convenzionato». 
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IL 25 MAGGIO

Ex Ilva, azienda
e sindacati
convocati
da Patuanelli

Il ministro dello Sviluppo, 
Stefano Patuanelli, ha convocato 
i sindacati e ArcelorMittal Italia 
per affrontare il tema dell’Ex Ilva 
il 25 maggio prossimo alle ore 11. 
L’incontro si terrà in 
videoconferenza, lo si apprende 
da fonti sindacali. A chiedere 
l’incontro Fim, Fiom e Uilm che 
contestano da Genova 
l’ampliamento della cassa 
integrazione Covid, in questa 
fase di attenuazione 
dell’emergenza sanitaria e dopo 
9 settimane già fatte di Cig, e 
chiedono di segnalare «tutte le 
criticità» che «stanno 
emergendo con la produzione in 
area ghisa scesa al di sotto del 
minimo tecnico per gli 
altiforni». Questa situazione, 
secondo le sigle dei 
metalmeccanici, «sta 
procurando seri problemi agli 
stessi impianti e crediamo 
necessario che i commissari 
straordinari, proprietari dello 
stabilimento ex Ilva, debbano 
essere messi a conoscenza». 
ArcelorMittal, che lamenta un 
calo improvviso e senza 
precedenti della domanda, per i 
sindacati avrebbe deciso di 
scendere sotto il minimo tecnico 
previsto di 8.500 tonnellate 
ridimensionando drasticamente 
le manutenzioni. Intanto, i 
lavoratori dello stabilimento ex 
Ilva di Novi Ligure, in sciopero a 
oltranza, hanno ottenuto la 
convocazione, per oggi alle 10, di 
un Tavolo con la Prefettura di 
Alessandria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

INTERVISTA

MASSIMILIANO BURELLI

LAVORO

Bottino (Abi): «Taglio cuneo 
fiscale e decontribuzione 
aumenti contrattuali»

MARIANNA
VINTIADIS

Ad per il Sud
Europa
di Kroll

investigazioni
(Duff & Phelps)

190
Aumento
Il contratto di lavoro
dei bancari ha previsto
un aumento di 190 euro
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San Vitale, la gestione nel mirino
Scaduta da cinque anni la convenzione del parcheggio di Largo Giustiniano dopo lo stop al subaffitto

INFANZIA

Asili e nidi
restano chiusi,
il Comune lancia
i centri estivi
Servizi alle pagine 8–9

Servizi a pagina 3

AREE PEDONALIZZATE PER FAVORIRE I LOCALI CON TAVOLI IN STRADA

LA RIVOLUZIONE
È SERVITA
Tazzari alle pagine 4-5Tazzari alle pagine 4-5

Un pezzo di storia

Libro e mostra
per i cent’anni
della Pir
A Marina da domenica un’esposizione
sull’azienda Petrolifera Italo Rumena

Servizio a pagina 14

Cervia

Sposalizio,
l’anello resterà
in fondo al mare
Domenica non ci sarà la lotta in acqua
fra i pescatori, ma un lancio simbolico

Bedeschi a pagina 27

La svolta

I reparti Covid
si sono svuotati:
da 130 a 3 pazienti
Servadei a pagina 11

Il bollettino

Ieri appena
tre contagi
e zero decessi
Servizio a pagina 10

SOS TURISMO

Per ora riaprirà
solo un albergo
su quattro
«Non conviene»
Servizio a pagina 7

La didattica sospesa

A distanza
o in aula?
Il nodo lezioni
per il Campus
Bezzi alle pagine 12-13

Parla la vittima

«Ho denunciato
quel centro
una cinquantina
di volte»
Colombari a pagina 15

|

Ravenna - Forlì - Faenza
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Domenica prossima la Petrolife-
ra Italo Rumena, PIR, della fami-
glia Ottolenghi, festeggia cento
anni. L’emergenza coronavirus
impedisce iniziative pubbliche,
ma il gruppo presieduto da Gui-
do Ottolenghi si è affidato a due
filmati e a un libro per ripercor-
rere una storia imprenditoriale
che si intreccia con le vicende
del Paese, le persecuzioni nazi-
ste, la rinascita del Paese al ter-
mine della seconda guerra mon-
diale.
Il Gruppo PIR è oggi un leader
di mercato in Italia e nel Mediter-
raneo nel settore dello stoccag-
gio, movimentazione e distribu-
zione per conto terzi di rinfuse
liquide e prodotti solidi sia sfusi
che confezionati. Con “Il merito
dei padri. Storia della Petrolife-
ra Italo Rumena, 1920-2020”,
pubblicato dalla casa editrice Il

Mulino, gli autori, Tito Menzani,
Emilio e Guido Ottolenghi, rico-
struiscono le vicende dell’azien-
da dalla nascita ai giorni nostri,
senza tralasciare gli anni bui del
fascismo e delle persecuzioni
razziali, quando la famiglia Otto-
lenghi, di religione ebraica, fu
costretta a nascondersi tra la fi-
ne del 1943 e l’aprile del 1944, a
Cotignola, protetta dall’intero
paese insieme ad altre famiglie
ebree e dal commissario prefet-
tizio: un caso unico in Italia. Il li-
bro, con la prefazione di Ricar-
do Franco Levi, è il frutto di una
ricerca storica durata sei anni e
intreccia tante storie. Ma intra-
vediamo anche gli anni pieni di
speranza della ricostruzione.
La mostra fotografica ‘Il Cente-
nario PIR – 1920-2020’, si terrà
dal 24 maggio al 14 giugno ne-
gli spazi della Galleria FaroArte,

nel piazzale Marinai d’Italia a Ma-
rina di Ravenna. Un secolo di vi-
ta raccontato attraverso 47 foto-
grafie articolate in quattro sezio-
ni: ‘Evoluzione del deposito di
Porto Corsini‘, ‘Ritratti’, ‘La PIR e
Marina di Ravenna’, ‘La PIR oltre
Porto Corsini e Marina di Raven-
na’.
L’anniversario cade in un perio-
do particolarmente difficile che
ha visto l’azienda ravennate pie-
namente operativa anche nel
periodo del lockdown. Nei mesi
di marzo e aprile, infatti, rispet-
to all’analogo periodo del 2019,
si rileva una crescita del 100%
nella movimentazione di prodot-
ti come l’alcol etilico, passato
da 15mila a 30mila tonnellate
circa. Una impennata spinta dal-
la forte crescita della domanda
proveniente da famiglie e impre-
se che operano nel settore sani-
tario e negli ospedali.

Un’azienda leader

Sopra e sotto un paio delle
immagine storiche che faranno
parte dell’esposizione in
programma da domenica al 14
giugno nella galleria FaroArte di
Marina, nel piazzale Marinai d’Italia.
A destra l’imprenditore Guido
Ottolenghi

Un libro e una mostra
per i cent’anni della Pir
L’emergenza sanitaria per il Coronavirus impedisce iniziative pubbliche
Ma a Marina 47 foto racconteranno la storia della Petrolifera Italo Rumena

Gamma CR-V Hybrid. Valori massimi: consumo di carburante (l/100km) ciclo urbano 5,1 – extraurbano 5,7 – combinato 5,5 (NEDC); emissioni CO2 nel ciclo combinato 120-126 g/km. (NEDC).

*Offerta valida fino al 30.05.2020.

L’ibrido che non c’era

Gamma
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Rav en n a

RAVEN NA
Si chiama “Il merito dei padri. Sto-
ria de La Petrolifera Italo Rume-
na, 1920-2020”, ed è il volume di
280 pagine edito da Il Mulino, con
ilquale ilGruppoPircelebra i100
anni. Il grande player italiano nel
settore dello stoccaggio, movi-
mentazione e distribuzione per
conto terzi di rinfuse liquide e pro-
dotti solidi sia sfusi che confezio-
nati, realizzerà anche una mostra
fotografica a Marina di Ravenna

L’anniversario cade in unperio-
do particolarmente difficile che
ha visto l’azienda ravennate pie-
namente operativa anche nel pe-
riodo del lockdown. I prodotti che
transitano regolarmente per il de-
posito costiero di Ravenna - alcoli,
glicoli, acetati, acidi - sono indi-
spensabili nella nostra vita quoti-
diana, e molti di essi sono neces-
sari a fronteggiare la crisi innesca-
ta dal nuovo coronavirus.

Boom di prodotti detergenti
Da inizio anno il volume delle
merci movimentateda LaPetroli-
fera Italo Rumena è in linea con
quello dello stesso periodo del
2019. Ma l’andamento dei pro-
dotti è stato molto diverso, se da
un lato i prodotti destinati al set-
tore automotive o a quello del mo-
bile hanno subito un brusco calo,
da ll’altro si osserva un boom nei
prodotti destinati alla detergenza
e alla disinfezione in ambito sani-
tario. Nei mesi di marzo e aprile,
infatti, rispetto all’analogo perio-

Il primo secolo di Pir
celebrato con un libro
e una mostra fotografica

do del 2019, si rileva una crescita
del 100% nella movimentazione
di prodotti come l’alcol etilico,
passato da 15mila a 30mila ton-
nellate circa. Una impennata
spinta dalla forte crescita della
domanda proveniente da fami-
glie, imprese che operano nel set-
tore sanitario e ospedali.

La storia
Una storia industriale centenaria
che lega vicende imprenditoriali e
vicende famigliari, sullo sfondo
delle grandi tragedie del Nove-
cento e dei progressi del terzo mil-
lennio, quella narrata nel volume
del centenario. Nata nel 1920, per
lanciare uno scambio commer-
ciale tra il petrolio rumeno e i tes-
suti italiani, l’azienda La Petroli-
fera Italo Rumena rappresenta un
pezzo di storia dell’economia ra-
vennate, dove è insediata fin dalle
origini, in località PortoCorsini, e
d e l l’economia italiana. Da cen-
t’anni la Pir è guidata dalla fami-
glia Ottolenghi.

Per ripercorrere anche la storia
dell’Italia e dell’Europa attraverso
una saga industriale e famigliare
che inizia due anni dopo la fine
della Grande Guerra. Con “Il me-
rito deipadri”haraccolto i contri-
buti di Tito Menzani, Emilio e Gui-
do Ottolenghi. Gli autori rico-
struiscono le vicende dell’azienda
dalla nascita ai giorni nostri, sen-
za tralasciare gli anni bui del fasci-
smo e delle persecuzioni razziali,
quando la famiglia Ottolenghi, di
religione ebraica, fu costretta a
nascondersi tra la fine del 1943 e
l’aprile del 1944, a Cotignola.

Il libro, con la prefazione di Ri-
cardo Franco Levi, è il frutto di u-
na ricerca storica durata sei anni e
intreccia tantestorie. Controluce,
seguendo il camminodel caposti-
pite e dei suoi figli e nipoti, possia-
mo conoscere la storia di Ravenna
e del suo importante porto com-
merciale, la storia economica del-

L’azienda non si è fermata nemmeno col lockdown
Al porto movimentate 30mila tonnellate di alcol

Un ’immagine dal video celebrativo per i 100 anni

l’Italia, quella dei settori petroli-
fero, logistico, chimico e banca-
rio, le vicende e le tragedie della
seconda guerra mondiale. Ma
intravediamo anche gli anni pie-
ni di speranza della ricostruzio-
ne e del boom economico, degli
ampliamenti del Gruppo e delle
crisi petrolifere. Filo conduttore
dell’azienda, l’idea di attenzio-
ne alle persone, all’istruzione e
alla cultura, che ha portato a so-
stenere l’asilo di Marina di Ra-
venna fin dagli anni Trenta, a fa-
vorirvi l’apertura della prima
farmacia e il collegamento con
l’acquedotto, a far realizzare la
via Baiona a proprie spese nel
1950 circa, adaiutare con conti-
nuità tanti progetti, anche negli
altri territori in cui opera.

IL GRUPPO COMPIE 100 ANNI
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

L’esposizione
a Marina
di Ravenna
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

Il rapporto con il territorio, gli
anni della Seconda guerra mon-
diale, il boom economico, le in-
novazioni. Dal 24 maggio al 14
giugno un’esposizione fotogra-
fica racconta l’azienda dalla
fondazione ai giorni nostri. Dai
luoghi nei quali tutto è comin-
ciato –Porto Corsini –ai ritratti
dei tanti lavoratori, spesso fa-
miglie intere, che hanno contri-
buito alla crescita de La Petroli-
fera Italo Rumena. Con la mo-
stra fotografica “Il Centenario
PIR –1920 - 2020 ”, negli spazi
della Galleria FaroArte, nel piaz-
zale Marinai d’Italia a Marina di
Ravenna, La Pir racconta un se-
colo attraverso 47 fotografie.
La mostra è aperta tutti i giorni
dalle 16 alle 19, in collaborazione
con Capit Ravenna e Pro Loco di
Marina di Ravenna.

RAVEN NA
Venti illeciti amministrativi per
altrettanti motopesca, cinque
sequestri di reti a strascico, san-
zioni per oltre 32mila euro e 26
punti decurtati sia a carico dei
comandanti, sia dalle licenze di
pesca. Le infrazioni più gravi, pe-
sca a strascicoa distanza inferio-
re alle 3 miglia nautiche dalla co-
sta o su fondali inferioi ai 50 me-
tri di profondità. È questo il bi-
lancio dei controlli delle ultime
due settimane, effettuati dall’ot -
tavoCentro controlloareapesca
della Guardia costiera, coordi-
nato dal capitano di vascello Die-
go Tomat lungo il tratto costiero
compreso tra le località di Porto
Corsini e il limite nord di Goro.

Sono stati impiegate tre moto-
vedette, un elicottero e 25 mili-
tari,

Le operazioni sono state svolte

Anche i satelliti puntati
per controllare il mare
Sanzioni per 32mila euro

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

sia in orariodiurno che notturno
e specie in questo ultimo caso si è
fatto ricorso anche al supporto
aereo assicurato dai colleghi del-
la sezione Volo elicotteri della
base aeromobili Guardia costie-
ra di Pescara, che hanno impie-
gato un velivolo di ultima gene-
razione modello AW139, dotato
di tecnologie avanzate e partico-
lari sensori di scoperta utili ad in-
tercettare senza alcun preavviso
i target acquisiti e a documentar-
ne le attività illecite in atto.

Nel l’ambito della mirata atti-
vità di controllo si è utilizzato il
sistema di tracciamento remoto
dei motopesca espressamente
disciplinato dal competente Mi-
nistero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, proprio
per poter monitorare in ogni mo-
mento la navigazione effettiva-
mente compiuta nella acque ma-
rittime comunitarie, garanten-
do contestualmente sia lo svolgi-
mento delle attività di pesca, che
di riflesso la stessa sicurezza del-
la navigazione e salvaguardia
della vita umana in mare in caso
di malaugurate circostanze.

L’operazione della
Capitaneria è durata due
settimane e ha coinvolto
un elicottero e 25 uomini

IL GRUPPO IN CIFRE
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

:: 3
Paesi in cui è presente con
propri terminal (Italia, Albania,
Tu n is ia )

:: 6
t er min al

:: 2 70
dip en den t i

:: 4
Porti in cui opera: Ravenna,
Genova, Valona, Zarzis

:: 840 M I LA
metri cubi di capacità per pro-
dotti liquidi in 238 serbatoi

:: 400 M I LA
tonnellate di capacità in ma-
gazzini e sili per merci secche,
principalmente cereali
In un anno in media nelle a-
ziende del Gruppo operano:
560 navi , 1000 treni , 97mila
autobotti, 52mila autocarri
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Gruppo Pir celebra il centenario e incrementa 
le rinfuse liquide essenziali in tempo di Covid 

Il Gruppo PIR, primario operatore di mercato in Italia e nel Mediterraneo nel settore dello 
stoccaggio, movimentazione e distribuzione per conto terzi di rinfuse liquide e prodotti solidi sia 
sfusi che confezionati, festeggia quest’anno il proprio centenario. L’anniversario viene celebrato 
con un volume di 280 pagine dal titolo “Il merito dei padri. Storia de La Petrolifera Italo Rumena, 
1920-2020” pubblicato dalla casa editrice Il Mulino e la realizzazione della mostra fotografica “Il 
Centenario PIR – 1920-2020” a Marina di Ravenna. 

“Il centenario, però, cade in un periodo particolarmente difficile che ha visto l’azienda ravennate 
pienamente operativa anche nel periodo del lockdown” si legge in una nota del gruppo guidato da 
Guido Ottolenghi. “I prodotti che transitano regolarmente per il deposito costiero di Ravenna 
(alcoli, glicoli, acetati, acidi) sono indispensabili nella nostra vita quotidiana e, molti di essi, sono 
necessari a fronteggiare la crisi innescata dal nuovo coronavirus”. 

Da inizio anno il volume delle merci movimentate da La Petrolifera Italo Rumena è in linea con 
quello dello stesso periodo del 2019 ma l’andamento dei prodotti è stato molto diverso: “Se da un 
lato i prodotti destinati al settore automotive o a quello del mobile hanno subito un brusco calo, 
dall’altro si osserva un boom nei prodotti destinati alla detergenza e alla disinfezione in ambito 
sanitario”spiegano da Pir. “Nei mesi di marzo e aprile, infatti, rispetto all’analogo periodo del 2019, 
si rileva una crescita del 100% nella movimentazione di prodotti come l’alcol etilico, passato da 
15mila a 30mila tonnellate circa. Un’impennata spinta dalla forte crescita della domanda 
proveniente da famiglie, imprese che operano nel settore sanitario e ospedali”. 

Oggi il Gruppo PIR getsice 6 terminal portuali a Ravenna e Genova in Italia, Valona in Albania e 
Zarzis in Tunisa, occupa 270 dipendenti, garantisce 840 mila metri cubi di capacità per prodotti 
liquidi in 238 serbatoi e 400 mila tonnellate di capacità in magazzini e sili per merci secche 
(principalmente cereali). Mediamente ogni anno le aziende del gruppo operano 560 navi, 1.000 
treni, 97 mila autobotti e 52 mila autocarri. 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data      20/05/2020

Pagina  1

Foglio    1/2

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

20-05-20

DAL PETROLIO ALL’ALCOL ETILICO, PIR RADDOPPIA 

STOCCAGGIO E DISTRIBUZIONE 

emergenza sanitaria 

In marzo e aprile il gruppo ravennate ha aumentato del 100% 
la movimentazione e la distribuzione della materia prima per 
detergenti e disinfettanti, passata da 15mila a 30mila 
tonnellate 
di R.E.I. 

Dal petrolio importato dalla Romania, quando il Paese dell’Est Europa era ancora un grande 
giacimento, ai prodotti alimentari (tra questi il rum destinato alla Bacardi) e a quelli, come l’alcol 
etilico, indispensabili per la detersione e la disinfezione in ambito sanitario. Proprio questi ultimi 
hanno fatto di Petrolifera Italo Rumena, storica azienda ravennate che proprio quest’anno compie 
cento anni di vita, un punto di riferimento in Italia e nel Sud Europa per l’approvvigionamento dei 
prodotti necessari a fronteggiare l’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia del nuovo coronavirus. 

Nei soli mesi di marzo e aprile il gruppo PIR ha aumentato del 100% la movimentazione e la 
distribuzione di alcol etilico, passato da 15mila a 30mila tonnellate, senza mai interrompere 
l’attività nella fase del lockdown. PIR, fondata nel 1920, è da sempre guidata dalla stessa famiglia, 
quella degli Ottolenghi, da Cesare (fondatore) alla quarta generazione, oggi rappresentata da Guido 
Ottolenghi. Una ricorrenza che l’azienda – diventata nel tempo una protagonista di primo piano in 
Italia e nel Sud Europa nel settore dello stoccaggio, movimentazione e distribuzione di rinfuse 
liquide e prodotti solidi sia sfusi che confezionati – festeggia con un libro sulla sua storia, 
pubblicato dalla casa editrice di Bologna Il Mulino, e con una mostra fotografica a Marina di 
Ravenna. 

PIR (270 dipendenti) oggi è presente con i propri insediamenti in tre Paesi (oltre all’Italia, l’Albania 
e la Tunisia), opera in quattro porti commerciali, tra Ravenna, Genova, Valona e Zarzis, con sei 
terminal: quello di Genova, destinato ai prodotti petroliferi, serve l’industria del Nord del Paese. 
Con una capacità di movimentazione di prodotti liquidi pari a 840mila metri cubi all’anno e di 
merci secche, principalmente cereali, di 400mila tonnellate, ha diversificato negli anni le attività, 
espandendosi alla logistica integrata e all’immobiliare. Il libro con il quale festeggia il centenario si 
compone di 280 pagine e si intitola “Il merito dei Padri”. Ripercorre un secolo di storia del Paese, 
dal primo dopoguerra ai giorni nostri, raccontando una saga imprenditoriale e famigliare fatta di 
momenti bui e tragici – la persecuzione degli ebrei (gli Ottolenghi sono di origine ebraica), la 
difficile fase della ricostruzione (l’azienda, durante la seconda guerra mondiale era stata rasa al 
suolo) – e di nuove stagioni di sviluppo, dal boom economico degli anni Sessanta alla crescita in 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data      20/05/2020

Pagina  1

Foglio    2/2

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

anni recenti spinta dalle innovazioni tecnologiche. La mostra, dal 24 maggio al 14 giugno, 
attraverso 47 fotografie si sofferma anche sulla storia dell’economia ravennate, legata a filo doppio 
al suo porto commerciale, sulle grandi trasformazioni dovute all’evoluzione delle infrastrutture, 
dell’automazione, della globalizzazione e della digitalizzazione. Divisa in quattro sezioni, racconta 
anche le storie di vita dei lavoratori che nel corso del tempo si sono succeduti alle dipendenze del 
gruppo. 
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Fondata il 24 maggio del 1920, La Petrolifera Italo Rumena (PIR - gruppo di logistica portuale 
attivo in Italia e all'estero) nacque nel complesso contesto del primo dopoguerra, quando grazie 
all'inizio della motorizzazione e alla diffusione dei nuovi impianti di riscaldamento si cominciarono 
a intravvedere per il settore petrolifero interessanti opportunità di espansione. Da allora è trascorso 
esattamente un secolo, durante il quale le vicende di questa impresa, che gestisce lo stoccaggio e la 
movimentazione di prodotti petroliferi, chimici e petrolchimici, biocombustibili e non solo, si sono 
intrecciate strettamente alle vicende del nostro paese. Il libro, scritto da due protagonisti degli ultimi 
decenni di storia della PIR in collaborazione con uno storico dell'economia, ripercorre le molte 
tappe di un percorso non sempre facile, talvolta disseminato di ostacoli: dalle leggi razziali del 
1938, alle distruzioni causate dalla guerra e le difficoltà della ricostruzione, fino al rilancio degli 
anni Sessanta e all'avvio di nuove attività in paesi quali l'Albania e la Tunisia. Dal racconto emerge, 
costante, la passione imprenditoriale della famiglia Ottolenghi, da sempre in prima linea in una 
gestione aziendale attenta allo sviluppo economico ma anche improntata a saldi principi etici e 
attenta alla valorizzazione del lavoro.
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GRUPPO PIR: IN MAR-APR +100% MOVIMENTAZIONE PRODOTTI LEGATI A EMERGENZA COVID
AGENZIA RADIOCOR
SEZIONE ECONOMIA

GRUPPO PIR: IN MAR-APR +100% MOVIMENTAZIONE PRODOTTI LEGATI A EMERGENZA COVID  
"Impennata beni destinati a disinfezione ambito sanitario'  (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano,
19 mag - Il gruppo Pir ha registrato a marzo e aprile una crescita del 100% nella movimentazione 
di prodotti come l'alcol etilico, passato da 15mila a 30mila tonnellate circa, rispetto all'analogo 
periodo del 2019. Si tratta di 'una impennata spinta dalla forte crescita della domanda proveniente 
da famiglie, imprese che operano nel settore sanitario e negli ospedali'. Lo si legge in una nota del 
gruppo
Pir (La Petrolifera Italo Rumena), che opera in Italia e nel Mediterraneo nel settore dello
stoccaggio, movimentazione e distribuzione per conto terzi di rinfuse liquide e prodotti solidi sia 
sfusi che confezionati. Il gruppo festeggia quest'anno il suo centenario che 'cade in un periodo 
particolarmente difficile che ha visto l'azienda ravennate pienamente operativa anche nel periodo 
del lockdown'. Molti dei prodotti che transitano regolarmente per il deposito costiero di Ravenna -
alcoli, glicoli, acetati, acidi - sono 'necessari a fronteggiare la crisi innescata dal nuovo coronavirus'. 
Da inizio anno, il volume delle merci movimentate e' in linea con quello dello stesso periodo del 
2019 ma l'andamento e' stato molto diverso: 'Da un lato i prodotti destinati al settore automotive 
o a quello del mobile hanno subito un brusco calo, dall'altro si osserva un boom nei prodotti 
destinati alla detergenza e alla disinfezione in ambito sanitario'. Enr-Com-
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Trasporti, Logistica
Ravenna
19 Maggio 2020 Depositi costieri, presenza in quattro porti con sei terminal

19 Maggio 2020 - Ravenna - Il Gruppo PIR celebra il centenario il 24 maggio 2020  con un volume di
280 pagine dal titolo “Il merito dei padri. Storia de La Petrolifera Italo Rumena, 1920-2020”,
pubblicato dalla casa editrice Il Mulino e a breve disponibile nelle librerie, e la realizzazione della
mostra fotografica “Il Centenario PIR – 1920-2020” a Marina di Ravenna. Il gruppo, creato dalla
famiglia Ottolenghi, è presente in tre Paesi (Italia, Albania, Tunisia) con 6 terminal e 270
dipendenti. Quattro i porti dove opera: Ravenna, Genova, Valona in Albania e Zarzis in Tunisia. Gli
impianti hanno una capacità di ?840 mila metri cubi per prodotti liquidi in 238 serbatoi, 400 mila
tonnellate di capacità in magazzini e sili per merci secche, principalmente cereali. 

In un anno mediamente nelle aziende del Gruppo PIR si operano: 560 navi, 1000 treni, 97 mila
autobotti e 52 mila autocarri.

L’anniversario cade in un periodo particolarmente difficile che ha visto l’azienda ravennate
pienamente operativa anche nel periodo del lockdown. I prodotti che transitano regolarmente per il
deposito costiero di Ravenna - alcoli, glicoli, acetati, acidi - sono indispensabili nella nostra vita
quotidiana, e molti di essi sono necessari a fronteggiare la crisi innescata dal nuovo coronavirus. 

Da inizio anno il volume delle merci movimentate da La Petrolifera Italo Rumena è in linea con
quello dello stesso periodo del 2019. Ma l’andamento dei prodotti è stato molto diverso, se da un
lato i prodotti destinati al settore automotive o a quello del mobile hanno subito un brusco calo,
dall’altro si osserva un boom nei prodotti destinati alla detergenza e alla disinfezione in ambito
sanitario. Nei mesi di marzo e aprile, infatti, rispetto all’analogo periodo del 2019, si rileva una
crescita del 100% nella movimentazione di prodotti come l’alcol etilico, passato da 15mila a 30mila
tonnellate circa. Una impennata spinta dalla forte crescita della domanda proveniente da famiglie,
imprese che operano nel settore sanitario e ospedali.
Video Sulla punta della Baiona
Video 100

 Il libro dei 100 anni

 La mostra fotografica

© copyright Porto Ravenna News

Il Gruppo Pir celebra il centenario
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Trasporti, Logistica
Ravenna
20 Maggio 2020

20 Maggio 2020 - Ravenna - Una storia industriale centenaria che lega vicende imprenditoriali e 
vicende famigliari, sullo sfondo delle grandi tragedie del Novecento e dei progressi del terzo 
millennio. Nata nel 1920, per lanciare uno scambio commerciale tra il petrolio rumeno e i tessuti 
italiani, l’azienda La Petrolifera Italo Rumena compie quest’anno cento anni di vita, confermandosi 
una delle più solide realtà industriali nel settore dello stoccaggio, movimentazione e distribuzione 
di rinfuse liquide e prodotti solidi sia sfusi che confezionati.

Un pezzo di storia dell’economia ravennate, dove è insediata fin dalle origini, in località Porto 
Corsini, e dell’economia italiana. Ma anche un esempio di capitalismo famigliare illuminato, fatto 
di spirito imprenditoriale, di coraggio e di lungimiranza nell’affrontare fasi difficili e dolorose – il 
fascismo, la seconda guerra mondiale, la persecuzione degli ebrei – senza mai gettare la spugna, 
cogliendo le opportunità date prima dalla ricostruzione e poi dalle diversificazioni offerte dai 
tempi nuovi: dal petrolio al deposito chimico, per arrivare alla logistica integrata e al biodiesel, 
all’immobiliare e, infine, all’internazionalizzazione - con gli insediamenti in Albania e in Tunisia -
e al gas naturale liquefatto.

Il Gruppo PIR oggi
Da cent’anni la PIR è guidata dalla famiglia Ottolenghi. Partendo da Cesare, coinvolto fin dall’avvio 
de La Petrolifera Italo Rumena subito dopo la Grande Guerra insieme ad alcuni soci rumeni - che poi 
abbandonarono la società -, alla quarta generazione della famiglia, rappresentata da Guido 
Ottolenghi.

Oggi le aziende del Gruppo PIR, tutte attive nell’ambito della logistica portuale, operano con 
successo in varie aree del Mediterraneo. Del Gruppo fanno parte i terminal PIR, Petra e Docks Cereali 
(con altri soci) a Ravenna, il terminal Superba a Genova, il terminal PIA (La Petroliera Italo 
Albanese) a Valona in Albania e il terminal SSTC (con altri soci) a Zarzis in Tunisa. Tutti insieme 
movimentano più di 5 milioni di tonnellate di merci l’anno.

La PIR ha investito anche in altri campi quali il progetto che ha portato al magnifico recupero e 
restauro della storica Villa Pliniana del 1573, uno degli edifici residenziali più suggestivi e amati del 
lago di Como.
Con 840.000 metri cubi di capacità per liquidi e 270 dipendenti, oggi il Gruppo PIR continua a 
pianificare nuovi progetti di espansione nella logistica e nella distribuzione in tutta l’area del

Mediterraneo come la costruzione del primo deposito costiero in Italia di Gas Naturale Liquefatto
nel porto di Ravenna.

Il libro “Il Merito dei Padri”
280 pagine da leggere tutte d’un fiato. Per ripercorrere anche la storia dell’Italia e dell’Europa
attraverso una saga industriale e famigliare che inizia due anni dopo la fine della Grande Guerra.
Con “Il merito dei padri. Storia della Petrolifera Italo Rumena, 1920-2020”, pubblicato dalla casa
editrice Il Mulino, il Gruppo PIR festeggia il suo primo centenario.

Gli autori, Tito Menzani, Emilio e Guido Ottolenghi, ricostruiscono le vicende dell’azienda dalla
nascita ai giorni nostri, senza tralasciare gli anni bui del fascismo e delle persecuzioni razziali,
quando la famiglia Ottolenghi, di religione ebraica, fu costretta a nascondersi tra la fine del 1943 e
l’aprile del 1944, a Cotignola, nel Ravennate, protetta dall’intero paese insieme ad altre famiglie
ebree e dal commissario prefettizio: un caso unico in Italia. 

Il libro, con la prefazione di Ricardo Franco Levi, è il frutto di una ricerca storica durata sei anni e
intreccia tante storie. Controluce, seguendo il cammino del capostipite e dei suoi figli e nipoti,
possiamo conoscere la storia di Ravenna e del suo importante porto commerciale, la storia
economica dell’Italia, quella dei settori petrolifero, logistico, chimico e bancario, le vicende e le
tragedie della seconda guerra mondiale. Ma intravediamo anche gli anni pieni di speranza della
ricostruzione e del boom economico, degli ampliamenti del Gruppo e delle crisi petrolifere. Fino ad
arrivare alle più recenti e ultime tappe di un programma di espansione che il Gruppo ha sempre
pensato e realizzato con lungimiranza. Fino a incrociare l’altra faccia de La Petrolifera Italo
Rumena, quella del legame col territorio, con la consapevolezza che le aziende partecipano a creare
una comunità e quando possono se ne devono sentire parte stabile. 

Questa idea di attenzione alle persone, all’istruzione e alla cultura, che nella famiglia Ottolenghi,
generazione dopo generazione, non è mai venuta meno, ha portato a sostenere l’asilo di Marina di
Ravenna fin dagli anni Trenta, a favorirvi l’apertura della prima farmacia e il collegamento con
l’acquedotto, a far realizzare la via Baiona a proprie spese nel 1950 circa, ad aiutare con continuità
tanti progetti, anche negli altri territori in cui opera. 

© copyright Porto Ravenna News

Porto e famiglia Ottolenghi, la storia si intreccia
La racconta il volume "Il merito dei padri" edito da Il Mulino
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Trasporti, Logistica
Ravenna
20 Maggio 2020 Domenica cade il centenario della Petrolifera Italo Rumena
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Oggi le aziende del Gruppo PIR, tutte attive nell’ambito della logistica portuale, operano con
successo in varie aree del Mediterraneo. Del Gruppo fanno parte i terminal PIR, Petra e Docks Cereali
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nascita ai giorni nostri, senza tralasciare gli anni bui del fascismo e delle persecuzioni razziali, 

quando la famiglia Ottolenghi, di religione ebraica, fu costretta a nascondersi tra la fine del 1943 e 

l’aprile del 1944, a Cotignola, nel Ravennate, protetta dall’intero paese insieme ad altre famiglie 

ebree e dal commissario prefettizio: un caso unico in Italia. 

Il libro, con la prefazione di Ricardo Franco Levi, è il frutto di una ricerca storica durata sei anni e 

intreccia tante storie. Controluce, seguendo il cammino del capostipite e dei suoi figli e nipoti, 

possiamo conoscere la storia di Ravenna e del suo importante porto commerciale, la storia 

economica dell’Italia, quella dei settori petrolifero, logistico, chimico e bancario, le vicende e le 

tragedie della seconda guerra mondiale. Ma intravediamo anche gli anni pieni di speranza della 

ricostruzione e del boom economico, degli ampliamenti del Gruppo e delle crisi petrolifere. Fino ad 

arrivare alle più recenti e ultime tappe di un programma di espansione che il Gruppo ha sempre 

pensato e realizzato con lungimiranza. Fino a incrociare l’altra faccia de La Petrolifera Italo 

Rumena, quella del legame col territorio, con la consapevolezza che le aziende partecipano a creare 

una comunità e quando possono se ne devono sentire parte stabile. 

Questa idea di attenzione alle persone, all’istruzione e alla cultura, che nella famiglia Ottolenghi, 

generazione dopo generazione, non è mai venuta meno, ha portato a sostenere l’asilo di Marina di 

Ravenna fin dagli anni Trenta, a favorirvi l’apertura della prima farmacia e il collegamento con 

l’acquedotto, a far realizzare la via Baiona a proprie spese nel 1950 circa, ad aiutare con continuità 

tanti progetti, anche negli altri territori in cui opera. 
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Porto e famiglia Ottolenghi, la storia si intreccia
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Compie cento anni La Petrolifera Italo 
Rumena (PIR)
Una storia industriale centenaria che lega vicende imprenditoriali e vicende famigliari, sullo sfondo 
delle grandi tragedie del Novecento e dei progressi del terzo millennio. Nata nel 1920, per lanciare 
uno scambio commerciale tra il petrolio rumeno e i tessuti italiani, l’azienda La Petrolifera Italo 
Rumena compie quest’anno cento anni di vita, confermandosi una delle più solide realtà industriali 
nel settore dello stoccaggio, movimentazione e distribuzione di rinfuse liquide e prodotti solidi sia 
sfusi che confezionati.

Un pezzo di storia dell’economia ravennate, dove è insediata fin dalle origini, in località Porto 
Corsini, e dell’economia italiana. Ma anche un esempio di capitalismo famigliare illuminato, fatto di 
spirito imprenditoriale, di coraggio e di lungimiranza nell’affrontare fasi difficili e dolorose – il 
fascismo, la seconda guerra mondiale, la persecuzione degli ebrei – senza mai gettare la spugna, 
cogliendo le opportunità date prima dalla ricostruzione e poi dalle diversificazioni offerte dai tempi 
nuovi: dal petrolio al deposito chimico, per arrivare alla logistica integrata e al biodiesel, 
all’immobiliare e, infine, all’internazionalizzazione – con gli insediamenti in Albania e in Tunisia –
e al gas naturale liquefatto.

Il Gruppo PIR oggi

Da cent’anni la PIR è guidata dalla famiglia Ottolenghi. Partendo da Cesare, coinvolto fin dall’avvio 
de La Petrolifera Italo Rumena subito dopo la Grande Guerra insieme ad alcuni soci rumeni – che poi 
abbandonarono la società -, alla quarta generazione della famiglia, rappresentata da Guido Ottolenghi.

Oggi le aziende del Gruppo PIR, tutte attive nell’ambito della logistica portuale, operano con successo 
in varie aree del Mediterraneo. Del Gruppo fanno parte i terminal PIR, Petra e Docks Cereali (con 
altri soci) a Ravenna, il terminal Superba a Genova, il terminal PIA (La Petroliera Italo Albanese) a 
Valona in Albania e il terminal SSTC (con altri soci) a Zarzis in Tunisa. Tutti insieme movimentano 
più di 5 milioni di tonnellate di merci l’anno.

La PIR ha investito anche in altri campi quali il progetto che ha portato al magnifico recupero e 
restauro della storica Villa Pliniana del 1573, uno degli edifici residenziali più suggestivi e amati del 
lago di Como.

20-05-19

 
Compie cento anni La Petrolifera Italo 
Rumena (PIR) 
Una storia industriale centenaria che lega vicende imprenditoriali e vicende famigliari, sullo sfondo 
delle grandi tragedie del Novecento e dei progressi del terzo millennio. Nata nel 1920, per lanciare 
uno scambio commerciale tra il petrolio rumeno e i tessuti italiani, l’azienda La Petrolifera Italo 
Rumena compie quest’anno cento anni di vita, confermandosi una delle più solide realtà industriali 
nel settore dello stoccaggio, movimentazione e distribuzione di rinfuse liquide e prodotti solidi sia 
sfusi che confezionati. 

Un pezzo di storia dell’economia ravennate, dove è insediata fin dalle origini, in località Porto 
Corsini, e dell’economia italiana. Ma anche un esempio di capitalismo famigliare illuminato, fatto di 
spirito imprenditoriale, di coraggio e di lungimiranza nell’affrontare fasi difficili e dolorose – il 
fascismo, la seconda guerra mondiale, la persecuzione degli ebrei – senza mai gettare la spugna, 
cogliendo le opportunità date prima dalla ricostruzione e poi dalle diversificazioni offerte dai tempi 
nuovi: dal petrolio al deposito chimico, per arrivare alla logistica integrata e al biodiesel, 
all’immobiliare e, infine, all’internazionalizzazione – con gli insediamenti in Albania e in Tunisia – 
e al gas naturale liquefatto. 

Il Gruppo PIR oggi 

Da cent’anni la PIR è guidata dalla famiglia Ottolenghi. Partendo da Cesare, coinvolto fin dall’avvio 
de La Petrolifera Italo Rumena subito dopo la Grande Guerra insieme ad alcuni soci rumeni – che poi 
abbandonarono la società -, alla quarta generazione della famiglia, rappresentata da Guido Ottolenghi. 

Oggi le aziende del Gruppo PIR, tutte attive nell’ambito della logistica portuale, operano con successo 
in varie aree del Mediterraneo. Del Gruppo fanno parte i terminal PIR, Petra e Docks Cereali (con 
altri soci) a Ravenna, il terminal Superba a Genova, il terminal PIA (La Petroliera Italo Albanese) a 
Valona in Albania e il terminal SSTC (con altri soci) a Zarzis in Tunisa. Tutti insieme movimentano 
più di 5 milioni di tonnellate di merci l’anno. 

La PIR ha investito anche in altri campi quali il progetto che ha portato al magnifico recupero e 
restauro della storica Villa Pliniana del 1573, uno degli edifici residenziali più suggestivi e amati del 
lago di Como. 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     19/05/2020

Pagina  1

Foglio    2/2

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

20-05-19

Compie cento anni La Petrolifera Italo 
Rumena (PIR)
Una storia industriale centenaria che lega vicende imprenditoriali e vicende famigliari, sullo sfondo 
delle grandi tragedie del Novecento e dei progressi del terzo millennio. Nata nel 1920, per lanciare 
uno scambio commerciale tra il petrolio rumeno e i tessuti italiani, l’azienda La Petrolifera Italo 
Rumena compie quest’anno cento anni di vita, confermandosi una delle più solide realtà industriali 
nel settore dello stoccaggio, movimentazione e distribuzione di rinfuse liquide e prodotti solidi sia 
sfusi che confezionati.

Un pezzo di storia dell’economia ravennate, dove è insediata fin dalle origini, in località Porto 
Corsini, e dell’economia italiana. Ma anche un esempio di capitalismo famigliare illuminato, fatto di 
spirito imprenditoriale, di coraggio e di lungimiranza nell’affrontare fasi difficili e dolorose – il 
fascismo, la seconda guerra mondiale, la persecuzione degli ebrei – senza mai gettare la spugna, 
cogliendo le opportunità date prima dalla ricostruzione e poi dalle diversificazioni offerte dai tempi 
nuovi: dal petrolio al deposito chimico, per arrivare alla logistica integrata e al biodiesel, 
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lago di Como.

Con 840.000 metri cubi di capacità per liquidi e 270 dipendenti, oggi il Gruppo PIR continua a 
pianificare nuovi progetti di espansione nella logistica e nella distribuzione in tutta l’area del 
Mediterraneo come la costruzione del primo deposito costiero in Italia di Gas Naturale Liquefatto nel 
porto di Ravenna. 

Il libro “Il Merito dei Padri” 

280 pagine da leggere tutte d’un fiato. Per ripercorrere anche la storia dell’Italia e dell’Europa 
attraverso una saga industriale e famigliare che inizia due anni dopo la fine della Grande Guerra. Con 
“Il merito dei padri. Storia della Petrolifera Italo Rumena, 1920-2020”, pubblicato dalla casa editrice
Il Mulino, il Gruppo PIR festeggia il suo primo centenario. Gli autori, Tito Menzani, Emilio e Guido
Ottolenghi, ricostruiscono le vicende dell’azienda dalla nascita ai giorni nostri, senza tralasciare gli
anni bui del fascismo e delle persecuzioni razziali, quando la famiglia Ottolenghi, di religione ebraica,
fu costretta a nascondersi tra la fine del 1943 e l’aprile del 1944, a Cotignola, nel Ravennate, protetta 
dall’intero paese insieme ad altre famiglie ebree e dal commissario prefettizio: un caso unico in Italia. 
Il libro, con la prefazione di Ricardo Franco Levi, è il frutto di una ricerca storica durata sei anni e 
intreccia tante storie. Controluce, seguendo il cammino del capostipite e dei suoi figli e nipoti, 
possiamo conoscere la storia di Ravenna e del suo importante porto commerciale, la storia economica 
dell’Italia, quella dei settori petrolifero, logistico, chimico e bancario, le vicende e le tragedie della 
seconda guerra mondiale. Ma intravediamo anche gli anni pieni di speranza della ricostruzione e del 
boom economico, degli ampliamenti del Gruppo e delle crisi petrolifere. Fino ad arrivare alle più 
recenti e ultime tappe di un programma di espansione che il Gruppo ha sempre pensato e realizzato 
con lungimiranza. Fino a incrociare l’altra faccia de La Petrolifera Italo Rumena, quella del legame 
col territorio, con la consapevolezza che le aziende partecipano a creare una comunità e quando 
possono se ne devono sentire parte stabile. Questa idea di attenzione alle persone, all’istruzione e alla 
cultura, che nella famiglia Ottolenghi, generazione dopo generazione, non è mai venuta meno, ha 
portato a sostenere l’asilo di Marina di Ravenna fin dagli anni Trenta, a favorirvi l’apertura della 
prima farmacia e il collegamento con l’acquedotto, a far realizzare la via Baiona a proprie spese nel 
1950 circa, ad aiutare con continuità tanti progetti, anche negli altri territori in cui opera. 
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Porto  di  Ravenna.  Centenario  della  Petrolifera  Italo
Rumena (PIR)  con un libro  e  una mostra

Martedì 19 Maggio 2020

Il Gruppo PIR, primario operatore di mercato in Italia e nel Mediterraneo nel settore
dello  stoccaggio,  movimentazione  e  distribuzione  per  conto  terzi  di  rinfuse  liquide  e
prodotti solidi sia sfusi che confezionati, celebra il centenario con un volume di 280 pagine
dal titolo “Il merito dei padri. Storia de La Petrolifera Italo Rumena, 1920-2020”,
pubblicato dalla casa editrice Il Mulino e a breve disponibile nelle librerie. È allestita per
l’occasione  del  centenario  anche  la  mostra  fotografica  “Il  Centenario  PIR  –
1920-2020”a Marina di Ravenna. L’anniversario cade in un periodo particolarmente
difficile  che ha visto l’azienda ravennate pienamente operativa anche nel  periodo del
lockdown.

I prodotti che transitano regolarmente per il deposito costiero di Ravenna-alcoli, glicoli,
acetati,acidi -sono indispensabili nella nostra vita quotidiana, e molti di essi sono necessari
a fronteggiare la crisi innescata dal nuovo coronavirus. Da inizio anno il volume delle
merci  movimentate da La Petrolifera Italo Rumena è in linea con quello dello stesso
periodo del 2019.

Ma l’andamento dei prodotti è stato molto diverso, se da un lato i prodotti destinati al
settore automotive o a quello del mobile hanno subito un brusco calo, dall’altro si osserva
un boom nei prodotti destinati alla detergenza e alla disinfezione in ambito sanitario. Nei
mesi di marzo e aprile, infatti, rispetto all’analogo periodo del 2019, si rileva una crescita
del 100% nella movimentazione di prodotti come l’alcol etilico, passato da 15mila a 30mila
tonnellate circa. Una impennata spinta dalla forte crescita della domanda proveniente da
famiglie, imprese che operano nel settore sanitarioe ospedali.

Mostra a Marina di Ravenna

Dai luoghi nei qualitutto è cominciato – la zona di Porto Corsini, a Ravenna – ai ritratti dei
tanti  lavoratori,  spesso  famiglie  intere,  che  hanno  contribuito  alla  crescita  de  La
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Petrolifera Italo Rumena (PIR). Con la mostra fotografica “Il Centenario PIR–1920-2020”,
dal 24 maggio al 14 giugno negli spazi della Galleria FaroArte, nel piazzale Marinai d’Italia
a Marina di Ravenna, La Petrolifera Italo Rumenacelebra cento anni di attività. Un secolo
di  vita  raccontato  attraverso  47fotografiearticolateinquattro  sezioni:  Evoluzione  del
deposito di Porto Corsini, Ritratti, La PIR e Marina di Ravenna, la PIR oltre Porto Corsini e
Marina di Ravenna.

Una narrazione per immagini che si snoda tra il primo Dopoguerra e i giorni nostri che
mostra al contempo lo sviluppo del porto della città romagnola, dalle prime opportunità
industriali legate al settore petrolifero, nel contesto di una economia ancora rurale, alle
innovazioni  tecnologiche  degli  anni  Duemila.  La  mostra  si  apre  con  un  focus
sull’evoluzione del deposito di Porto Corsini, area che fu prima una base dell’aviazione
americana poi, dopo la Grande Guerra, un motore di sviluppo economico per la città e il
suo porto commerciale. Si conclude con pannelli che mostrano il Gruppo PIR oggi, con i
suoi  moderni  terminal  in un contesto profondamente trasformato dall’evoluzione delle
infrastrutture, dall’automazione, dalla digitalizzazione e dalla globalizzazione.

Il percorso fotografico attraversa la Seconda guerra mondiale, le enormi difficoltà della
ricostruzione (al termine del conflitto, nell’aprile del ’45, PIR era un ammasso di macerie)
il miracolo economico degli anni Sessanta, i grandi investimenti infrastrutturali sul porto
di Ravenna, la tumultuosa crescita del gruppo, che già alla fine del secolo scorso si era
ritagliato un ruolo di primo piano in Europa nel settore della logistica dei prodotti liquidi.

E si sofferma sui volti e sulle storie delle persone che hanno contribuito allo sviluppo
dell’azienda, a partire dai lavoratori impegnati ogni giorno nel compito di scaricare navi,
caricare autobotti,  riparare serbatoi,  per arrivare alle varie generazioni della famiglia
Ottolenghi,  da  Cesare  –che  fondò  la  PIR  il  24  maggio  del  1920  –a  Guido,  attuale
Amministratore  Delegato.  La  mostra  è  aperta  tutti  i  giorni  dalle  16  alle  19,  in
collaborazione con Capit Ravenna e Pro Loco di Marina di Ravenna. Le visite saranno
gestite in base ai vigenti protocolli sanitari.




